Tito si recherà a 
Mosca in dicembre 
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BIGIONE. 3. 
Il rapido Milano-Digione, 
li pressi del sillaggin di 
ùnt Remy. si è schiantalo 
miro un « merci » dera- 
iato appena pochi minuti 
■ima. Nove sono i morti 
un centinaio i feriti e i 
intusi. 

In tutta la zona mezzi di 
MPrM ( vigili del fuoco. 
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Suzy dopo il delitto 
si fa psicanalizzare 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La DC e il 
mondo moderno 


Jl SECONDO convegno di studio organizzato dalla 
Democrazia cristiana a San Pellegrino, e di cui i 
nostri lettori hanno potuto seguire i lavori attra¬ 
verso i resoconti da noi pubblicati nei giorni scorsi, 
ha suscitato un interesse minore di quanto non abbia 
suscitato, un anno fa, il primo. In un certo senso 
non c’è da stupirsene. Un anno fa il convegno di 
San Pellegrino preparò i temi e la «svolta» del 
Congresso di Napoli. Vi fu un impegno massiccio 
di tutti i massimi esponenti del partito. Vi fu un 
vivace scontro di opinioni. Quest'anno, il convegno 
non s'è discostato dalle conclusioni politiche cui si 
è pervenuti a Napoli, die sono state puntualmente 
riprese daH’on. Scaglia, il quale ha concluso il con¬ 
vegno a nome della Segreteria del partito. Moro e 
Fanfani vi hanno fatto un’apparizione fugace e vi 
hanno pronunciato discorsi alquanto scialbi. E’ man¬ 
cato, per l’assenza degli esponenti «dorotei», un 
confronto di opinioni corrispondente allo stato reale 
del partito. Il convegno è stato dominato dai « mo¬ 
rotei» e da alcuni gruppi della sinistra. E’ stato 
soprattutto un convegno di intellettuali, perfino di 
teologi, e ne ha ricevuta, in certi momenti, un’im¬ 
pronta, se non astratta, almeno accademica. 

Tuttavia esso presenta un interesse, che va sotto- 
lineato, perché testimonia del travaglio che vive 
almeno una parte del partito cattolico e delle con¬ 
traddizioni dalle quali esso non riesce ad uscire nel 
suo proposito di affrontare i problemi del mondo 
moderno. 

Il MONDO moderno rende inquieta una parte 
della DC. Diciamo «mondo moderno», perché si 
tratta di qualche cosa che va oltre i problemi che 
scaturiscono dalle trasformazioni in corso nella so¬ 
cietà italiana e che va oltre perfino il problema 
(che ha dimensioni morali, oltre che economiche e 
politiche) relativo all’atteggiamento ch e il partito 
cattolico deve assumere di fronte alla «società del 
benessere ». 

Il fatto è che dopo aver compiuto, specialmente 
in Italia, uno sforzo non lieve e non facile per inse¬ 
rirsi come partito politico nella vita della società 
e dello Stato, e dopo aver goduto di quindici anni 
di monopolio politico, la DC si trova sempre a dover 
districare dei nodi decisivi. 

In questa situazione, non tutti i suoi membri 
accettano per il loro partito il ruolo di partito poli¬ 
tico della borghesia italiana, ma nessuno di loro ha 
ancora il coraggio di scrutare fino in fondo i pro¬ 
blemi del potere, della formazione della classe diri¬ 
gente, dello Stato. Così, quando non ricasca in ana¬ 
cronistiche e irreali concezioni integraliste, la parte 
«inquieta» della DC si limita a riconoscere che il 
partito si muove su una base empirica, ch’esso basa 
la sua forza su una serie di fattori contingenti che 
non ne costituiscono una giustificazione storica, che 
esso basa la sua unità sempre meno sul richiamo 
a comuni princìpi ideali e sempre più sulle posi¬ 
zioni di potere che esso occupa; si limita a ricono¬ 
scere, insomma, che, nonostante il presente appaia 
così florido e ricco, l’avvenire, la prospettiva sono 
meno luminosi. E’ evidente che costoro non cre¬ 
dono al carattere «storico» delle decisioni di Na¬ 
poli: e non tanto e non solo perché sentono che tali 
decisioni sono sempre insidiate in un partito la cui 
composizione reale è quella che è, ma perché, sep¬ 
pure non osano ammetterlo apertamente e pubbli¬ 
camente, essi sanno che, al di là delle decisioni di 
Napoli, tutti i problemi della società italiana e del 
suo futuro sviluppo restano aperti. 

Di qui le contraddizioni fondamentali del con¬ 
vegno di San Pellegrino L’assenza e il silenzio quasi 
sprezzanti di gruppi, anche decisivi, del partito, dei 
«notabili» tradizionali e dei notabili «dorotei». 
Il rifiuto, cortese ma non perciò meno deciso, di 
Moro di Fanfani di Scaglia, di raccogliere le solle¬ 
citazioni ad un discorso più di fondo e lo sforzo da 
loro compiuto per riportare le prospettive politiche 
nei limiti precisi delle decisioni di Napoli, anzi nei 
limiti precisi in cui le decisioni di Napoli, specie 
per la pressione « dorotea », si sono venute carat¬ 
terizzando (tipica in questo senso perfino la rela¬ 
zione di Saraceno sulla programmazione, dove ai 
propositi democratici non corrisponde nessun effet¬ 
tivo indirizzo antimonopolista). Il tono fumoso, 
astratto, velleitario di certe ipotesi che vi sono state 
avanzate (tipica quella del prof. Ardigò di proporre 
il «superamento» delle attuali contraddizioni esi¬ 
stenti nella società e nello Stato, preconizzando il 
passaggio della direzione della società ad una non 
meglio identificata entità, «la cultura»). 

ClO’ CHE IL CONVEGNO di San Pellegrino ha 
confermato c che il grande problema ideologico e 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


Sulla Milano-Parigi 


Scontro di treni: 
nove le vittime 


Rovesciato all’ alba di ieri il governo Pompidou 


Maggioranza contro De Gaulle 


Imponente corteo dei metallurgici a Milano 
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centomila 


Il Parlamento 

v 9 I ■ 

sara sciolto 





Il generale parte per 
le manovre subito 
dopo il voto - Ele¬ 
zioni il 4 novembre? 


polizia medici e infermieri 
sono stati mobilitati. 

Il « Cisalpino » era parti¬ 
to da .Milano alle 14,55, ca¬ 
rico di passeggeri diretti a 
Parigi. Il convoglio, dopo 
una sosta a Bigione, era ri¬ 
partito alle 20,20 e avrebbe 
dovuto giungere a Parigi 
alle ore 22,50. 

(A pagina .> il servizio) 


MILANO — Centomila metallurgici hanno sfilato ieri 
fabbriche, proseguendo cosi — con una imponente, in 
presa da tutta la rategoria per un contratto rinnovato e 
selva di cartelli dei sindacati vista dall’atto, in un bre 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 5 

La Francia gollista c in 
crisi. Per la prima volta da 
quando De Gaulle ha privo 
il potere, un governo è sta¬ 
to rovesciato con un voto 
parlamentare. La mozione 
ili censura e stata votata da 
una forte maggioranza di 
deputati (280 su 480) all’al¬ 
ba di oggi, dopo una lunga 
o tempestosa seduta, in cui 
abbiamo ritrovato il clima 
di tante analoghe giornate 
parlamentari della Quarta 
Repubblica, foriero sciupi e 
ili crisi ministeriali. Tutti i 
partiti, con la sola eccezio¬ 
ne deil’UNR, cioè del solo 
movimento clic si vuole in¬ 
tegralmente gollista, hanno 
votato contro il governo. Il 
primo ministro Pompidou 
deve dunque presentare .e 
dimissioni. Lo farà certa¬ 
mente domani perchè oggi 
non ha potuto recarsi da De 
Gaulle: il generale aveva 
preferito lasciare la capitale. 1 
poche ore dopo il voto, poi J 
assistere alle manovre mili- ] 
tari nella Champagne. La 1 
risposta di De Gaulle al voto i 
parlamentate è del resto già 
scontata: egli scioglierà l’as¬ 
semblea e convocherà nuove 
elezioni, probabilmente per 
il 4 e 11 novembre (il siste¬ 
ma elettorale francese pie- ! 
vede un turno di ballottag- ; 
g«‘*>. 

Ufficialmente il voto di 
questa mattina ha colpito ; 
soltanto il governo. In leal¬ 
tà. è stato un voto esplicito 
contro De Gaulle. E’ stato il 
generale, infatti, a prendere 
la decisione, condannata 
questa mattina dall’Assem- i 
bica nazionale, di promuo- J 
vere la revisione della Co¬ 
stituzione per fare eleggete 
i futuri presidenti della He- I 
pubblica a suffragio uni- ' 
versale, ricorrendo a una | 
procedura che (piasi tutte le I 
altie autorità politiche e . 
giuridiche del paese hanno | 
definito anticostituzionale e. 
quindi, illegale. I suoi mini- I 
>1 ri — Pompidou alla testa* 
— non limino fatto altro che I 
eseguire Non e questa, in I 
fonilo, che una delle tante ■ 
aberrazioni della Quinta Re- | 
pubblica: colui che in realtà 
governa — il presidente — I 
non è icsponsabile di quel- 1 
Io che fa di fronte al par- I 
lamento: mentre lo sono in- I 
vece i ministri, ridotti or- ■ 
mai al semplice rango di | 
funzionari, che possono solo . 
rispettare e applicare le vo- I 
lontà del rapo 

Il senso del voto, commi- I 
que. non muta: esso era di- ■ 
retto centro De Gaulle. Di- I 
versi deputati Io hanno sot- I 
tolinento. Quella in corso è . 
dunque la crisi politica piu J 
seria che il regime gollista I 
abbia attraversato, se non 1 
dal colpo di Stato del '58. I 
almeno dalla ribellione dei * 

vecchi generali di Algeri, i 

Per il momento, e vero, si | 

tratta ancora di una batta- . 
glia di vertice Ben presto. I 
però, anche il paese avrà 1 
una sua parola da dire. Ora. I 
anche nel paese, se non si * 
può affermare che l’apatia I 

silenziosi per le vie della ritta, dopo essere usciti dalle {* <, *‘ ti . ca che negli ultimi anni I 
dlmenticabile prova di unità e di forza — la lotta intra- " a investito >‘«<ghi strati . 

il potere sindacale nella fabbrica. Nella telefoto: la Giutrnnr Raffa ’ 

ve tratto del corteo viwwppc . 


Una lettera di Togliatti 

Saluto del PCI 
al PS!per il 70’ 


Cari compmjui, 
la fondazione del Partilo 
Socialista Italiano, di etti 
ricorre il settantesimo tuo 
nioersnrio, è min data fon¬ 
damentale del movimento 
operaio del nostro Paese 
e i comunisti la ricordano 
come quella dell’unione 
delle avanguardie che vol¬ 
lero collcr/arsi con Porga- 
nizzazionc internazionale 
dei lavoratori e che st 
ispiravano ni principi ri- 
voluzioimri del marxismo. 
Pn quello l’inizio di uno 
tolta e di un lavoro duri, 
di un lutino cammino di 
huUnqlie e di sacrificio, di 
o/i truuuqlio e di un dibat¬ 
tilo sempre vivi ette pose¬ 
ro la classe operaia in Ita¬ 
lia alla testa delle forze 
per il proqresso e per la 
libertà, che resistettero ai 
tentativi reazionari c or- 
qanizzarono la riscossa 
quando prevalse la tiran¬ 
nia. /•■/» quello il sci/ito che 
i lavoratori delle 'città e 
ilelle campanile facevano 
propri i principi di indi¬ 
pendenza delle lolle risnr- 
niiitenlali, a/fermavano lo 
loro fctle nella fratellan¬ 
za dei popoli e la loro 
volontà di pace. 

Scalfire i comunisti ila- 
liani hanno volalo ricor¬ 
dare. come la (oro esfie- 
rienzn c la loro forza de¬ 
rivino anche da quelle 
lontane, comuni orinila 


del inovnnento socialista 
c operaio. Quando itegli 
unni della lolla contro il 
tuscismo, lidia ttesislenzu 
vittoriosa, della coslitiizio- 
ne deila itepnbblica c del¬ 
la strenua difesa della li¬ 
bertà e della pace contro 
i tentativi di involuzione 
reazionaria, comunisti e 
socialisti sono stali frater¬ 
namente aititi e hanno 
combattuto, operalo, di¬ 
scusso insieme, giorno per 
giorno, noi nbbiamo con¬ 
sideralo quell’unità come 
il risultato della comune 
esperienza e della consa¬ 
pevolezza di quanto duro 
sin slato il prezzo degli 
nitriti e delle divisioni, ilei 
valore detrazione connine 
delle forze operaie e de¬ 
mocratiche. 

iXcl rivolgere al Parlilo 
Socialista Tlaliano e a tut¬ 
ti i lavoratori soc ini isti il 
loro fraterno e caloroso 
salalo, nd ricordare in 
dala gloriosa del Con¬ 
gresso di Genova e sel- 
lant’iumi di lotte, i comu¬ 
nisti riaffermano la loro 
lede negli ideidi del socia¬ 
lismo, la certezza che i la¬ 
voratori italiani uni li edi¬ 
ficheranno la società di 
liberi e di uguali che al¬ 
lora fa sognata. 

’i ottobre PJli‘2 

p. la Direzione del PCI 
(Palmiro Togliatti) 


Il 18 brumaio 


Li 7 • «■ t 

ir-i- * 


estito i.ughi strati 

Giuseppe Boffa 
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l’Unità , l’Unità 

del lunedì — 

sport 


. l’Unità 
“T” sa?\!/ 


2 PAGINE 

di notizie politiche 
servizi e attualità 


Lina nuova, profonda cri¬ 
si politica si apre tu Fran¬ 
cia. Può essere l’inizio di 
un processo di restaurazio¬ 
ne democratica o può esse¬ 
re l’ultimo passo cerio l’au¬ 
toritarismo assolino e un 
regime personale incontra- 
stato. 

Quest’ultimo è l'obbtctti- 
vo dichiarato del generale 
De Gaulle c dei potenti 
gruppi finanziari che lo so¬ 
stengono. Ed è un obbietti¬ 
vo strettamente connesso 
alla strategia internaziona¬ 
le del blocco franco-tede¬ 
sco. per l'instaurazione di 
un proprio predominio eco¬ 
nomico e militare nel con¬ 
tinente europeo acciden¬ 
tate. 

Per perseguire questi ob¬ 
biettivi, con le mani libe¬ 
re da ogni impaccio e ga¬ 
rantendosi da ogni contrac¬ 
colpo interno. De Gaulle ha 
deciso una riforma costi fri¬ 
zionale che è in realtà 
una violazione costituziona¬ 
le: stabilendo reiezione di 
retta del Capo dello Stato 
a suffragio universale ed 
esautorando ulteriormente 
le assemblee parlamentari 
c ìe forze politiche, la ri¬ 
forma mira a distruggere 
ogni residua articolazione 
democratica del potere. E 
poiché il Parlamento, avva¬ 
lendosi delle poche prero¬ 
gative che ancora conserva, 
ha bloccato per ora una ta¬ 
le manovra. De Gaulle si 
prepara a rispondere scio¬ 
gliendo il Parlamento e 
marciando ugualmente per 
la sua strada. Il napoleone 
di Colombey prepara il suo 
18 brumaio. 

Lo scontro è ai ferri cor¬ 
ti, dunque. La prova di au¬ 


tonomia c di relativa vita¬ 
lità clic tl Parlamento ha 
saputo dare è un buon ini¬ 
zio. ma non permette di il¬ 
ludersi. Perchè il referen¬ 
dum, cui farà ora ricorso 
De Gaulle. non dia al gene¬ 
rale la maggioranza che se 
ne attende, e perchè dalle 
probabili nuove ctezioni 
esca un Parlamento ancora 
capace di contrapporsi al 
generale, occorre che le 
forze popolari e democrati¬ 
che francesi ritrovino una 
unità che risvegli le ener¬ 
gie oggi disperse c offra al 
paese un’alternativa. 

Le forze democratiche 
italiane, vitalmente interes¬ 
sate a impedire che nel 
cuore d’Europa si consolidi 
un regime autoritario, han¬ 
no modo di contribuire a 
questo risveglio non solo a 
parole ma a fatti. Le for¬ 
ze di centro-sinistra che 
partecipano del governo 
hanno modo di contrastare 
il gollismo contrastandone 
i piani intemazionali. 

Purtroppo non è in que¬ 
sta direzione che si sono 
mossi finora i nostri gover¬ 
nanti. neppure nell’occasio¬ 
ne offerta dal recentissimo 
incontro Fanfani-Pompidou, 
Non più di qualche giorno 
fa, al contrario, è potuto 
capitare che il ministro 
Sullo a S. Pellegrino abbia 
addirittura citato il regime 
gollista come un esempio 
ideologico cui ispirarsi per 
rafforzare l’esecutivo anche 
in Italia, e senza solleva¬ 
re la protesta di socialde¬ 
mocratici e repubblicani , 
tutti impegnati a chiedere 
« garanzie » ai socialisti... 
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Cortigiani 

Cronache 

\ 

di viaggio 


Confessiamo una de- 
formazione professionale. 
Quando sopraggiungono 
avvenimenti di particola¬ 
re richiamo spettacolare, 
sia l’occasione sacra o 
profana, quando gran fol¬ 
la e grandi cerimoniali 
sottolineano l’eccezionale 
occasione mondana (una 
incoronazione, o un giu¬ 
bileo, una sfilata « stori¬ 
ca », o un matrimonio del 
secolo, un viaggio sensa- 
zionule o una festa in co¬ 
stume) corriamo con dis¬ 
simulato godimento alle 
cronache dei borghesissi- 
mi giornali « indipenden¬ 
ti ». Come un tifoso del 
calcio pregusta il suo der¬ 
by cittadino e si ripro¬ 
mette di godersene ogni 
particolare, così noi, su 
questa sponda proletaria, 
pregustiamo malignamen¬ 
te voli pindarici ed im¬ 
magini rcttorlche, sfoggi 
di erudizione c slanci li¬ 
rici, personalissime esibi¬ 
zioni di neologismi c 
trionfale sciupio di agget¬ 
tivi preziosi. 

Raramente ne usctamo 
delusi. I colleghi sono, 
anzi, sempre più bravi. 
Qualcuno disse che il gior¬ 
nalismo italiano è stupe¬ 
facente per la capacità 
che rivela di impiegare 
moltissime parole per di¬ 
re poche cose. Ieri era 
festa grossa. Il viaggio di 
Giovanni XXIII a Loreto 
e ad Assisi ha fornito una 
messe copiosa. Panine e 
pagine, inviati su inviati, 
richiami storici c divaga¬ 
zioni aneddotiche, com¬ 
mozione ed estasi, compe¬ 
tenza tecnica e incanto di 
descrizioni panoramiche. 

TI Corriere della Sera 
ha dedicato la prima co¬ 
lonna intera della sua pri¬ 
ma pagina, attraverso la 
prosa di un celebre scrit¬ 
tore, alla differenza che 
Intercorre tra la Madon¬ 
na del Vaticano e la Ma¬ 
donna di Loreto. Sulla 
Stampa un laicissimo au¬ 
tore si è abbandonato a 
espressioni di questo ge¬ 
nere: « Come un merletto 
a mezza via facevano co¬ 
rona le falde dei cimieri 
delle monache, aperte co¬ 
me oli ». E per dire, sul 
finire, del forzato ingor- 
■ go del traffico lo stesso 
annotava, rapito •* « I fa¬ 
nalini di coda disegnano 
per chilometri un festone 
serpeggiante nella campa¬ 
gna scura e sembra di 
vedere una ghirlanda di 
lumi preziosi ». Sul Re¬ 
sto del Carlino c'è scap¬ 
pato perfino, da parte del¬ 
l’inviato speciale, una ci¬ 
tazione storica dal libro 
del signor direttore di 
quel giornale. Per il ero- 


Senato 


vista del Messaggero (un 
pezzo, accidenti!, di duo 
pagine intere di piombo) 

« fu solo quando il Pon¬ 
tefice raggiunse la città 
di Assisi che calarono le 
prime ombre », quasi a 
sussurrare, con ardito ac¬ 
costamento mistico, che 
anch'esse fossero dal mat¬ 
tino in attesa dell’eccezio¬ 
nale arrivo, come la fol¬ 
la orante sul sagrato. 

Il florilegio potrebbe 
ancora continuare, fit¬ 
tissimo. Ma il gusto ci è 
stato guastato dalla irri¬ 
tante sproporziona che via 
via notavamo, sempre più 
contrariati, tra l'aulica 
prosa dei giornalisti e la 
dimestichezza del Papa. 
Diciamo la verità: queste 
cronache facevano di tut¬ 
to per renderci meno sim¬ 
patici atteggiamenti, ge¬ 
sti. espressioni, conversa¬ 
ri del Pontefice che sim¬ 
patici riuscivano invece, 
proprio per la loro man¬ 
canza di rattorica c di so¬ 
lennità, per la bonomia 
che rivelavano. 

Ora, tutto era guastato 
da una profusione di de¬ 
vozione, di stupori, di am¬ 
mirati commenti addirit¬ 
tura cortigiani. Il papa 
che conversa tranquilla¬ 
mente coi vicini, che si 
interessa dell'itinerario 
del viaggio c consulta il 
Totiring come un qualsia¬ 
si passeggero, che fa uno 
spuntino e si beve un goc- 
cotto di cognac, assume 
nella descrizione tutto il 
contrario d’un’immaginc 
famigliare. Sentite come 
il cronista del Tempo de¬ 
scrive il passaggio por 
Orte e diteci poi se questi 
accenti non ricordino le 
prose dedicate ai viaggi 
di truci personaggi fattili- 1 
ci del passato: « L’aria si 
è fatta fresca, la tempe¬ 
ratura è rigida. Ma Gio¬ 
vanni XXIII non sente 
freddo. Lo folla gli in¬ 
fonde lo stesso calore che 
viene dal suono delle cam¬ 
pane. che rotola dolce¬ 
mente dalle Chiese di Or¬ 
te alta e si sente a tratti, 
quando la folla ha quei 
misteriosi attimi di silen¬ 
zio che precedono le ova¬ 
zioni più fragorose ». Il 
Tempo ha davvero no¬ 
stalgie troppo trasparen¬ 
ti... 

Non è il caso di rileva¬ 
re poi, perchè già l'avete 
capito, che tanto zelo mi¬ 
stico nasconde una picco¬ 
la speculazione politica, 
uno sfogo di codino com¬ 
piacimento che negli edi¬ 
toriali trova le sue pun¬ 
tuali conferme. 

spriano 


La legge 

per le zone 
terremotate 

Il compagno Valenzi prospetta 
un piano per Nrpinia e il Sannio 


I Senato ha ieri appro- 
airunanìmità la legge 
itanzia 20 miliardi di lire 
a ricostruzione delle zo- 
ripite dal terremoto del- 
sto scorso. Il provvedi- 
;o era già stato appro¬ 
dali Camera ed entrerà 
igore non appena pub- 
to sulla Gazzetta ufficia - 
Intra due mesi dalia en- 
in vigore, il ministro 
JLPP. sceglierà con de- 
i i Comuni cui la legge 
plicherà. 

compagno VALENZI, 
aver mosso alcuni ri¬ 
al provvedimento ed al¬ 
me delle autorità go- 
ative nell’opera di pri- 
accorso, ha sostenuto che 
alla riparazione dei 
i bisognerà ora mettere 
> alla soluzione dei pro- 
i di fondo deUTrpmia e 
ìannio. Egli ha pertanto 
ato il governo a studia- 
opportunità di elabora¬ 
li piano di risanamento 
leste province, nel qua- 
della programmazione 
naie: per far ciò. la 
mssione nazionale pei 
ogrammazione dovrebbe 
iere contatto con le po¬ 
loni e i loro rappresen- 

nno parlato anche i de 
DRE. TARTUFOL1 e 
HO. il liberale VEN- 
T, i missini FRANZA 
RBARO, il relatore Do- 
■atmeo ROMANO c il mi- 
SULLO. 


Consiglio dei ministri 


Mercoledì le 
frodi all'esame 
del governo 

Piccioni riferirà sull'Assemblea deirONU — La Direzione 
del PSI — Contrasti nei direttivi parlamentari d.c. 


Camera I IN BREVE 


Denunciati 
gli impegni 
per ii rianno 

Boldrini critica le dichiarazioni ri¬ 
lasciate negli USA da Andreotti 

La discussione sul bilancio II nesso esistente tra la po- 
della Difesa va offrendo od litica della difesa e la poli- 
oratori monarchici, missini e tica estera è stato sottolinea- 
demoeristir.ni la occasione di to dall’intervento del compa- 
una vera o propria orgia di gno BOLDRINI, il quale ha 


Misuro contro le frodi alimcn- Regioni entro il 31 ottobre e sentati in seguito». La preci- retorica militar-nazionalisti- denunciato in primo luogo il 

tari saranno discusse e forse per la preparazione, entro la sazione, anche se generica, ca. Giovedì, ha incominciato fatto che il ministro Andreot- 

approvate mercoledì prossimo stessa data, della legge sugli sembra rispecchiare le assidi. Borin chiedendo l’aumento ti nel corso del suo recente 

dal Consiglio dei ministri, enti di sviluppo, Piccoli e gli razioni governative circa il ri- delle spese militari, hanno viaggio in America, si sareb- 

Scarse indiscrezioni si hanno scelbiani hanno sostenuto la spetto degli impegni program- proseguito ieri il liberale be dichiarato disposto a dare 

Onora sui contenuto del prov- impossibilità di una approva- inalici per quanto riguarda so- MESSE, il demoitalinrio CUT- un colpo di acceleratore al 

vedimenti In preparazione, zione dei provvedimenti da prattutto le regioni e gli enti TITTA, j| missino ROMUAL- riarmo del nostro paese. Al- 

Fanfani, nel corso di una ap- parte del Parlamento, sia per di sviluppo. DI tutti uniti nel deplorare trettanto preoccupante, non 

posita riunione svoltasi a Pa- ragioni « di tempo », sia per la U direttivo del Senato, da che troppo poco si spende solo sul piano economico ma 
lazzo Chigi, incaricò a suo sussistente mancanza di ade- parte sua, ha deciso per mer- per l’armamento del paese, anche e più sul piano politico 

temnn i ministri Bosco e Jer- guati « imneani nolitici » da coledì 11 la convocazione del- mentre il democristiano militare, è il fatto che le 


tempo i ministri Bosco e Jer- guati « impegni politici » da coledl 11 la convocazione del- mentre il democristiano militare, è il fatto che le 

volino di metterli a punto. Vi parte del PSI. E’ stata quindi l'assemblea del gruppo. Nel GUERRIERI Filippo si è det- pressioni della NATO su tutti 

furono allora contrasti sull'in- chiesta la partecipazione di corso della riunione si è affer- to scandalizzato delle propo- i paesi dell’alleanza atlantica 

dirizzo da seguire in materia. Moro ad una nuova riunione malo cho una parte dei sena- ste di riduzione della ferma, sono nel senso di aumentare 

Fanfanl, come apparve dal del direttivo. tori de si oppone alla appro- e indignato della possibi- le spese militari, 

contenuto del suo discorso di In serata, la presidenza del vazione della legge sulla na- lita ‘li una legge a favore Qualcuno, egli ha prose- 


Massa, si pronunciò per un gruppo de ha sentito il biso- zionalizzazlone elettrica nello degli obiettori di coscienza rii ito. parla apertamente di 

inasprimento delle pene con- gno di precisare che il dirct- stesso testo varato dalla Ca- « esemplari della estrema vii- crisi della NATO, di una 

tro i responsabili delle solisti- livo « si è dichiarato d’ac- mera. E’ noto che se la leggo tà dell’uomo ». « Non si sente svolta della sua politica: 


me. Jervollno sembrò orlen- quelli elle potranno essere prc- 
tarsi più verso misure clic col¬ 
pissero l’attività produttiva -- 

delle aziende, anche se fino ad 

oggi, salvo rarissime eccezio- m __ _ 

ni, i grandi complessi produt MilCOfl^l 
tivi di generi alimentari non 

sono mai apparsi negli elenchi — 

delle ditte denunciate. 

Nella riunione consiliare di ^ 

mercoledì si avrà probabil- B _ _ 

mente anche una discussione HHB ^PBpB 

di politica estera, che sarà ■■■ ^LB g 

aperta da una relazione del ■■■ ^BB ■ 

ministro Piccioni, tornato ieri 
l’altro da New York, dove ha 
rappresentato l'Italia all'ONU. 

Sull’argomento, Piccioni ha 

avuto ieri un colloquio con il ^^BB Bui 

presidente del Consiglio. Bvll 

DIREZIONE DEL PSI La Dire 

zione socialista si è riunita di .■ Br| i • i 

nuovo ieri mattina e tornerà || r)| CV1l6a6 11110 C 

a riunirsi mercoledì prossimo ». 

(e non più martedì) per con- dlVGrQGIIZl 

eludere l’ampio dibattito poli- ® 

tlco in corso da molti giorni. 

Queste riunioni, come è noto, —:-;- 

sono preparatorie della ses¬ 
sione del Comitato centrale " ' ' 
convocata per il 17, 18 e 19 oL I fQWQ 

tobre prossimi. Alla riunione 
conclusiva della Direzione par- ja a 

teciperà sicuramente anche BJQi&ftnQ 

Nenni, attualmente impegnato 
nella preparazione del discor- 

so che domenica terrà a Roma IIP/* ff HHQUQ 
a conclusione delle celebra- 
zloni del 70’ anniversario del 

panno. governo 

Vi è chi ritiene che la riu- ** 

nione di ieri della Direzione n .. « . 

abbia avuto un carattere in- Balla nostra redazione 
terlocutorio proprio in vista PALERMO, 5. 

delle celebrazioni di domenica n , imn .- , oriaain n ii„ 


I V**“®[cogUc » per non ripetere errori che 

già furono commessi nel pas- 

______ sato. Accettare oggi supina¬ 
mente la installazione di basi 
militari NATO nel nostro 
paese sarebbe infatti errore 
anche più grave di quello che 
si è commesso quando si è 
accettato il Piano Norstadt. 
_ Perfino alcuni nostri espo- 

i B B B ■ nenti militari, ha proseguito 

« IBI MBHBIiVM il compagno Boldrini, hanno 

WH-ffl liftllillll manifestato perplessità per 

IBM VIHIIMI non dal 

punto di vista della nostra 
fedeltà alle alleanze, ma da 

• ^ quello strettamente tecnico- 

_ _ B JB _ militare .mentre in Inghilter- 

I MIGBBÉI ra si chiede da qualche parte 

il Bb BB ^ B IBBB B B.g BB addirittura la soppressione 

™BB BB BBBBBOr BB Bi della produzione missilistica 

in quel paese. 

niarificazione - Le cause di fondo delle 
ì fra i partiti della coalizione {,‘SuX 1 h£^pL&§!.Mo 

alla lotta partigiana, e ha de- 

Da! nostro inviato munale, si agitano questioni £0°di'disa^enefere le^rornes- 

ben piu gravi e complesse: la " reiteratamente fatte come 
ANCONA, 5 battaglia per l'ente regione. ^‘"“““ueUa dena Mn- 
Aria di crisi al comune di P er l a .democratizzazione e la s j one a j combattenti dellà 
Ancona. La giunta di centro- estensione delle zone indù- g Uerra »i 5 _’i 8 . 
cinici™ meiitnitnei due anni striali, per un intervento prò- b .. A 

nr cono oufln base di un ae- fiammato dell’industria di u 11 compagno ARENELLA 

or sono sulla base di un ac St t ^ R ee j 0ne D er un ha rilevato che nessuna mo- 
cordo realizzato ni vertice fra neiia negioin., per un «tata ano .-tata nel 

la DC. il PSI, il PRI e ii P iano intercomunale di sv - di^a è stata apporta nel 

psm. non ha mantenuto fedo luppo, per alcune prime mi- cam _P° “fi?® P®" 11 ??. 


coglie » 


Si vota 
a Palermo 
per il nuovo 
governo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5, 


In crisi la giunta 
di centro-sinistra 

Il PSI chiede una chiarificazione - Le cause di fondo delle 
divergenze fra i partiti della coalizione 


Dal nostro inviato 


partito. governo U m.i«£ ch * ia "° ludi e ricerche, jo che le spese P^mane- 

Vi è chi ritiene che la riu- che il nostro partito aveva Queste sono le cose sulle ® ’ , 2 n npr cento del bi* 

nione di ieri della Direzione n avvertito fin dai primi mesi quali la DC non ha voluto e lancio naz i on ale sono scese 

abbia avuto un carattere in- Dalla nostra redazione d i v it a della nuova animi- non vuole marciare ed è * , jgg 2 a i 18 nér cento Ma 

terlocutorio proprio in vista PALERMO. 5. Astrazione ò stato ora de- quindi evidente che la chia- ■ jf asso j u ta — ha os- 

delle celebrazioni di domenica __ . .. nuncinto anche dai compagni rificaztone sollecitata dai so- , . -, a™ 

prossima. In effetti, a quanto n^o^dopo^^r^s^u^cess^vi 0 rim s ?f ia n U f*•* ^tiali hanno chie- nella - la spes? complessi- 

risulla, la riunione ha avuto vii ’. rAssemblea siciliana tor- J 1 ” óhi^ejrn le vanirò su oum ,,'roblèmi di ™ è ancora aumentata, a ao- 

un tono abbastanza disteso c nerb a riunirsi per eleggere il ad ' entr0 | e a ùali i fondo che del resto eli stes- P rnUuUo essa ^ stata ed è 

privo di particolari asprezze, oresldente e gli assessori del e ca? 'i so^iablùtlmno p.jduanz. ^Piagata male, al servir, p 

nlincno risnetto alla riunione governo regionale. Alla vigilia i r»rnornmmn zato. Ma deve pcwrp nnphn . Una politica contraria 


privo di particolari asprezze, M*«- s .u C ..tf punti tù importanti e ca- si socialisti hanno p«mtualiz- 

almeno rispetto alla riunione governo regionale. Alia vigilia ra tterizznnti del programma <:ato. Ma deve essere anche dl ,.V n ? P°htica contraria 

di ieri l'euro (occupate quasi **•«*£■ SfeaSTSA: ^renno dar luo P go 6 e sol,,, chiaro che gli « ostacoli, de. I 

per intero da un intervento i unga cr j s i è stato chiarito e zio™ adeguate ». nunciati apertamente dalla A se f 

del compagno Valori) e a risolto. Non risulta, infatti, che L’attuale burrasca ha pre- Federazione del PSI possono pAcVrimt hotCnn^ j.f, lc 7,ntn 

quelle precedenti. Si è fatto ^ 50 l ’ avvio da «n episodio di essere rimossi e superati sol- risDettivamente le nroDOSte 

il ,cn,etico di stringerò la ”3e ft#JSSBSff^S. S S ÌSTp S2TOS ttS ,0PP0rt0 d ‘ tUUa 5fCT« to'WSK’E 

f iemtcnnn» informi afl filmimi__i z_ __*s «_ IIUU P l,vu Ul 13 SlnlSira, __ 


*- • * ’ _ __ _ x a || pulii! UIU I1UUU1 itili II C Ltl- IIUUIIU p^iliuaillt- J ; __ 

almeno rispetto alla riunione governo regionale. AJl^vigiha ratterizzanli del programmn zato. Ma deve essere anche “JJ® 
di ieri l’altro (occupata quasi aspe tti ' sostanziali della dovranno dar luogo a solu- chiaro che gii « ostacoli » de- ‘ B SI 


per intero da un intervento Munga crisi è stato chiarito eJziuA adeguate». 


nunciati apertamente 


discussione intorno ad alcuni zare passi In avanti sul terre- cato „ ^recisamente dal- 
motivi politici essenziali e no programmaUco od anche [ a d \m^ssiom deir inclustria- 
di prospettiva legati ailc ri- su quello della composizione { p i urimjliar dario Francesco 
chieste ricattatone della DL del nuovo governo, ce stala An „„ lin : rnrirn m -s n 

al PSI in ordine alla attuazio- soltanto una ratifica degl ac- ^mgelini dalla carica di sin- 
__ Hrzii» Konìmii «;ì sa rhe cordi palermitani in mento al daco, rientrate però quasi sa¬ 
ne delle Regioni. Si sa che numero dej posti che devono bito, dopo una impennata 

1 ipotesi della convocazione d cssere attribuiti a ciascun par- della DC e dopo un viaggio 
congresso nazionale socialità tilo (6 Dc 4 PSI j PSDI. a Roma dell’ing. Claudio Sai- 
prima delle elezioni del iww j PRI) c una riconferma di moni, uno degli esponenti 
è legata alla sostanza politica varie intese programmatiche p m j n v j sta de |j a corrente lo- 
dclle deliberazioni che la mag- 1 dn S j r ! malfiana del PRI, che sem- 

gioranza del PSI intende prcn. ^ moHrc è ^ rava . de . stina !°. a sostituire 

dere a conclusione dei la- rimasto il conflitto tra la de- dott. zingelini alla massi- 
vori del prossimo Comitato stra doroten e la corrente del- Q ia magistratura cittadina, 
centrale. Nel corso della riu- > a CISL alla quale viene ne- Su queste dimissioni, nn- 


mone di ieri, che ha avu o nuova gi un ta. A questo propo- volgere di alcuni giorni, si e / nSaagtì+i 

il carattere di una conversa- sito, oggi a Roma. Moro ha accesa ad Ancona una pole- n MMoWm C m 

zione collegiale, durante la ricevuto Storti, Scalia, D’An- m ica piuttosto vivace. Si c 

quale hanno preso la parola £ ela - L° » Gi V dic ^. Y crrotto ® detto, fra 1’altro. e giusta- # 

,tutti i membri della Direzione, ri fm‘di rX.' aggregati 

non sembra siano prevalse, se- d i 0 sarebbe stato composto. tat ? 1 neI,a fi ,anta dl c ^ ntr< > +P3J" J * 

condo voci giornalistiche, le Ma qui a Palermo, sempre s,n,s t ra 8* 1 orientamenti con- 
oosiziom della « estrema de- oggi, il delegato regionale del serbatori che caratterizzarci- 

, . , movimento giovanile della DC no le precedenti amministra- 1 presidenti del gruppi par- 

stra » del partito. Angelo L a Russa considemn- zioni centriste da lui stesso «amentari del Senato e della Ca- 

Riccardo Lombardi, conver- do ancora aperta la questio- presiedute. Ma la verità è che mera si sono riuniti ieri a 
sando a Montecitorio con al- ne, ha chiesto la convocazione un uomo solo, sia pure < au- Montecitorio per predisporre la 
cuni giornalisti, ha dichiarato urgente della Giunta esecutiva torevole » e potente come il formazione deU’elenco (che 11 
che la discussione « non si è regionale del partito di cui egli miliardario Angelini, non Parlamento, in seduta comune, 
limitata aH’csamc della suua-j*® Jl u a s J5 1 _ ch _ 1 : < ìf 1 ^_' ,a Può essere responsabile del dovrà votare) dei 45 nomi pre- 

zione attuale, ma si è estesa• politica siciliana prima che fallimento d j un a ammim- visti dairart IO delta legge co¬ 
anche alle prospettive politi- s j va d a j n Assemblea a votare «trazione in cui sono impe- stituzionale n. I del 1953 per la 
che legate a questa e alla per il nuovo governo. * gnati. in prima persona, gli scelta dei giudici aggregati de¬ 
prossima legislatura ». Pesante è il giudizio che la esponenti più in vista del stin 3 ti a partecipare ai giudizi 

corrente di «Rinnovamento, centro-sinistra. La verità e di accusa contro il presidente 
PARLAMENTARI DC Una ani- da defili ultimi sviluppi sici- che l'attuale ammmistrazio- della Repubblica, il presidente 
mata riunione del Comitato SSo«i L ' hST ne nnconnnna * sorln ,n a P er ' del Consiglio dei ministri e I 
direttivo dei deputali dc, pre- .a ssira ha scriUo tra *° 5 ontr ^ , ° C ° n ,a pdrt ,? p,ù minlstri ’ 

senti il capo gruppo Zaccagni- i ro; , Tutto questo, indipcn- f< ? r . tc e * >,u a »’«nzata dcll.a si i n un comunicato diramato 

ni, il ministro Codacci Pisa- dentemente da ogni considera- n,slr ‘? cittadina, non potevo 3l termine della riunione si 
nell! in rappresentanza del go- zione. non può non far sorgere 9,v e r, cadere negli schemi det- precisa che i 43 nomi previsti, 
verno e il vice segretario del- c legittimare notevoli dubbi • immobilismo centrista, ri- in seguito alla rinuncia da par¬ 
la DC Salizzoni ha avuto luogo capacità di una tale nunciando per ciò stesso 4 l0 comunista e da parte demo- 

l’altra sera a Montecitorio. Là maggioranza regionale di por- comprendere il ruolo che fai cr.stiana a una unità, sono! 
discussione ha fatto registrare l,na rcs ' onc t sul ' «tati cosi ripartii. 20 alla DC. 

i più acuti contrasti intorno C dc ^resistenza dei^ devu- ^ P J‘ ° C ° m Y V ' 10 PCI. 7 PSI, 2 MSI. 2 PLI. 

alla scelta prioritaria delle tati di . Rinnovamento . a far qRore "fncwaeeìare e'slTmt 1 PSD J' 1 1 ^ l’"" 

leggi da discutere fino alla parte di un governo per ga- f ,n f. dipendenti ds destra L 3 lista 

scadenza deU’attuale legisla. r.mtire nei fatti l'aderenza del- ‘ ,s,aazo dcl movimen 45 nom j ch0 verranno desi- 

tura. Io rcalÌ 77 n 7 Ìnni programmati* to democratico por lo svilup ^nati vorrà sottoposta alla vo- 

Ouandn si £ fatta Tinnirsi cììc ai motivi ideali che stanno PJ* economico e sciale clellr dazione segreta del Parlamento 

defie leL. per ’attuazmne a1 !? basP - dpl ^ ,r «*^ n wtra ». M«*he seduta comune alla fine di 

j CI . P _ er ._ Come e noto, m sede roma- Certo, può stupire che I in novembre. 


gata una rappresentanza nella Inunciate e ritirate nel breve 


Consegnati 
i premi 
penna e libro 
d'ore . 


Sono stati consegnati ieri 
in Campidoglio — con l’in- 
tervento del presidente della 
Repubblica e presente il pre¬ 
sidente del Consiglio — i 
premi istituiti dalla presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri * Penna d’oro » e « Li¬ 
bro d’oro » per gli scrittori 
ed editori che hanno mag¬ 
giormente contribuito, con la 
loro opera, al progresso cul¬ 
turale del paese. 

Alla premiazione sono in- 
fer venute ìc più alte cariche 
della Repubblica e numero¬ 
se personalità, fra le quali 
il vice presidente dell'Acca¬ 
demia dei Lincei, Arangio 
Ruiz. il presidente del CNÈL, 
on. Compiili, le « penne 
d’oro » e i * libri d’oro * de¬ 
gli anni precedenti tra i qua¬ 
li Emilio Cecchi. Bruno Nar¬ 
di, esponenti della cultura, 
scrittori .editori. 

Come è noto, la « Penna 
d’oro » c il « Libro d’oro » 
1961 sono stati assegnati ri¬ 
spettivamente a Giacomo 
Devoto, storico delle lingue, 
e alla casa editrice < UTÈT >», 


lo aumento delle pensioni ni 

Cì r r a CabactiariAlli contadini. Il compagno Bec- 
airro aeoasrianein castrini ha r ii eva to che la 

proposta del compagno Lon- 
---» go e di altri deputati co¬ 
munisti, presentata il 31 
Corto marzo scorso, si era resa nc- 

vone cessarla dopo che il gover¬ 

no di centro sinistra aveva 
Costituzionale escluso dal suo programma 

--- l’aumento delle pensioni ni 

contadini. Il governo poi, 
f sotto la pressione delle ma- 

l’fO /'(SO nifestazioni contadine, hn 

tentato di modificare il suo 
atteggiamento proponendo 
Il S con rifardo, la scorsa setti- 

BGt f giUaiCI marni, un progetto di legge 
* ** relativo alla materia. 

m La Camera ha deciso di 

nanr0itnfi prendere in esame tutte le 

HSr< SI" proposte di legge che si ri¬ 

feriscono all’aumento delle 
. pensioni ai contadini, con 

1 presidenti del gruppi par- j a procedura di urgenza. 


Actordo 
per i giudici 
aggregati 


tro i responsabili delle solisti- livo « si e dichiarato crac- mera, h noto che se la leggo tu dell uomo ». < Non si sente svona (iena sua pomica. 

cazioni e pensò che fosse ne- cordo di dare la precedenza sarà modificata, dovrà di nuo- più l’amor di patria — ha sarebbe quindi da parte ne¬ 
cessario accelerare i proce- alla approvazione dei disegni vo tornare alla Camera e quln- esclamato — questo amore si stra assai sensato assumere 

dimcnti giudiziari, giungendo di legge governativi, sia a di ancora una volta al Senato, sta perdendo per la strada e una posizione di attesa criti- 

alla modifica delle attuali nor- quelli già presentati come a non c'ò nessuno che Io rac- ca, senza precipitarci a scelte. 


Camera: riforma legge di P. S. 

La commissione Inferni deija Camera ha proseguito ieri 
Ja discussione sulle proposte di legge modificative delPattuale 
T.U. dl Pubblica Sicurezza. Sono intervenuti il compagno 
on. Carrassì e il socialista 011 . Luzzatto: gran parte dei de¬ 
putati dc era assente. 

Il compagno Carrassi, che è intervenuto suU’art. 2 della 
legge fascista ancora vigente e del testo proposto dal governo, 
con il quale vengono dati ai prefetti poteri di ordinanza a 
tutela della sicurezza pubblica svincolati da ogni indicazione 
precisa dei casi e delle ipotesi in cut tali poteri possono es¬ 
sere esercitati, ha ricordato come le proposte comunista e 
socialista prevedevano l’abrogazione dell’art. 2. Carraasi ha po; 
ricordato da un lato la legislazione pre-fasci 3 ta, dall’altro la 
proposta Sceiba del 1949 che non abrogava la norma introdotta 
dal fascismo. Eglj ha ricordato gli abusi di quesM ultimi anni, 
che rafforzano l’esigenza di eliminare una norma generica 
che si presta a sconfinamenti arbitrari nelle più diverse 
occasioni. 

Il socialista Luzzatto. nel suo intervento, ha sostanzial¬ 
mente respinto il progetto governativo, richiamandosi allo 
sue proposte. 

Al Senato la legge per il Friuli Venezia 6. 

La legge costituzionale per la creazione della Regione spe¬ 
ciale Friuli-Venezia Giulia è stata messa all'ordine del giorno 
della seduta di martedì prossimo al Senato. 

L'esame preliminare della legge b stato Infatti concluso 
nella riunione tenuta ieri dalla prima commissione, dove co¬ 
munisti. socialisti e democristiani hanno respinto tutti i nu¬ 
merosissimi emendamenti presentati dalle destre. 

Il relatore Pagni è stato incaricato dalla commissione di 
proporre all'assemblea l’approvazione della leggo nello stesso 
testo approvato dalla Camera. 

I.n stessa commissione ha ieri approvato in sede delibe¬ 
rante le - norme transitorie per la promozione a direttore di 
divisione ed a primo archivista», modificando il testo appro¬ 
vato dalla Camera 

Telstar: collegamento diretto 

U primo collegamento diretto tra la stazione Italiana e Tel¬ 
star dovrebbe potersi effettuare entro la fine dell’anno. Il 4 ot¬ 
tobre è sbarcata a Fiumicino la prima sezione dell'antenna per 
teleeomunlcazion' spaziali che verrà montata dalla Società 
Telespazlo nella conca del Fucino. Le altre parti dell'antenna, 
fabbricata negli Stati Uniti, arriveranno nel prossimi giorni, 
sempre per via aerea. La società Telespazlo. costituita fra !:i 
RAI e l’Italcable per l’attuazione tn Italia di esperimenti di 
telecomunicazioni med'ante satelliti artificiali, sto costruendo 
la stazione che permetterà all'Italia di inserirsi direttamente 
negli esperimenti di coUcgamento con il satellite Telstar e con 
gli altri che verranno lanciati. 

Roma: conferenza nazionale edilizia 

Una conferenza nazionale dell'edilizia b stata indetta dal¬ 
l'Istituto nazionale dl architettura per il mese di febbraio 1963. 
Nel corso dei lavori saranno formulate proposte per nuove 
leggi e regolamenti per il settore dell’edilizia e saranno di¬ 
scussi 10 temi: 1) ristrutturaz'one del ministero dei LL.PP.; 
2) Riforma del Consiglio superiore dei LL.PP.; 3) Enti spe¬ 
ciali (Cassa per il Mezzogiorno. INA-CASA. ecc.) compiti di 
attuazione inquadrati nella programmazione generale della na- 
z'one: 4) progettazione integrale e fondo progetti: 5) appalti- 
unificazione dei sistemi; 6 ) Materiali e strutture per l'edilizia- 
regolamento; 7) Edilizia residenziale; 8 ) edilìzia scolastica: fi) 
ed : lizia sanitaria: 10 ) restauro dei centri storici. 

Commissione riforma fributaria 

La commissione per la riforma tributaria inlz'erà i suoi 
lavori il 12 prossimo e li proseguirà il giorno 13. Il ministro 
Trabucchi, .'eri. alla riunione deila commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, ha dato assicurazione che. quanto prima, 
in seno alla commissione stessa, verranno discussi i problemi 
relativi alla riforma del nostro sistema tributario 

Roma-Napoli: traffico in aumento 

Il traffico automobilistico sull’autostrada Roma-Napoli 
aperta Interamente U 22 settembre scorso, e in costante au¬ 
mento. A tutto il 2 ottobre, l’autoetrada è Stata percorsa da 
circa 230 mila autoveicoli. Le punte maggiori di transito sono 
state rilevate dalle stazioni dl controllo il 23 settembre (31.500). 
: 1 30 settembre (33.700). La media giornaliera si aggira sulle 
20 mila unità. Dal giorno dell’inaugurazione sono stati effet¬ 
tuati 449 soccorsi stradali di cui 20 per neidenti. 

Montecitorio: DDL scuola media 

Il provvedimento sulla istituzione e l'ordinamento della 
nuova scuola media unica statale, approvato a Palazzo Ma¬ 
dama nei giorni scorsi, è stato trasmesso dal Senato a Monte¬ 
citorio. Un annuncio In proposito è stato dato dal vice presi¬ 
dente della Camera, on. Paolo Rossi, nel corso della seduta 
di ieri mattina. 

Pensione ai vecchi combattenti 

Nella seduta di ieri della Commissione Finanze e Tesoro 
il compagno on. Raffaeli! ha chiesto che la commissione ri¬ 
prenda e concluda la discussione sulle proposte d: legge per 
un assegno mensile agli ex combattenti che abbiano superato 
11 6 fh anno di età. Nell'aprile 1962 il governo chiese un rinvio 
di 2-3 settimane per calcolare il numero del probabili aventi 
diritto. Ora che l'indagine è stata effettuata, non vi sono altro 
scusanti per procrastinare l’approvaztone del provvedimento. 
Il sottosegretario, on. Natali, si è impegnato a riferire fra 
alcuni giorni. 1 deputati comunisti richiederanno che in ogni 
caso la proposta dl legge sia messa all'ordine del giorno, 
ritenendo — se la loro azione sarà appoggiata dalle Associa¬ 
zioni Combattenti e reduci — di portare al successo una 
cosi legittima rivendicazione. 

Genova: concluso il congresso di tisiologia 

Al XVI congresso italiano di tisiologia si è svolta ieri una 
- tavola rotonda - sui nuovi antimicrobatterici. organizzata in 
collaborazione con la Soc'età italiana di chemioterapia e con 
la partecipazione di Illustri esponenti dl scuole italiane o 
straniere. I temi dibattuti: recenti osservazioni sul trattamento 
con - etil^sotiamide ». trattamento della tubercolosi polmonare 
con •< morfazinamide ». trattamento della tubercolosi polmonare 
con « rifacimina SV Con le sedute di Ieri 1 lavori del con¬ 
gresso sono praticamente terminati 

Camera nazionale della moda 

La -Camera nazionale della moda italiana - è stata cost : - 
tuita a Roma nel corso di una assemblea delle Case aderenti 
alla Camera sindacale della moda italiana, già costituita nel 
1958. L'iniziativa è destinata a gettare le basi per un coord : - 
nato assetto e sviluppo dell'importante settore della moda ita¬ 
liana. All’assemblea erano presenti Antonelli. Carosa, Schu- 
berth di Roma; Guidi di Firenze: Marucelli e Venez'ani di 
Milano. L’Ente italiano della Moda di Torino ha inviato un 
osservatore. 


che legate a questa e 
prossima legislatura ». 


delle 


Come è noto, in sede roma-l 


delle regioni e dei provvedi- na C rn stato demandato anche gegner Salmoni e i repub- 

menti per gli enti di sviluppo i] problema dell’assegnazione blicani abbiano fatto marcia U problema .lei giudici ag-j 

agricolo, si è avuta la solleva- di enti o dì pres.denze varie, indietro sulle dimissioni del gregari ha ieri formato oggetto 

zione del noto doroteo on. Pie- Ma anche su questo punto la vecchio sindaco, cedendo alle di un colloquio fra il presiden- 

colì e della destra scelbiana. P c avrebbe proposto una se- pressioni e ai ricatti della DC te della Camera. Leone e 11 

Riferendosi all’impegno preso " e nt d * anconitana, sempre così ami- presidente del Senato. Meren¬ 
dai governo nella Commisslo- ' ania S 8 |0 - ln particolare. ca de ip on Tambroni. Ma ni gora, durante il quale l due 

ne affari costituzionali per la i»_i_ ;_ fondo della crisi, di cui si do- presidenti hanno discusso an- 

prcscntazione delle leggi sulle rgiigriCO rirKIS vrà discutere al Consiglio co- che della riforma del Senato. 


Municipalizzazione: 
proposta del PCI 

La Camera del deputati ha preso in consi¬ 
derazione la proposta di legge che reca le fir¬ 
me dei compagni D’Onofrio. Ingrao, G.C. 
Paletta ed altri deputati comunisti per la ri¬ 
forma delle attuali norme sulla municipaliz¬ 
zazione. 

Il ,-ompasno Vestii, che ha illustrato la 
proposta, dopo aver affermata la urgenza 
risoluta di una profonda riforma della materia 
■attualmente regolata con il Testo Unico del 
1925 e con regolamento di esecuzione del 
1904. quello della legge addirittura preceden¬ 
te) ha sottolineato come la proposta comuni¬ 
sta abbia come obbiettivo la creazione delle 
condizioni politiche, finanziarie e normative 
favorevoli ad un nuovo passo in avanti della 
municipalizzazione consentendo agli enti lo¬ 
cali un maggiore intervento per Tallargamen. 
to ed il potenziamento del settore 

La proposta comunista non rinvia niente 
ac un successivo regolamento di esecuzione 
ed affronta organicamente tutti i problemi dei 
settore e tutti gli aspetti delle attività econo¬ 
miche degli enti locali. 

Il compagno Vestii dopo aver reso ragione 
degli aspetti o’-ù significativi della nostra prò. 
posta ha rilevato come la proposta comunista 
esprime gli orientamenti scaturiti dalla as¬ 
semblea dell'Associazione dei Comuni d'Italia 
(ANCI) tenutasi a Venezia. 


Gli uaìversìtari 
coafro II fascismo 


-I partecipanti al quinto Seminario medi¬ 
terraneo condannano tl fascismo, il razzismo, 
la dittatura e ogni altra forma d'oppressione 
ini compreso il colonialismo e il neo-colonia¬ 
lismo. e sono risolati a dare la loro piena 
solidarietà a lutti coloro che sono impegnati 
nella lotta contro la sopraffazione, e in par¬ 
ticolare in Angola e nel Mozambico contro la 
dominazione portoghese. nell'Iran, nella Spa¬ 
gna e nel Portogallo contro la dittatura fasci¬ 
sta e nell'Africa det Sud contro le legai inu¬ 
mane di discriminazione adottate da guai 
(joremo razzista e lasciata • 

Cosi si esprime un ordine le. «.orno vo¬ 
tato ai termine del Quinto Seminano medi¬ 
terraneo organizzato dall UNI RI con .a par¬ 
tecipazione dei rappresentant degli studenti 
universitari di numerosi paesi -»uropei 
L’ordine del giorno sostiene tra i altro, an¬ 
che il principio deìl'unìversità Ubera. acce> 
slbile a tutti, senza alcuna discriminazione e 
auspica che le difficoltà economiche e sociali 
dei paesi in via di sviluppo siano rivolte con 
• la libera scelta delle strutture t etm miche 
nazionali ». 
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Possente prova di combattività dei metallurgici 


Mercoledì la prova scritta 


L f interminabile 

corteo silenzioso 

M*see i i ' 48ai»is à*r«B^ n > r ece ntei* re »* 

per le vie di Milano 

«isasai^’.aKssRaras»^^ * mussar*? tw*** • 


Una selva di 


cartelli ribadisce le rivendicazioni — La manife¬ 
stazione conclusa da un comizio unitario 


Dalla nostra redazione 

t MILANO, 5. 

«Uniti si vince»: tre pa¬ 
role rosse su uno striscione 
alla testa di un corteo inter¬ 
niinabile. E, a marcare vi¬ 
sibilmente questa unità, clic 
e certezza di vittoria sul pa¬ 
dronato. subito dietro quello 
striscione i dirigenti dei tre 
sindacati metallurgici, brac¬ 
cio sotto braccio, assiemo a 
dirigenti dei partiti operai, 
a personalità della vita po¬ 
litica milanese e a parlamen¬ 
tari. E dietro, interminabile, 
la liumana ili lavoratori, i 
metallurgici delle fabbriche 
di Milano e di Sesto, Monza, 
Legnano, che hanno rispo¬ 
sto massicciamente nll’ap- 
pello dei sindacati dando vi¬ 
ta a una delle più grandi 
manifestazioni operaie non 
soltanto di questa lunga lot¬ 
ta contrattuale, democratica, 
ma anche di questo ultimo 
decennio. Per ritrovare qual¬ 
cosa di così imponente e uni¬ 
tario bisogna infatti risalire 
a parecchi anni fa (all'epoca 
della tristemente famosa cir¬ 
colare Sceiba). 

Certo e difficile dare esat¬ 
tamente il senso della forza 
della manifestazione di oggi 
Persino i documenti di essa, 
le foto, a guardarle adesso, 
sembrano più che parziali, 
enormemente inferiori alloi 


[spettacolo offerto oggi da de¬ 
cine di migliaia di lavoratori, 
forse centomila, che per due 
ore hanno paralizzato il cen¬ 
tro di Milano, sfilando senza 
una fischiata, un motto, un 
grido, dal Castello Sforzesco 
al Duomo, per confluire nel¬ 
la piazza Santo Stefano in 
una selva di cartelli e di si ri -1 
sciolti. 

Per la folla che ha fatto 
ala al passaggio del corteo, 
per gli impiegati che si sono 
affacciati alle finestre e ai 
balconi degli uffici bancari e 
commerciali non c stato dif¬ 
ficile documentarsi, attraver¬ 
so quella fiumana di cartelli 
recanti concisamente le ri¬ 
vendicazioni dei metallurgi¬ 
ci. sulla giustezza e sul va¬ 
lore della battaglia, ingag¬ 
giata contro la Confìndustria. 

Uno dei cartelli riassume¬ 
va più concisamente il senso 
di questa lotta: « La Costitu¬ 
zione entri nella fabbrica ». 
E’ questa infatti, in ultima 
istanza, la rivendicazione che 
riassume la scelta fatta dai 
sindacati, perché è nella fab¬ 
brica che il dispotismo pa¬ 
dronale fa scempio dei di¬ 
ritti del lavoratore, al solo 
scopo di sfruttare quanto 
più è possibile il suo salarlio 
ed accrescere quindi, in con¬ 
tropartita. i profitti. 

Certo, i giorni passano, la 
battaglia si fa lunga ed aspra 


e i metallurgici trovano la 
busta paga sempre più stri¬ 
minzita. Migliaia tli famiglie 
devono affrontare sacrifìci 
pesanti, attenuati solo in par¬ 
te dalla solidarietà della 
classe operaia che ha com¬ 
preso che questa lotta inve¬ 
ste tutti, non è soltanto di 
una categoria. Ma è pur vero 
che i metallurgici hanno an¬ 
cora l'iato da vendere, la co¬ 
scienza della posta in gioco 
e diventata coscienza di mas¬ 
sa. ha conquistato ormai tut¬ 
te le fabbriche, ha con sé la 
larga massa degli impiegati. 

Il corteo ha avuto il suo 
punto di partenza in piazza 
del Cannone, dietro il Ca¬ 
stello Sforzesco. Qui sono 
confluiti, da tutti i punti stel¬ 
lari della città, le colonne di 
lavoratori che hanno attra¬ 
versato la città, i pullman che 
hanno trasportato i lavora¬ 
tori dai centri operai del 
Nord-Milano. Alle 15 la piaz¬ 
za era quasi gremita, un 
quarto d’ora dopo il corteo si 
è mosso. Dietro lo striscione 
con la parola d'ordine unita¬ 
ria, seguivano i compagni 
Sacelli. Alini c Vencgoni del¬ 
la FIOM provinciale. Bonae- 
cmi. Di Poi e Hossinovich 
della Camera del lavoro. Po¬ 
loni. Raimoldi e Donelli del¬ 
la UIL, Camiti e Gavnzzeni 
della CISL. c poi dirigenti c 
parlamentari dei partiti ope- 



3IILANO — Alla testa dell'Interminabile corteo operaio i dirigenti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. (Tclefoto) 


I casi mortali di Vigevano 


Gli industriali sapevano 


che il benzolo uccide 


I dirigenti industriali co- 
nost>:io bene il pencolo raj*- 
l-reseiU.ito dallimpiegu dei 
collanti al benzolo cosi come 
conoscono bene i mezzi di 
prevenzione. Questa e Lupi- 
ninne espressa dall'ispetto¬ 
rato del lavoro di Milano sui 
casi mortali per esalazioni 
\enefiche provocate dal ben¬ 
zolo in alcuni calzaturifici di 
Vigevano. La notizia e con¬ 
tenuta nella risposta del mi¬ 


nistro del lavoro on. Bcrti- 
nelli ad una interrogazione 
rivoltagli da alcuni parla¬ 
mentari. 

11 ministro afferma inoltre 
che l’attività di vigilanza c 
stata intensificata e che sono 
state condotte indagini per 
accertare le possibilità di so¬ 
stituire il benzolo con altre 
sostanze innocue. Il ministero 
del lavoro ha anche provve¬ 
duto ad elaborare uno sche¬ 


ma di disegno di legge con¬ 
cernente la limitazione del¬ 
l'impiego del benzolo nelle 
attività lavorative. Su tale 
schema e in corso la richiesta 
di adesione delle ammini¬ 
strazioni interessate. 

Il ministro assicura, infi¬ 
ne. che sono state impartite 
intanto specifiche istruzioni 
per una efficace azione di 
prevenzione. 


rai. In mezzo a Imo marcia¬ 
vano i quattro giovani arre¬ 
stati a Presso per azione di 
picchettaggio, rilasciati ieri 
sera dopo 17 giorni di car¬ 
cere. 

Davanti al corteo una 
macchina con altoparlante 
informava la cittadinanza 
che faceva ala al corteo sui 
marciapiedi, dalle finestre e 
dai balconi, sui motivi lid¬ 
ia « marcia silenziosa ». l’or 
dare un’idea deU’iniponenza 
della sfilata, basterà diri- 
che abbiamo visto passate 
davanti ai nostri occhi, file 
di dieci, dodici persone per 
45 minuti di orologio. Quan¬ 
do la testa del corteo ha 
raggiunto piazza Santo Ste¬ 
fano, la coda, oltre duo chi¬ 
lometri distante, cominciava 
appena a muoversi. La fiu¬ 
mana era aperta dagli ope¬ 
rai di Sesto San Giovanni e 
ogni fabbrica aveva il suo 
striscione: Fnlek, OSVA. 

Ercole Marcili, Magneti Mn- 
relli. Preda (fabbrica liti 
clic ha mandato una dele¬ 
gazione). Seguivano gli ope¬ 
rai delle fabbriche milane¬ 
si, ila quelli della Borlotti a 
quelli della PIAR, dal TIBB 
alla CGE. 

Impossibile elencarlo tut¬ 
te. Al centro del corteo una 
delegazione di tranvieri, con 
uno striscione che garantisce 
la solidarietà della combat¬ 
tiva categoria coi metallur¬ 
gici. Cartelli a centinaia, 
stampati o scritti a mano. 
Cartelli di tutti i sindacati, 
portati dai lavoratori senza 
distinzione di corrente, ila 
operai in tuta e da impie¬ 
gati (erano veramente mol¬ 
li, i « colletti bianchi », nel 
corteo) ma soprattutto da 
giovani e da ragazze. Ieri 
non bisognava fischiare, ma 
i giovani hanno dato ugual¬ 
mente tono allo manifesta¬ 
zione. 

In piazza Santo Stefano la 
folla, vista dall'alto del po¬ 
dio, offriva un colpo d’oc¬ 
chio Imponente: una selva 
di cartelli delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, striscioni 
con i nomi delle fabbriche 
e con le parole d’ordine del¬ 
lo sciopero e un’aria festosa, 
un’atmosfera di forza e di 
entusiasmo. Gli operai era¬ 
no veramente contenti di ri¬ 
trovarsi in così tanti, nel 
centro della loro città. Il co¬ 
mizio è stato tenuto da Car¬ 
diti della CISL, Sacelli del¬ 
la FlOM e da Donelli della 
UIL, i sindacati promotori 
della manifestazione. I tre 
oratori, cogliendo il senso 
della straordinaria sfilata, 
sono stati profondamente 
unitari c hanno detto tutto 
ciò che gli scioperanti vo¬ 
levano dire con la loro ma¬ 
nifestazione: lo sciopero sa¬ 
rà portato avanti fino alla 
sconfitta della Confìndustria. 

Romolo Galimberti 

Compatto 
lo sciopero 
in tutta 
Italia 

In tutta l'Italia (tranne le 
province di Torino e Genova 
do\o lo sciopero inizia r.spet- 
tivamente martedì ed ozgi) <• 
proseguito ieri -compatto il 
quarto sciopero naz.(inalo di 7 » 
ore dei metalurgic.. iniziato 
g ovedi secondo ;I - p.ano - d: 
lotta a tempo indeterminato 
dee. c o dai sindacati 

1 .1 FIOM ha re-o noto ieri. 

I trito d: tre ord n. del giorno 
vo*,.*. da: membr. d: Comm s- 
i uno .nterna delle az.ende a 
p.irtec.pazione statale, e de. de¬ 
legati operai convenuti a Roma 
dagli stabilimenti IRI in comu¬ 
ni, tanza con l.< nuova sess.o- 
ne d: trattat.ve con l'Inters.nd 
II primo espr.me .nsodd.sfa- 
7-ono per le proposte sulle qua- 
1.fiche e chiede siano miglio¬ 
rati; inoltre sollecita una con- 
cret.zzazione della tratta!.va 
>u; numerosi punti ancora non 
esanimati. I sindacati sono sta¬ 
ti consigliati a tenere un atteg¬ 
giamento - più energ.co con 
l'Intersind -. Il secondo docu¬ 
mento denuncia la mancata ap¬ 
plicazione della c.rcolare Bo 
su. diritti s.ndaeali e — addi- 
r.ttura — il peggioramento del 
regime di fabbrica nelle az.on¬ 
de IRI. Il terzo ordine de! gior¬ 
no esprime calorosa solidarietà 
con la lotta dei metallura.ci 
delle aziende privato, e for¬ 
mula l’impegno - a gettare nel¬ 
la lotta tutto il peso dei metal¬ 
meccanici delle aziende a par¬ 
tecipazione di Stato -, per 
smuovere la resistenza della 
Conflndustna 



All'Ateneo di Napoli 


v- ;.\fè 


Protesta degli 
assistenti 






Le tre associazioni nazio¬ 
nali del professori (di ruolo, 
incaricati e assistenti) insie¬ 
me a quella degli - studenti 
universitari e al Comitato di 
agitazione si riuniscono oggi 
a Pisa per esaminare l'an¬ 
damento dello sciopero nel¬ 
le Università, che si protrae 
ormai da una settimana e 
ch e ieri ha veduto una parte¬ 
cipazione pressoché totale in 
tutti gli Atenei, e decidere 
suj modj e i tempi dei pro¬ 
seguimento dell’agitazione. 

Non è improbabile che, in 
mancanza d« precisi impegni 
da parte del governo a pre¬ 
sentare provvedimenti legi¬ 
slativi di accoglimento delle 
rivendicazioni poste dalle ca¬ 
tegorie univesitarie, lo scio¬ 
pero sia prolungato. Una ri¬ 
chiesta in questo senso è 
stata formulata ieri dagli as¬ 
sistenti e ricercatori degli 
Istituti dj fisica teorica e di 
fisica superiore, dell'Istituto 
chimico e matematico dell'U¬ 
niversità di Napoli a conclu¬ 
sione di una ferma e digni¬ 
tosa manifestazione di pro¬ 
testa. 

Gl, assistenti e ricercatori 
partenopei — circa un centi¬ 
naio — sono sfilati in auto¬ 
mobile per le principali vie 
della città, recando a bordo 
u delle auto — una quaranti¬ 
na disposte m lunga fila — 
cartelli con scritte illustrati¬ 
ve dei motivi della protesta. 
Su alcuni cartelli gl leggeva: 
- Consiglio delle ricerche: 
Francia 2800 ricercatori cir¬ 
ca, Italia 27>. -La Università 
non può aspettare », « Il go¬ 
verno deve intervenire ». 
Una delegazione di assisten¬ 
ti si ì recata in Prefettura 
dove ha chiesto l’Intervento 
delle autorità provinciali. 

Come abbiamo detto gli 
assistenti e ricercatori napo¬ 
letani hanno deciso, intanto, 
di conferire mandato agli or¬ 
gani centrali deirassociazio- 
ne di categoria dj protrarre 
lo Sciopero fino al 15 ottobre 
■ n attesa dell’inizio d, trat¬ 
tative con il governo. Stama¬ 
ne, inoltre, g., assistenti te-- 
ranno all'Università un’a*- 
semblea generale alla quale 
sono stati invitati a parteci¬ 
pare i rappresentanti dei 
partiti politici, i consiglieri 
comunali e provinciali, i re¬ 
sponsabili dei sindacati, i 
giornalisti, personalità del 
mondo economico e cultu¬ 
rale. 

La solidarietà aH’agitazio- 
ne dei docenti è stata espres¬ 
sa anche a Cagliari dagli 
studenti universitari riuniti 
in congresso. Essi hanno ri¬ 
badito le rivendicazioni di 
categoria — presalario e 
mutua malattia — nel qua¬ 
dro del rinnovamento strut¬ 
turale dell’Università. E’ 
| atta chiesta l'apertura imme- 
1 diata della Casa dello Stu¬ 
dente e la costltutzione di 
consorzi intercomunali e di 
un consorzio regionale in 
modo da pianificare l'assi¬ 
stenza agli studenti univer¬ 
sitari. 

NELLA FOTO: La prote¬ 
sta degli assistenti e ricer¬ 
catori universitari a Napoli, 


Università 

Un'altra 
settimana 
di sciopero ? 

Dai nostro inviato 

l’ISA. 5 

I.n MMiporo noli** Università.' 
in atto d.i setti* giorni, sarà 
prolungato di un’altra svtti- 
m.iii.i? In questo senso ha de¬ 
nso una delle tre associazioni 
un.versitnne in lotta, l'As-o- 
ei azione nazionale de-, pro¬ 
fessori universitari incaricati 
(ANlM'Ii. riunita da oggi a 
congresso Hanno votato a fa¬ 
vore della prosecuzione dello 
-e.opero la quasi totalità delle 
delega/. on. 

I lavor.. aperti dal rettori*del- 
.'l’n:ver-»i!n prof F.iedo. hanno 
subito ,*>sto al centro d»*l d.- 
battito il problema della ri- 
cere., scientifica Nota domi¬ 
nante della relax.one del pro- 
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• rappos./..on< a! progetto del 
Rirtcnio la cu; ispiraz.one e le 
cu; norme non sono accett iti* 
dai professori iin:vers.tan m- 
c.ir c.i*.. vale a dire dal 70 p.-r 
,-t a*,, I,! carpa .rvrgn «nv (le. 

i.o-tr. A”« ne. 

(«mie \< (latri la t .ce re a 
„c • ut.fica . prof. ssor. .nc.,r.- 
c. t.’’ Iliin.llZ tU’to deve scoiil- 
p.ar !»• i., d.v.-iol.i rig da fr., 
r.o re l'uri nsegnanti «*- 

qu mi. fr.t rn.\«*r« :.i Con- 

S.gl.l Ila?..(ili de dell,, r.cerche), 
re 1 s* n-«> che l’.rist gnant»* (!•■(.,■ 
,>*»'« r v.vre i'esper.» nz » de.!., 
r.cerc., p, r din* allalle-vo un.t 
parola s.cura n CNH. pur 
mantenendo una funz.one ri¬ 
levante, deve essere moderna¬ 
mente organ.77.,to Coll una 
struttura più aperta. 

Il relatore ha eh.Oslo un., 
mod.fica .n senso democrat.co 
delie modal.lrf previste dal 
progetto di legge governativo 
per la composizione del CNR. 
da basarsi sulla eiettività e 
con una più adeguata rappre¬ 
sentanza dei professori inca- 
ncat. 

Sarno Tog notti 


per60.000 
borse 

Solo un candidato su 4-5 potrà 
ottenerle-Concorrerà il 13% cir¬ 
ca della popolazione scolastica 


Mercoledì 10 ottobre si 
svolgeranno in tutta Italia 
i concorsi procincinli — eon- 
sistenti, coni’è noto, in una 
prora scritta ili cultura ge- 
ncralc — per rassegnazione 
ilelìe borse ili studio aulì ab 
licci delle scuole medie in¬ 
teriori e superiori. Dopo la 
approvazione do parte del 
Parlamento dello * strideio *> 
triennale al -t piano * delia 
scuola, il (lacerna ha infatti 
stanziato 18 miliardi, da ri¬ 
partirsi in tre esercizi. Qu 
sfanno, ne verranno confe¬ 
rai fi. L'ammontare delle 
borse è stato Iissato in 00 
mila lire annuali per pii il- 
Innni delle scuole medie, di 
avviamento e iirofessionali, 
d'arte e dei conservatori mu¬ 
sicali; 110.000 per pii studen¬ 
ti del pinnasio, dei primi dite 
anni del Liceo scientifico, de- 
pii Istituti tecnici e dcplì 
Istituti magistrali: 150.000 
per gli studenti del Liceo 
classico e delle altre classi 
del Liceo scientifica e degli 
Istituti tecnici e magistrali. 

Quanti (/iovani in possesso 
dei requisiti richiesti (pro¬ 
mozione nella sessione estimi 
dell’anno scolastico 1961-62; 
appartenenza ad una fami¬ 
glili il cui reddito riunito non 
superi le 720.000 lire) parte¬ 
ciperanno ni concorsi? I dati 
ubichisi diffusi fino ad oppi 
parlano di 289.826, cioè del 
12.41*1 é rispetto al numero 
complessivo degli studenti, 
che è di 2.334.1)32. 

Si tratta di una cifra no¬ 
tevole, che testimonia fum- 
piezza della spinta popolare 
all’istruzione giù in atto nel 
facsc. lai novità del provve¬ 
dimento da un luto, la .tini 
scarsa popolarizzazione d«l- 
l’nltro non hanno impedito 
una larga partecipazione. Il 
nuq/fjior numero di domun- 
de proviene da alunni del¬ 
la scuola media e corrispon¬ 
de al 13,08‘,’v del totale della 
relativa popolazione scola¬ 
stica (119.113 domande su 
1.522.262 alunni). E(l ceco le 
cifre relative agli altri tipi 
ili scuola: 40.254 domande 
dui /deci (classici e scientifi¬ 
ci) e dagli Istituti il tapÌstr(l-> 
li (12.63*’, ); 34.144 dagli Isti¬ 
tuti Tecnici (9,82^); 14.168 
dulie scuole professionali 
(11.47*:,); 2.150 da a'tre 

scuole (9,25*.,'). 

Quasi trcccntomilu stu¬ 
denti, dunque, cercheranno 
quest'anno di ottenere una 
delle circa 60.000 borse di¬ 
sponibili: uno su 4-5 can¬ 
didati ci riuscirà . /fasta 
questo nipfiorto a dimostrare 
quanto lungo sia ancora il 
cammino ila percorrere per¬ 
chè flirt. 34 della Costituzio¬ 
ne. secondo il quale tutti i 
(pormii italiani capaci e me¬ 
riterò!!, indipendentemente 
dalla loro origine sociale e 
dalle condizioni economiche 
delle loro famiglie, devono 
urer garantita la possibilità 
di accedere ai * piu alti pru¬ 
di dell’is,razione », trovi la 
sua integrale attuazione. 

(ìli stanziamenti fissati dal¬ 
lo < stralcio * per fanno 1962- 
63 (e per gli anni 1963-64 e 
1964-65) risultano dunque 
del tutto insufficienti alle at¬ 
tuali necessita. 

D'altra parte, come si e 
detto, e mancata da parte 
delle autorità centrali e pc- 
rtf eriche una adeguata in¬ 
formazione sin concorsi, 
le cui modalità sono state re¬ 
se note nel bel mezzo delia 
stagione estiva, quando le 
..mole eran,» chiuse; pia. il 
ministero della Pubblica 
Istruzione ha rifiutato con 
ostinazione di accogliere le 
richieste per una proroga dei 
termini di presentazione del¬ 
ie domande a dopo la riaper¬ 
tura dell',inno scolastico. Ciò. 
anziché crilarc (come i >r<e 
Italiche burocrate del nrni- 
slero arerà a^.'iirdam-mte 
-per.iloi I'-a,follameli,ti-, ha» 
(tremito .volo l'ingiusto ea’i 
antidemocratico risultalo efiej 
ima pari e non trascura,idei 
di .studenti e -tata e.-c'a-aj 

* a priori * do un suo piu < he 
’egittimo diritto. 

Allarghiamo adesso , utiliz¬ 
zando i dati complessivi a 
disposizione, il discorso, con¬ 
frontando lippa tifo il numero 
delle domande presentate 
con tuttii la < popolazione * 
delle scuole interessate alla 
•< operazione borse ». Il qua¬ 
dro si fa ancora più oscuro. 

I contenuti arretrati su etti 
si fondano, per esempio, i 
programmi della scuola me¬ 
dia ancora incentrati sul la¬ 
tino, che assume un ruolo 
oggettivo di conservazione e 
di discriminazione sociale, 
hanno infatti portato anche 
fanno scorso ad un’ampia 

* falcidia * di alunni, molti 
dei quali (circa il 50*i ) sono 
stati « rimandati » alla ses¬ 
sione autunnale ed hanno 


perso il diritto di concorri re. 
('osi, nelle zone più povere 
del nostro Paese, dove più 
acutamente si avvertiva la 
urgenza di usufruire dei pri¬ 
mi provvedimenti scolastici 
varati dal gommo di centro- 
sinistra, sembra essere mi¬ 
nore. paradossalmente, il nu¬ 
mero delle domande. Non 
mancano, in tal senso, segna¬ 
lazioni assai indicative. E', 
questa, una grave contraddi¬ 
zione, che non può non far 
riflettere sull'impellente ne¬ 
cessità di una riforma orga¬ 
nica, moderna, democratica 
degli indirizzi culturali e pe¬ 
dagogici. e conseguentemen¬ 
te dei programmi, della no¬ 
stra scuola. 

Un altro problema che non 
potrò sfupgire all'attenzione 
critica di tutti i democratici 
è quello del rapporto percen¬ 
tuale fra le domande prore- 
nienti da scuole pubbliche c 
(fa scuole private confessio¬ 
nali. Mancano ancora i dati 
sufficienti per trarre conclu¬ 
sioni definitive, ma pia ,*e se¬ 
gnalazioni pervenute fanno 
legittimamente supporre che 
dell'* operazione borse > gli 
istituti clericali non manche¬ 
ranno di ricavare vantaggi 
sostanziali. L’< orguirzzazio- 
ne» capillare (che è arrivata 
talvolta fino a procurare i 
certificati tributari) scolta 
da questi istituti verso le fa¬ 
miglie dei propri allievi 
mentre tutte le scuole pub¬ 
bliche erano chiuse e non 
e'era da temere alcuna -t con¬ 
correnza* è stata infatti mas¬ 
siccia ed cfjìccnte. Una parte 
non disprezzabile dei fi mi¬ 
liardi assegnati per le borse 
finirà quindi, molto probabil¬ 
mente, per favorire scuole 
private, che invece dovrebbe¬ 
ro viver,- « senza oneri per 
io Stato*, secondo quanto 
prescrive la Costituzione, ti¬ 
rile questo , forse, è uno dei 
motivi che hanno indotto Ir 
autorità a varare i concorsi 
alla chetichella. 


Oggi convegno 


a Palmi 


Università 
e scuola nel 
Mezzogiorno 

REGGIO CALABRIA, 5. 

L’Amministrazione popo¬ 
lare di Palmi, In collabora¬ 
zione con l’ADESSPI, ha 
indetto per i giorni 6 e 7 
ottobre un convegno di stu¬ 
dio sul tema: « Università 
e scuola nel Mezzogiorno ». 

Il convegno — patroci¬ 
nato da un comitato d’ono¬ 
re presieduto dal senatore 
Umberto Zanotti Bianco • 
del quale fanno parte I pro¬ 
fessori Vincenzo Aranglo 
Ruiz, Adriano Buzzatl Tra¬ 
verso, Franco Galasso, Bru¬ 
no De Flnetti, Danilo Dotai, 
Tomaso Fiore, Gino Fran¬ 
tali, Ferdinando Isabella, 
Giuseppe Isnardi, Lucio 
Lombardo Radice, Roberto 
Mazzetti, Angelo Montever- 
di, Ferruccio Parrl, Mario 
Sansone, Salvatore Valltuttl 
— si propone di documen¬ 
tare lo stato dell’istruzione 
nel Mezzogiorno e di Indi¬ 
care concretamente le ne¬ 
cessarie prospettive di so¬ 
luzione. 

In tal senso, le tre rela¬ 
zioni, che formeranno og¬ 
getto di dibattito e di di¬ 
scussione, vertono: sulla 
scuola di base (relatori Ar¬ 
turo Arcomano e Luigi Tar¬ 
siano); sull'Istruzione prò- 
fessionale (relatore ing. Gi¬ 
no Martino») ; sull'Univer¬ 
sità (relatori Adriano Boz¬ 
zati Traverso e Lucio Lom¬ 
bardo Radice). 

Il convegno di Palmi — 
a cui, oltre a numerose per¬ 
sonalità della cultura, ha 
anche aderito l'Amministra¬ 
zione provinciale di Reggio 
Calabria — avrà Inizio alle 
ore 10 di domani sabato, 
nel salone del Palazzo mu¬ 
nicipale. 

Il convegno precede II se¬ 
condo congresso nazionali 
deÙ’ADESSPI, fissato per la 
fine di ottobre a Roma, do¬ 
ve verranno riportati I ri¬ 
sultati di un'elaborazione, a 
livello meridionale, dei te¬ 
mi di riforma generale del¬ 
la scuola. 


è in tutte le edicole 

il primo fascicolo dì 



l’enciclopedia settimanale 
celebre nel mondo 
edita dai Fratelli Fabbri 

la nuova seria 
comprende In più 

[un corso completo di Inglese 
corredato da 17 dischi 

e un corso pratico di italiano 

con il fascicolo n. 1 


del primo disco di inglese 
con le regole di pronunci* 

con i fascicoli 2-3-4-S 


di un dizionario Italiano-Inglese 
Inglese-Italiano 






un successo per II vostro succosss 
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Ancora in forse la stagione lirica 


ninltà / tobàto 6 ottobri 1 


Fondi per 30 giorni 
ni Teatro deirOpera 


; Una giovanetto di 16 anni morta al S. Spirito 


t 

£' vissuta per qua ttro mesi 

La lotto alla Pirelli £q/ ([/QfQ 


In una scuola di Monteverde 


Debiti per un 
miliardo 


Solidale con gli operai a transistor 


f-5Stótt*>V 


Tre turni 
in nove ore 


se-' 


M&; ‘ri 
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il Comune di Tivoli 

Domani comizio unitario — Giovedì un incontro 

tempu, non se la scale di Tutta la cittadinanza di Ti- fide di costituire »*\. vntuulmen- riori danni aUVoonoui.a citta- 
imivvédorc alla scelta delle voli si sta stringendo attorno te una commissione di emisi- dina: preoccupato per 1 pos- 
upere da inserire nel program- agli operai della Pirelli in lot- glieri che curi e coordini ini- sibili turbamenti dell’ordine 
ma c si rifiuta di mettere in ta da quattro mesi. Ieri il Con- native di solidarietà con i la- pubblico, fa riserva, dopo re¬ 
moto la macchina organizza- sigilo comunale ha votato al- voratori in lotta; impegna il sito delle trattative a livello 

Uva per l’anno prossimo Sen- l’unanimità un ordine del gior- sindaco e la giunta a mtrapren- governativo e in oa-o di no¬ 
ni nuovi fondi — ha scritto re- no nel quale vengono annuncia- dere quelle attivila che si mi- resista. di avv dorsi di tutti i 
eèntemonte ni governo 11 oro- te alcune concrete deciaionl ner dessero necessarie ad allevia- mezzi e di tutte le disposi?..oni 
r t-i ti o a» nniio sbloccare la situazione. Doma- re 1 sacrifici dei lavoratori e stabilite dalla logge: invita i 

fessor Della Porta, cne neua nl Jn p j azza { (el Plebiscito si ad impedire o diminuire ulte- cittadini di Tivoli ad aderire 

sua quanta di sindaco è anche svolgerà Un gran(Je comizio uni- allo .„i Z | a tive che il Comune 

il presidente dell Ente 1U- { Orio organizzato dal Comitato _ritenesse in seguito più ippor- 


La stagione lirica dell’Opera 
è tuttora in alto mare. Il car¬ 
tellone dovrebbe essere già 
pronto, ma il Comitato del 
l’Ente autonomo del Teatro si 
è rifiutato di porvi mano: con 
un miliardo di debiti, accumu¬ 
lato in un brevissimo arco di 
tempo, non se la sente di 


Era affetta da grave morbo car¬ 
diaco — L'apparecchio serviva 
ad aumentare le pulsazioni 




u PI bwuwhì: uw ^ tarlo organ , zzato dal Comitato 

pcia sara fcostretta a chiudere d'agitazione. La manifestazione 
i battenti. h a gjjj ottenuto l'aileslone delle 

Un ordine del giorno aliar- associazioni di massa, studen- 
mato è stato votato ieri sera fesche e culturali 
all’unanimità dal Consiglio co- Sempre ieri mattina, nel cor- 
munale, dolio una lunga riu* go d’una assemblea alla quali- 
mone dei capigruppo. La di- hanno partecipato seicento ope- 
scussione, però, è stata rinvia- rnl. il Comitato di agitazione 
ta alla seduta di martedì pros- ha proposto che lunedi prossi- 
simo. Il sindneo, intanto, ha mo venga ripresa l’attività e 
fornito, attraverso una relazlo- che gli scioperi siano sospesi. 


_ritenesse in seguito piu jppor- 

tune e a manifestare conere- 
' lamento la propria solidarietà 

din °P (>r;ii della l'ire'h: dà 
fVlwVJfC? mandato al sindaco di portare 

■ ( * a conoscenza delle autorità go- 

trci I-rottami vernati ve. nelle forme più op¬ 
portune. il presente ordino .lei 

dell'auto Vorrà la Pirell- continuare a 

■ sfidare la volontà de'd'mtera 

Sciagura stradale sull'Appiii. popolazione della cittadina? 
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ff*i/ bre. La situai 
y rS.luHilt Corda appena 
jj m Teatro. 

I conti è fucilo farli. I vec- 
V.: : chi debiti, come abbiamo det- 
: fi b . lo. ammontano a un miliardo, 
’ * - i; ì V/ff'vI ,n cifra tonda. Per il prossimo 
JlgEi 1 esercizio 1902-03 (che compren- 

dc * u Cagiono estiva n Cara- 
calla oltre alle ottnnta rappre- 
sentazloni della stagione uffi- 
W-llUyH cinle, che dovrebbe durare dn 
...v, dicembre a maggio), il fabbi- 

s °gno finanziario ascende a un 
jfi miliardo c 430 milioni; il mi- 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo garantisce solo 445 
milioni. Resterebbe uno sco- 
porto di 985 milioni (riducibile 
di qualche centinaio di milioni 
nel cafio che venga decisu l’nn- 
nunctato aumento dei contribu- 
ti statali agli enti lirici). 

La situazione è fallimentare. 
Nell’ordine del giorno appro- 
:v. : .tfl|^^^H vaio, oltre a richiedere al go- 
verno un provvedimento im- 
mediato che eviti più gravi 
conseguenze al Teatro, si sot- 
lolinea l’impegno del Consiglio 
comunale n « contribuire, at- 
traverso i propri rappresen- 
tanti, e per quanto di sua com¬ 
petenza. ad una organica azio- 

-- ne di risanamento in tutti i 

settori della vita dell’Ente ». 
In proposito, è stata decisa la 
]|Y|nQ costituzione di una commissio- 

r ne consiliare che avrà il com- 

—— pilo di compiere un'accurata 

indagine e di proporre i ri¬ 
medi necessari. Si è usata la 
espressione « risanamento », c 
infatti all'Opera deve essere 
risanata <e, ancor prima, com¬ 
pletamente chiarita) una situa¬ 
zione che si è aggravata di 
armo in anno. E non solo per 
gli aspetti — drammatici — 
di carattere finanziario, ma 

» per il modo come l’Ente è sta¬ 
to amministrato in tutti questi 
anni in cui il Teatro è stato 
trasformato-in una sorta di 
terreno di scambio per le clien¬ 
tele clericali che hanno fatto 
lUOVO corona alle amministrazioni 
capitoline di centro-destra. I 
fondi scarseggiano, è vero. 

__. Ma, intanto, come sono stati 

spesi? Dalla relazione di Del¬ 
la Porta si apprende, per 
esempio, che oltre quattrocen- 
. f to milioni se ne sono andati 

per gli ultimi, criticati lavori 
__ _ _ compiuti nel teatro. 

All'inizio della seduta, breve 
, •. . || ma vivacissimo dibattito sul 

ialini alle palazzo seicentesco di via del- 
nTÌonflnli ' n Croce che doveva essere 
Hzienuun . restaurato ». ma che è stato 


,.... ,i«ii n Piinitnlo Le cifre rel ^ c Quelli dei lavoratori silò schiantato contro un albero, fiegli operai — revisione dei 
nii-liinn chi-iro Nnn min siamo Incontreranno presso il mini- SI chiamava Tullio Palermo, da congegni del cottimo e del pre- 
1 1 . If, - ?ì T stcro tlel lavor «- Vlcovaro. Nello stesso incidente m io di retribuzione, concessio¬ 

ni punto cne e messa in tu- j a sef j uta fjpj Consiglio co- è rimasto gravemente ferito an- n e d’ima indennità annua pari 
acussionc la prossima Btagto- muna i Ci conclusasi tra gli ap- che il giovane Giuseppe Karli, a 200 oro lavorative, rispetto 
ne lirica, ma l iondi a uispo- pj aUB j pubblico e del con- dn Frnncnvilla Fontanu. Al ino. delle libertà sindacali — - ono 
sizlone dell opera si sono tal- 6 i R ti er i ^1 tutti i partiti, ò stata mento della sciagura i due viag- p ìù ohe legittime e tendono ad 
mente ridotti (ottanta milioni) dedicata esclusivamente al- giavano sulla - inillecento - del abolire il trattamento •• rolo- 
cne potranno .appena bastare (-agitazione della Pirelli. L’or- Pnlermo ed orano appena par- piale - per ottenere l'equinara- 
a pagare gli stipendi di otto- dine del giorno dopo aver con- tifi da Grottaferrata per Cinm- r.ionr a duello goduto da di sta- 
bre. La situazione di cassa ac- dannato 1 metodi della Pirelli, pino. Sul posto per l’inc-hiostn hilimcnti milanesi deMn Pi* 
corda appena un mese di vita afferma che il Consiglio -de- si è recata la polizia stradalo, rolli. 
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tespinti dalla scuola più 
ina, dovranno attraveraa- 
tutta la città per recarsi 
ezione. E’ il caso di due- 
ito giovani per 1 quali la 
dia di via Gussonl, a Tor 
Schiavi, non ha spazio 
nolente. Nelle ventisette 
e disponibili potranno tro- 
’e posto soltanto 1600 «tu¬ 
fi ; ma le domande di 
rlzion e sono state, invece, 
0. Alle famiglie dei due- 
to « eccedenti » sono arrl- 
e la « cartoline » con ras- 
nazione in una scuola di¬ 
sa, distante da casa. Que- 
ragazzi, se vorranno stu¬ 
re. dovranno recarsi a 
ntesacro, a Casal Bertone, 
Portonaccio. Per andare a 
ola dovranno usare due o 
mezzi dj trasporto diver¬ 
gile ore di punta, 
genitori, ieri, hanno pro¬ 
iato in massa davanti al- 
sede della scuola di Tor 


Campagna della stampa 

Festival 
Labaro 


Domani a Monteverde Nuovo 


fcstiv.il della stampa; 


Schiavi. Non sono riuscì- avranno luogo a >- ibaro pi r !a 
zero, ad avere nessuna as- ?nn,i Flaminia e a Montever- 
irazione. Potranno alme- de Nuovo 

i loro figli, avere la pos- Oggi alle 1!*. noi villaggio 

lità di usare Qli automez- della festa di Lab irò si >vol- 
:he l’amministrazione co- ger’i una gara di bocce Alle 
naie ha annunciato di pre- 20 sarà proiettato il film 
jorre per trasportare gli " n dbd>' <b un -oblato • 
nni delle scuole sovraffol- Domatt.ni .file 10 avranno 

: negli istituti che hanno ‘■P or,ivo - 

ora dei posti disponibili? ì2 f. -^ra offerto un pranzo 

studenti del • Righi-, do- ‘ ‘ ^ . V' 

le proteste di questi gior- Pondera alle la imi fi gu-eo 
c . , della pignatta. 1 .ubero della 

una promessa del genere cucca gna 


il partito 


Bufalini alle 
cellule aziendali 


La vettura è ripartita con le porte aperte 

Piomba dall'autobus 
col figlio ia braccio 


t * . 
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lai nodi allo !S,:ìO, In Federa-1 raso al suolo dai proprietari. 


I o riusciti a strapparla, 
a battaglia contro I tripli 


Terminerà 


l di queste i la scuola Nuovo si svolgerà i 
ritentare di via Palacela- località Giardinetti 
a Monteverde Nuovo, do- . or V , 10 c 

I tra turni d| studio sono n n L a "!, a; 

•presi in appena nove ore: 

• • alle 11. dalle 11 alle l 1 }® \ì ' 

, dalle 14 alle 17. Com e se r ^ „ 

bastasse, nella scuola compagno D. G.ni.o 

IleaniiB a fi enffìI *a >1» CjCl A COTlCrCS l 'f1 U( 

jcal acqua e II soff.tto sta ^ fPsta sj cono:ud ,. r 
landò, ^ A n»,nin 


«i u. .«un.*)t ni mitatl politici dei Comitati dlrot- tovolmente in nuesti ultimi 

Nuovo si svolger., domini in ti vl di cellula, gli attivisti rii par- „ 1 1„IVu.! 

località Giardinetti Ecco fi tito dei settori doH'industria. tempi. L, assessore Petrucci ha — 
programma: ori- 10 concor.>o di servizi pubblici, impiego pubbli- detto che si e trattato di « un 
disegno infantile a pr< mi: co c impiego private. episodio increscioso » ed ha • 

alle ore 11 gara di ~ ec-k.trt-. assicurato che condurrà un’in- r| 1 , 

alle 15 il teatro dei bur.it’-.ni G-Omiraro TCaCraiC chiesta per accertare eventua- 

Alle 17 tribuna politici con il p r <-<egue oggi alle 17 la riunio- li responsabilità nella sua ri¬ 
compagno Di Gml.o -ul.'i- 1» si ne «lei Comitato federale e della partizione per il grave fatto. __ __ 

del X congresso del F.irt-.to Commissione federale di control- I ( Consiglio comunale, infine. 

La festa Si concluderà con uno «’. pr.^.. Direzione In via Bot- dottor .. 

I 'petlS-olo teghe Oscure h“ f u tto ^on -< \OiI. il dottor | L GIORNO 


Iella foto: un «spetto 

m protesta a Tor de’ 
■avi. 


Aperta 
la fiera 
del libro 


.... Sapio < PSDI > aoseissorc suppien- _ oggi cabalo S ottobre t2T9-S«i) bando con te norme partiee!.»- 

■ ^ • • Attivi di zona te al nosto deH’aw I.onedo Cnomastico: Bruno II sole sorge reggiate «i purt richieder»- presso 

IO SOTTOSCriZIOne ... ... „ <PSDI). eletto a «un volta as- alle 6.ZS c tramonta alle 17..M. ]» deiristituto - piazza dei 

-Sei atnvidi zona «moannun. geasore effettivo nell’ultima se- ™mo quarto di luna oggi. Cavahen d. Malta 2 
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to l Obiettino ud.a lottc—cri- qto. Ecco II calendario: zona Ti- — Demografico. Nati: maschi 72 DI VILLA D’ESTE 


zione per la campagna della buri In a, alle 20. sezione Tlburti- 
stampo S»>m) Campiteli!. No- no IV. con Di Ctulio; zona Aure- 
mentano. V.,1 Melmnn. Itaba. »»<* azione Aurvlia^ con 
Ahetì V.iftvi Cannilo, zona Mare, alle 20. se- 

CentoccIle-Abeti. Nuota Al- s - ziono ostia Lido, con Modica. 

sandnnsT, Alpssnndnnn, Nu«>vn Z on.) Osti^nso. alio 19.30 azione 
Gordiani. Tuscolnno. Duino- Garbatclla, con Natoli: zona Sa- 
Metronio, Quarto Miglio. Ma- larla-Nomcntr.na. alle 20 . sezione 
gitana. Aurclia c Monto M..r.o Lud-visi. con Verdini, zona Fla- 
Con le precedenti 27 -.ìlgono minia, alle.20. sezione Ponte MU¬ 
COSI a 41 le sezioni che h m.» ''martedì’: 8 !™**Trionfale, .d- 


( ti giardini d; via delle Ter- raggiunto il 100 per c» m<> fi.-I- p, 20 . sezione Trionfale, con t«m- 
ii ^cleziano è stata aperta l'obiettivo fissato liana c-.oggi 

radizìonale fiera de! libro. ■■___ _ • • a . . .. i. 1 


Dibattito 
sulle tesi 
ali'Aniene 


Scaraventati sull’asfalto dal¬ 
l'autobus che era ripartito con 
le porte aperte ancor prima che 
avessero messo niede a terra, 
una giovane madre, incinta al 
sesto mese, e il figlioletto sono 
rimasti feriti in modo serio. La 
donna. Marcella Fidanza di 24 
anni, è voluta tornare lo stes¬ 
so alla sua abitazione, al primo 
lotto di Tiburtino III: solo più 
tardi, quando ha accusato dei 
lancinanti dolori alla sch*ena. 
si è decisa a farsi accompagna¬ 
re. insieme con il piccolo, al 
Policlinico. I sanitari l’hanno 
ricoverata in osservazione: te¬ 
mono che possa perdere il bam¬ 
bino. Il figTo, che si chiama 
Antonio ed ha 3 anni, è stato, 
invece, giudicato guaribile in 
una settimana. 

Il grave incidente è accadu¬ 
to pochi minuti prima delle 14. 
alla fermata dell'autobus - 309 «- 
in via Madonna del Soccorso. 
Marcella Fidanza aveva passa¬ 
to tutta la mattinata al centro, 
a fare alcune spese .’n compa¬ 
gnia della madre. Aveva porta¬ 
to con se anche il piccolo An¬ 
tonio. Per tornare a casa, ave¬ 
va preso il - 30!» -. un autobus 
che passa ogni mezz'ora e che è 
sempre sovraffollato. 

Alla fermata, Marcella Fi¬ 
danza è stata rultima a scen¬ 
dere: prima di lei avevano 
messo piede a terra numerosi 
altri passeggeri ed anche la 
madre. La donna ha appoggia¬ 
to solo un piede in terra, poi 
-1 è voltata per prendere ! n 
braccio il figlio che era rimasto 
sulla piattaforma. 

E’ stato in questo momento 
che l’autobus si è rimesso in 
moto. Forse l'autista ha credu¬ 
to che la donna fosse ormai sce- 
>.«, forse i passeggeri, accalcati 
alle sue spalle, gli hanno im¬ 
pedito di accorgersi che stava 
prendendo ; 1 bambino, fatto sta 
che ha accelerato cd è partito 
senza aver neanche richiuso la 
porta. 

La signora Fidenze e il figlio¬ 
letto sono stati risucchiati ver¬ 
so la strada, scaraventati jn 

La signora Marcella Fidanza con il figlloletlo Antonio. n."v' r J a n C , h J , S 1 Ì,'X°Toa 

appena aveva visto 1 due vo- 

— — . ■ . — - ■ lare fuor* da.lo sportello. .,ve- 

va subito bloccato : fren. 

m • Il bimbo in braccio alla non- 

piccola cronaca ni passanti*.* * due hanno * raa-J 

O g.unto la loro ad,«azione Qir 

sono medicati alla meg.a». 

““ ““ ' ““ p.ù t.,rd,. Marcella fidanza ha 

..ccii'ato 1 pr,:m forti do,or-, e 

IL GIORNO c»>n la fine del gennaio l’ià:». il ni.ir io. I rubo rio. l'ha allor-- 

— 0**1 sabato S ottobre t279-Sb) bando con te norme panico!.»- accompagna:., al Fol;cl:n:co 

Cnomastico: Bruno. Il sole sorge reggiate «I può richieder*' prt*s«o (j .ncaientc na aerato 

Pri m ^,n f , U r^ ^ l7M - Mnfd M P,aI73 emoz.one e sdegno tra gii 

Primo quarto di luna oggi. Cawl.cn di Malta . „b:t mti delia popolosa borgata. 

BOLLETTINI ILLUMINAZIONE - S.anio costretti .1 viaggiare 

— Demografico. Nati: maschi 72 01 VILLA D’ESTE ocn. culmo su autobus \ecclt : c 

e femmine SS Morti: maschi SO A Ttvoll. Viltà d'Este illumina- -ov r.iccarich. fino a.r.nvcros:- 

e femmine 21 Matrimoni 169. ta. resterà ajHTta al pubblico m . _ u >nno dei*.» niime-os 

— Meteorologico. Le temperatura anrhe nelle serate del !*. II. 13 'L , ... , «™V.. * 

di Ieri: minima 13. massima It, e 14 ottobre ci.-.d-m — .. aua p.,ssa o^n. 

venti nimut: e spesso si sfascia 
. E „ „ , . w NUOVA SCUOLA RURALE r* r strada Ma l'At.ic ha sem- 

oggl «Ile ISJ0. nella libreria — Domani alle II. i) presidente prò :4nor..to le nostre proteste: 

^ta f, 67° sPmaCm.mrà 3 ima N'^Ia Signore!- propr o ( >er questo accadono 

L 51 '^augurerà un» j n inaugurerà la nuova scuota ,, . 

mostra di disegni di Gastone No- nira ( e ed il consult»»rio m.-.temo * ' 


‘■r. 


I 




Enrica Ceccarelli 


I funerali 
del compagno 
Publio Petri 

si svolgono oggi alle 16.30, 
partendo dall’ospedale S. Gio¬ 
vanni i funerali, con rito civile, 
del compagno Publio Petri, vec¬ 
chio combattente antifascista, 
iscritti} al P.C.I. dal 1921. 

Petri entrato giovanissimo 
nel Partito, fu condannato dal 
Tribunale Speciale a 18 mesi: 
gli furono inflitti 5 anni di con¬ 
fino, e subì 180 arresti preven¬ 
tivi. Fu partigiano combattente, 
membro della commissione in¬ 
terna della Romana Gas. com¬ 
ponente del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Mutua ga¬ 
sisti e del comitato d; Partito. 


Lutto 

Si e spento a Colleferro, al¬ 
l'età di 64 anni, il padre del 
compagno Mario Colabucci. 
membro del Comitato federale 
c vice sindaco di Colleferro. 

Giungano al figlio le fraterne 
condoglianze della Federazione 
e dell’Unità. 


Enrica Ceccarelli. la r.igaz/ t 
di 16 anni che quattro mesi 
or>om> fece parlare di sé tutti 
i 2 .ornali per il difficile intei- 
vo’ito chirurgico cui eia ..tatù 
-ottopost.'. è morta l’altra sei.i 
in una corsia del S. Spirito 
Il cuore - a transistor -, che 
le era stato allora applicato 
per aumentare le sue pulsazio¬ 
ni e che le ha permesso di vi¬ 
vere ancora un’estate, si e 
improvvisamente fermato e la 
terribile malatt a. denomina¬ 
ta Addams-Stoekes dal nomo 
del medici che per primi l’han¬ 
no «coperta, ha avuto il so¬ 
pravvento 

La giovanotta sapeva bene di 
essere ancora viva solo grazie 
al - cuore a transistor-: quan¬ 
do una settimana fa. ha accu¬ 
sato di nuovo i sintomi del ter¬ 
ribile morbo, ha capito di es¬ 
sere ormai vicina alla fine. 
-Papà, papà aiutami — ha gri¬ 
dato — non voglio morire.’ 
Salvami..- La stessa dramma¬ 
tica invocazione ha rivolto 
l'altra sera, pochi attimi pri¬ 
ma di spirare, ai genitori scon¬ 
volti Il giorno dopo, sarebbe 
dovuta entrare in sala opera¬ 
toria per un nuovo, disperato 
intervento. 

Enrica Ceccarelli accusò i 
primi sintomi della malattia 

10 scorso gennaio. Erano gira¬ 
menti di testa, palpitazioni, 
nausee. affanni, stanchezza. 
Per qualche giorno, la giovane 
non ne parlò con nessuno: i 
genitori lo seppero solo il 14 
febbraio, quando Enrica sven¬ 
ne a tavola. - Si riprese (piasi 
subito — hanno detto i geni¬ 
tori — e ci raccontò tutto. Te¬ 
lefonammo subito al nostro 
medico di famiglia e questi or¬ 
dinò il ricovero in ospedale. 
E’ una malattia di cuore, ci 
disse ancora, ma quale si po¬ 
trà diagnosticare solo in noso¬ 
comio 

La terribile sentenza venne 
dopo pochi giorni di degenza 
al S. Filippo Neri. Era il mor¬ 
bo di Addams-Stoekes, una 
paralisi localizzata che blocca 
temporaneamente l’atrio ven¬ 
tricolare e che provoca cosi 

11 rallentamento, fatale, delle 
pulsazioni. 

La malattia, considerata in¬ 
curabile sino a pochi anni fa. 
era stata curata solo da alcu¬ 
ni' scienziati e chirurghi di 
grande fama con il -cuore a 
transistor*-. Ed anche per En¬ 
rica, dopo affannosi consulti, 
l medici decisero questa diffi¬ 
cile terapia. L'operazione, ese¬ 
guita dal prof. Mazzarella, du¬ 
rò meno di un’ora. Dopo aver 
fatto un taglio sotto l'ascella 
per innestarvi la batteria, si¬ 
mile ad una scatolina schiaccia¬ 
ta e pesante 150 grammi, il 
chirurgo esegui un altro taglio 
sotto la mammella per portare 
il cuore alla luce. Liberato il 
cuore dal pericardio, due lun¬ 
ghi fili di platino, rivestiti da 
una sostanza speciale per evi¬ 
tare infezioni e collegati alla 
piccola batteria, vennero infi¬ 
lati in una delle quattro ca¬ 
vità del muscolo cardiaco- 

Cosi. Enrica Ceccarelli — tor¬ 
nò a vivere. Il « cuore a tran¬ 
sistor- provocava settanta ini- 
pulsi al minuto, il numero di 
pulsazioni necessario, cioè, per 
garantire all’organismo umano 
una perfetta sopravvivenza. 
Dopo pochi giorni di conva¬ 
lescenza. il prof. Mazzarella 
permise alla fanciulla di tor¬ 
nare a casa. 

Una settimana fa, la fine dei 
sogni, delle speranze. Nel fare 
le scale. Enrica Ceccarelli si è 
accorta con terrore di sentirsi 
stanca, di avere l’affanno: esat¬ 
tamente come le capitava pri¬ 
ma dell'operazione. Singhioz¬ 
zando. ha avvertito i genitor . 
ha invocato il padre di sal¬ 
varla. L'uomo l'ha accompa¬ 
gnata al S. Spirito. -Forse si 
e rotto uno dei fili che collc- 
gano la batteria al cuore •. 
hanno detto i medici. II prof- 
Monaldi ha escluso la possib.- 
lità di un'operazione. Ennc.i 
|ha capito che non c'era p.ù 
I nulla da fare. 


// decennale delle Ditta 


piccola cronaca 


ic«>n la fino del gennaio l’iS:». il 
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ita quest'anno alla òesta edi- Nuove sezioni i mscmoieei alte 10.30 nel cinei 

le. La fiera verrà inaugura. Aricela, or»- 17- festa delri'ni- a Montesacro. Ini 

ìfficialmente oggi pomerig- Due nuove «iri; liti Parlilo :à delle «tonno con la compagno compagno Bufalmi. 
alle 16.20 daH'asjes3ore Er- saranno inaugurate domini a £ V7 * i - vintila, or»- 19.30: a.«-< m- Domani avranno ] 
1 Ma razza e da Goffredo Ponto Mammolo <■ a Monte- Vni 1 ! ,0< * i seguenti comizi: 1 

onci.orfòident.onorar.de:- porzio I-a prima ma infesta- Cirillo • «« SO: aurm Ica con ore 17. con Onesti; 1 
•ociaz:one romana per ia zione è fissata per i-- 16 par- verrino, all'Appio 3 

natone del libro Alla ceri- lera Fon Nannuzzi Giulio ConqrfiSSi FGC 18 - 30 - con Nadia Sp 

ila «ono stati mv.tati sor.:- Turchi presenzierà. nTinauRU- laro, ore 17, con Cc 

a. A r „inn„ i.w-.ii - Garbatela (Petruccioli): Cam» _ 


■ ■ a a 0 III \ *• Il Iiiitts 1 ii«r 

fall' A mqnQ velli. costrutti nella frazione di Gua- 

AUTOEMOTECA dagn»>lo del comune di Capranica 

— L'autoemoteca della CRI soste- Prrncstlna. Nella stessa mattinata 
Dibattito sulle tesi del X Con. rà domani »n piazza Sempiono sarà anche inaugurato il nuovo 
grosso del Partito domattina (Monto Sacr*») per raccogliere ambulatorio medico comun de. 


Aricela, or»- 17- festa deH’l'ni- 


a * .a grosso uri r anno domattina »»*•*’•■»» -.-- 

Assemblee allo 10.30 nel cinema Amene, sangue per gli ospedali cittadini. ^OZZE D'ORO 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 


Montesaena. Introdurrà il CORSI DI LINGUA RUSSA 


Romolo Bassetti Ad.» Cari- t'istituto FF-VOI.A. Viaj 


— Sono aperte le Iscrizioni aijnlni festeggiano oggi it so .,nnt- Fabio Massimo. 72 - tei. 352967 


ni», on- 19.30: as-, m- Domani avranno luogo anche S, or5 ' di V?* 9 * presso il versarlo di matrimonio Felicita- $o n o aperte le iscrizioni ai Cor- 

lesi con Paolo Ciofi; j seguenti comizi: Valmontone. ratu/a rtiMa* coreo "malia Iioni v,vwime si di preparazione agli esami 

_ _ _ __ ^ llI11( , ore 20 : assemblea con ore *, 7 con Onesti: cellula Tra- CULLA per ogn. tipo d. Scuola INFE- 

nazione romana per ia zione e fissata per i-- 16 par- verrino, aU’Appio Nuovo, alle CONCORSO _ casa del compagno Franco RIORE O SUPERIORE e ai 

One del libro Alla ceri- lora Fon Nannuzzi Giulio Conarecci FGC 18-30. fon Nadia Spano; Pasco- ol PROSA LATINA Gambtnl. segretario del Comitato Corsi per diploma di STENO* 

sono stati ’.nv.tati «cr.t- Turchi presenzierà. nM'inaugu- #-».,,, , , ~ laro, ore 17, con Cesaroni; Pa- romani ha politico della STEFER, è stata al- DATTILOGRAFIA. Condizioni 

editori rwrinn*] uà del r iziono dei biodi - Montcnor Garbatclla (Petruccioli); Cam- _ 17 10 Vrcddi.r»;- Indetto 11 XIV ronco r*o intema- Belata dalla nascita della piccola nar . Iro]ar . rannero anni 

editon. personaiita del razione dii locali .. Montcpor- p n M arz | n (Arnaud): Tufello 'ona, ore 1 (.30, con Frcdduzzi, Z £ 0na j e prosa Urina (Certa- Katla. Ai genitori cd alla i.eo- . cd l ‘ a - .,P*f 

i culturale, artstìt.co c po. 7.io comizio »t\r»t Iuoro *u* (inuminoli) or»* is.30; San Lo- Montrrotondo, alle ore 18, con mon CapitoMum). Il termine per nat.i Riungano fili «ui^uri del* Corsi di lingua. Inglese, rrBn* 

le 17 ronzo tD»- Clementi). Maniniucan. l'invio delie composizioni scade l'Unità. cose. Spagnolo. 


Questa Ditta compie dieci anni. 

Alia clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos¬ 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua¬ 
lità sopraffina di grandi marche. Verrà 
offerto in regalo per il fausto 1' decen¬ 
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

nk mm m Via del Plebisctte 115/116 
*“**"™*** e Via Appla Nvava 209 
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Pena di morte chiesta di nuovo per Conili 


La spaventosa sciagura presso Pigione 


La condanna del mondo II « Cisalpin » è piombato 


non ferma i franchisti 


Due detenuti sono 
stati assassinati 


Il Pubblico Ministero del 
Tribunale militare di Ma¬ 
drid ha chiesto oggi la con¬ 
danna a morto del giovane 
spagnolo Jorge Conili Walls 
e peno ili 25 o 20 anni poi 
Antonio Mur Deiron o Mar¬ 
cellino .1 imene/. Cubas 

La lichiesta dopo lo una¬ 
nimi proteste antifranchis'e 
dogli ultimi giorni o dopo il 
clamoroso rapimento del vi¬ 
ceconsole spagnolo a Milano, 
compiuto proprio per attrar¬ 
le 1’atten/ione mondiale sui 
metodi del regime franchi¬ 
sta. suona sfida al mondo 
civile. 1 tie giovani sono ac¬ 
cusati di aver fatto esplode¬ 
te a Barcellona, il 30 giu¬ 
gno scorso, un paio ih bombe 
carta, qualche cosa di simile 
a banali luoclii d'artificio. 
Per questo leato. che la ma¬ 
gistratura fascista ha defi¬ 
nito « terrorismo ■> e per il 
quale ogni magistiattira che 
non sia feroce strumento di 
oppressione al servizio di 
una dittatura non avrebbe 
dato che pochi giorni di ar- 
ìesto, il regime franchista 
aveva già emanato, i a un 
j)recedente processo, le pene 
di morte e di ergastolo. 

La revisione del processo 
affidata al Tribunale milita¬ 
le di Madrid sembra avviar¬ 
si verso le medesime conclu¬ 
sioni: le sedute che vengono 
tenuto a porte chiuse prose¬ 
guono oggi. 1 magistrati fa¬ 
scisti e il regime preferisco¬ 
no agire nell’ombra poiché 
già altre volte, nelle aule 
dei tribunali, la popolazione 
spagnola ha manifestato la 1 
sua avversione e la sua con¬ 
danna, dinanzi ai processi 
contro gli antifascisti. 

Mentre si apprendeva Li 
notizia di questo nuovo de¬ 
litto, la magistratura ili Ma¬ 
drid ha annunciato che un 
altro processo a porte chiu¬ 
se, contro un numero non 
precisato ili antifascisti spa¬ 
gnoli si terrà domani. Gli 
imputati sono accusati di 
aver fatto esplodere bombe 
in diverse città spagnole. Una 
di queste, secondo l’accusa, 
venne fatta scoppiare in vi¬ 
cinanza del muro che circon¬ 
da la residenza estiva del dit¬ 
tatore Franco a San Seba¬ 
stiano. 

Oggi infine si è appreso a 
Madrid che le guardie di 
Franco hanno commesso un 
altro assassinio. Due dete¬ 
nuti politici spagnoli sono 
stati uccisi da soldati della 
guardia civile a borilo della 
nave da carico « Playa Do- 
rada » con la quale doveva¬ 
no essere trasportati al pe¬ 
nitenziario di Sidi Ifni nelle 
Canarie. La tecnica usata 
dagli sbirri fascisti è quella 
consueta: secondo le noti¬ 
zie fatte circolare dalla po¬ 
lizia, i detenuti sarebbero 
stati uccisi « in un tentativo 
ili ribellione ». 

Inutile dire che nelle car¬ 
ceri franchiste questa tecni¬ 
ca viene comunemente usa¬ 
ta dai torturatori e dagli 
aguzzini ogni volta che il 
regime decide di sbarazzarsi 
dei detenuti antifascisti sen¬ 
za le noie di un processo. 


A giorni 
il processo 
ai cinque 
rapitori ? 

VERONA. ó 

Lu.rì Gerii. l’ultimo dei R.o- 
vani merini.nati per 11 rap.- 
mento del vice-console spagno¬ 
lo è «tato arrestato a Verona 
e «i trova attualmente nella es¬ 
t-erma dei carab.n.eri - Pastren. 
go » dove ha subito un lungo 
interrogatorio. Proprio stamane 
il procuratore della Repubblica 
di Varese aveva spiccato contro 
di lui mandato d: cattura. 

Luigi Gerii non ha fatto di¬ 
rettamente parte del gruppo 
dei rapitori. Ma sembra che 
abbia avuto una parte di pri¬ 
mo piano neH'organizzazione 
dell'audace - colpo - 

Il procuratore della Repub¬ 
blica. ch 0 sembra intenzionato 
r- -bruciare le tappe-, st.t 
,-tntendo il processo con r to 
Mtmm.ir:o. C.ò vuol d.re che 
entro brevissimo tempo ì ra¬ 
pitori verranno portai. nel¬ 
l'aula de] tribunale 

Il presidente della Camera 
di commercio di Trento, pa¬ 
dre di Vittorio De Tassis. ha 
inviato un telegramma all’av¬ 
vocato Armando Radice di Mi¬ 
lano pregandolo di assumere 
la difesa del tiglio. 

« Il reato commesso dai gio¬ 
vani ant.franchisi. — ha dtch.a- 
r >to l'avvocato R a d i c 0 — 
rientra inoltre nella categoria 
dei reati politici L'articolo 3 
dei codice penale considera 
politici anche i delitti comuni 
ispirati da motivi di carattere 
politico. Basterebbe solo que¬ 
sto per concedere ai giovani 
l'attenuante del particolare va¬ 
lore morale e sociale. 

Il prof. Albert,i Dell'Ora ha 
n«*unto ;i patrocinio degl, altri 
gloriai. 


Madrid 


Il dittatore 
in convento 











ÌÈ 
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MADRID — Il dittatore fascista Francisco Franco, mentre fa condannare a morte 
giovani oppositori del regime, si compiace di render visita ai conventi, dove non gli 
vengono lesinati sorrisi rispettosi e manifestazioni di ossequio. Ecco, nella tclefoto, 
una parata di inchini c di «benvenuto!», rivolti da alcune monache al tiranno spa¬ 
gnolo, che si trova in compagnia della moglie. 

Protesta a Milano 
davanti al Consolato 


MILANO. 5. 

Dulia mezzanotte alle due. da¬ 
vanti alla sede del consolato 
generale di Spagna, alcune cen¬ 
tinaia di giovani hanno compiu¬ 
to una silenziosa protesta con¬ 
tro le nuove richieste di con¬ 
danna a morte dello eludente 
nntifranchlsta d. Jorge Conili 
Walls e di aggravamento delle 
pene agli altri due suoi com¬ 
pagni. Grande rindignaziOno v 
immediata la reazione. Tolti 
gruppi di giovani, soprattutto 
studenti universitari, li anno 
raggiunto alla spicciolata corso 
Genova. nH’altez.za di via Ari- 
berto. dove, proprio sull’an¬ 
golo. si trova la sede del con- 


fsol.tto spagnolo. Alcuni giovani 
IKirt.iv.mo ilei cartelli • Libe¬ 
rate Jorge Conili Nessuno 
gridava. Alcuni, una cinquanti¬ 
na. si sono seduti sui binari del 
tram, interrompendo per circa 
un quarto d'ora la circolazione 
Altri si sono jxmnti di fronte 
all’ingresso del consolato, pre¬ 
sidiato da venerdì scorso da 
agenti e carabinieri 

La polizia è intervenuta in 
forze poco più tardi, con ca¬ 
mionette della celere e vari 
automezzi del commissariati» di 
zona e della squadra politica 
Prima ancora dell'intervento 
massìccio ilei poliziotti, si era 


Il processo di Livorno 


Smentita 
la polizia 


Due deputati ed esponen¬ 
ti di vari partiti politici han¬ 
no testimoniato ieri nel pro¬ 
cesso di Livorno in favore 
del sindaco, prof. Nicola Ba¬ 
daloni, imputato di oltrag- 
I gio a pubblico ufficiale. 

; Tutti i testi hanno affer¬ 
mato che il sindaco ricevet¬ 
te dal prefetto la preghiera 
di pacificare gli animi dei 
livornesi e che egli, a que¬ 
sto scopo, scese in piazza 
Grande in mezzo ai giovani. 

Il dottor Mario Caporali, 
capogruppo della DC al Con¬ 
siglio comunale di Livorno, 
che è stato il primo teste 
della giornata, ha dichiara¬ 
to di aver visto, il’ 21 apri¬ 
le del *60. il sindaco in piaz¬ 
za Grande, sotto i portici. 
« Era assieme al segretario 
della Camera del lavoro, Al¬ 
do Arzilli — ha detto l'espo¬ 
nente democristiano — e cer¬ 
cava di calmare la cittadi¬ 
nanza. Con il sindaco, era¬ 
no anche altri dirigenti co¬ 
munisti e socialisti ». 

Il prof. Guido Torrigiani, 
presidente della Provincia, 
altro teste citato dalla dife¬ 
sa. passò gran parte della 
giornata del 21 aprile assie¬ 
me al prof. Badaloni. « La 


sera dì quel giorno — ha 
affermato il prof. Torrigia- 
ni — mi recai con il sindaco 
dal prefetto, che invitammo 
a ritirare le forze ili poli¬ 
zia per facilitare l'opera di 
pacificazione. Ci venne ri- 
■qxisio con un rifiuto Più 
tardi telefonammo, ancora, 
in prefettura, rinnovando lo 
invito. Il prefetto n prego 
di intervenire e ti assicuro 
che avrebbe ritirato la PS 
Ci portammo in piazza Gran¬ 
ile. insieme con l’un. Laura 
Diaz e l'on. \a>c,, Jacoponi 
e convincemmo la folla ad 
andarsene ». 

Anche gli onorevoli Diaz 
e Jacoponi hanno deposto 
nell’udienza di ieri. Furono 
avvertiti telefonicamente di 
quanto stava accadendo in 
piazza Grande e si precipi¬ 
tarono sul posto per contri¬ 
buire, con la loro autorità 
dì parlamentari, a riportare 
la calma fra i giovani livor¬ 
nesi. i paracadutisi' e la po¬ 
lizia. Anche loro passarono 
gran parte del pomeriggio 
con il sindaco e non lo sen¬ 
tirono rivolgere all’indiriz¬ 
zo della polizia le frasi per 
le quali il prof. Badaloni è 
sotto processo. 


Un altro democristiano, 
Favv. Gianfranco Gabba, se¬ 
gretario del suo partito al¬ 
l'epoca dei fatti di Livorno, 
h.i anch’egli deposto in fa¬ 
vore del sindaco. 

Anche piu esplicito dei 
precedenti testi e stato Giot¬ 
to Ciardi, medaglia «Foro del¬ 
la Resistenza, in cui deposi¬ 
zione e servita a far meglio 
comprendere su chi ricada 
l’effettiva responsabilità de¬ 
gli incidenti. « La sera del 
21 aprile, improvvisamente, 
sentii un gran chiasso pro¬ 
venire da via Cairoli, che si 
trova di lato a piazza Gran¬ 
de — ha detto l'eroe della 
Resistenza —: circa 200 pa¬ 
racadutisti, incolonnati con 
alla testa i loro ufficiali, sta¬ 
vano cantando. Pochi istanti 
dopo, essi entrarono in piaz¬ 
za Grande. I primi incidenti, 
pero, avvennero in piazza 
Cavour. Ritenni mio dovere 
recarmi presso la sede della 
Resistenza e di li inviai te¬ 
legrammi di protesta al Pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri degli Interni e del¬ 
la Difesa e al capo di stato 
maggiore dell’Esercito ». 


Calmissima la nipote di Montgomery Clift 

Suzy dopo il delitto 
si fa psicanalizzare 

E' stata arrestata proprio durante Pesame me¬ 
dico: ha confessato — Perchè ha ucciso? 


\ erifivato un gravissimi» episo¬ 
dio. Senza alcuna ragione, un 
earabiniere ha estratto la pi¬ 
stola e urlando come un osses¬ 
so ha minacciato quanti gli sta¬ 
vano vicini. Allora IxmJate di 
fischi si sono levate dalla folla 
Il carabiniere era costretto a 
riparare nel cortile del conso¬ 
lato Qui erano sali raccolti i 
pruni format* I carabinieri 1; 
hanno ammanettati e fatti alli¬ 
neare contro un muro Nessuno 
ih essi ha opposto resistenza 
Alle due. numerosi gruppi ih 
giovani sostavano aurora nelle 
strade: una quindicina, almeno. 
i fermati 


BOSTON. 3 

Suzy non lui pianto (pian¬ 
do (jh (menti si sono presen¬ 
tati all'ospedale deaerale 
del Massachusetts per incri¬ 
minarla formalmente della 
uccisione dcll'iiiiiciincrc ita¬ 
liano Piero Brentani, di 27 
anni, trovato ucciso, con 
una rivoltellata, m cameni 
della rapazza. 

Saziatile Clift. ventunen¬ 
ne. nipoti' dell'attore Mont¬ 
gomery Clift. ereditiera e 
espone ufo attiva del ^eìaii" 
ilei * piovani dorati » di Po¬ 
stoli. (piando v stata arre¬ 
stata. era dallo psichiatra 
ed ha confessato subito tuf¬ 
fo. Ila taciuto sul moven¬ 
te. Non ha volato — cioè — 
raccontare a nessuno (pian¬ 
to era successo fra iei e 
Pirro Brentani. Ila eonter- 
mato solo di avere sparato 
eoa nini piccola calibro 
1 22 » e ili aver lasciato il 
corpo dell'uomo, nudo, nel 
suo letto. 

Piero Brentani era stato 
trovato mercoledì scorso 
dalla servitù di casa Clift. 
Giaceva bocconi nel letto di 
Suzy. Dalla tempia gli scen¬ 
deva un rivolo di simipte 
che proveniva dal minusco¬ 
lo foro di un proiettile. Fra 
morto. Quando era entrato 
in quella cameni.’ Che cosa 
era successo? 

Il Brentani aveva studia¬ 
to in Svizzera e fra poro 
avrebbe preso possesso del 
suo nuovo posto presso una 
azienda in Calitornia. Da 
due anni, virerà pratica¬ 
mente c on Suzy clic — a 
quanto sembra — lo ado¬ 
rava. La tragedia è ma ta¬ 
rata fra i due nella notte 
fra domenica e lunedì. 
Sembra che la rapazza at¬ 
tendesse un bimbo. Appare 
però quasi impossibile che 
essa abbia ucciso perche il 
piovane non la voleva spo¬ 
sare. 

* Suzy — dicono i suoi 
amici — era unu rapazza 
moderna e indipendente e 
non aveva affatto hi sopito 
di prepari• (puliamo perchè 
la sposasse. Anche se la no¬ 
tizia del figlio fosse stata 
l'era, le j nini avrebbe cer¬ 
tamente ucciso Fiero />er 
questo ». 

I motivi del delitto — 
anche secondo la polizia — 
sono di altra natura, hit tr¬ 
ito aU’intcrmpntivn a pro¬ 
posito del movente, lavora¬ 
no, ora, pii unenti che han¬ 
no incriminato la rapazza 
per omicidio. Si è piò svol¬ 
ta l'udienza preliminare da¬ 
vanti al piudicc distrrt!au¬ 
le, alla presenza della ma¬ 
dre e della nonna di Suzy: 
l’omicida comparirà, di fron¬ 
te al Grand -htry della Con¬ 
tea. il primo lunedi di no¬ 
vembre. /.” stufo accertato 
che la rapazza — dopo aver 
ucciso Piero Brentani con 
un colpo di pistola a bru¬ 
ciapelo — era rimasta in 
casa fino a mar ledi. Poi, era 
partita — dopo aver t ’'rgn- 
to un biplietto — portan¬ 
dosi dietro vichi capi di ve¬ 
stiario e il suo cagnolino. 
Aveva jircso un aereo e si 
era recata — molto proba¬ 
bilmente — fi S. Paolo del 
Brasile, dor <■ vivono i pe¬ 
ni tori dell'ingegnere. Kr- 
munno e Carlotta Brentani. 

-Non è stato-possibile Sta 
bllire se Suzy abbia parla 
to con i Brentani, secondo 
le notizie rderife dal ser¬ 
pente Leo Cannoii — du¬ 
rante l'udienza preliminare 
di oggi — a giudice Geor¬ 
ge Kobcrts fi celebri' pe¬ 
nalista di Boston. Frena 
Jtippins — che difende tu 
Clift — non ha avanzata, 
per ora. alcuna richiesta, rn 
attesa di chiarire la politi > 
nr della sua cliente. 

II serpente Camion ho' 
anche riferito al qi*'d» { -,- 1 
che la rapazza — d ipo n 
volo in Brasile — era tor¬ 
nata c con un taxi o eroi 
fatta accompagnare d,izanti\ 
a casa sua. in Pmckn-'u\ 
Street. Il tassista, John Av 
salone, ha dichiarato d>e la 
signorina era rimasta m 
auto, indecisa se salire n 
meno. Poi, era scesa e, do¬ 
po avergli lasciato il suo 
cane, era andata dallo j>vi- 
chiatra. E’ ti che gli agenti 
l’hanno arrestata. 

Suzy è rimasta tranquil¬ 
la anche quando il yiiidin • 
Hoherts ha ordinato rhc la 
trattenessero in arresto, 
senza cauzione, in attesa 
di essere giudicata dal Gran 
Jury. 

Il delitto ha suscitato tu 
tutta Boston vivo scalpore 
e una vera e propria ondata 
di fanatica curiosità. 
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BOSTON — Sii/.iiiiie Clift. al momento del l’arresto, 
scortata da un poliziotto (Telctoto z\ns.i-< Fl uita » ) 


In vendita in Italia 


Pro vota la aiorte 
un tarmato USA 

Il ministero della Sanità lo ha segna¬ 
lato con sei mesi di ritardo 


I II Ile .1 c I. de. Il - Moli, -• -, 
ehi In 1. '-e. in* s. f i i '* i‘o 

r t t.p<> ti.il * ..anni re ,» n. gii 
I SA p. r ,.\.r pri>v<»o,.’o i.. 

Il-orte <1. qua'.tlo pelo.M , e ’ir- 
’or i ili verni hi .Il l’alia e l'ila» 
al mr-e sfOr-O .1 M II -•ero 

dell.. San.ta non ne aveva an¬ 
i-or.. proib to. s .. pure con un • 
vernp! ce circolare, d conine’!- 
c.» Il prov vi d m.-nti» inf.it’ 
e ^iiio del 22 m Membro scor-o 
il - Mon,..-.e - f., p,.rte d. ì.n 

gruppo di preparat. aiitidi pr. s. 

s.v i. che attualmente -olio lar¬ 
gamente entrati nella pratica 
medica, soprattutto psichiatri¬ 
ca Il 22 marzo scor-o. la casa 
produttrice s'aUiniten-» . la 
- l’PJOHN -, r.t.ro tutte le 


sul merci 
deragliato 

Fino all'alba, alla luce dei riflettori 
è durata la ricerca delle vittime 


Nostro servizio 

bigioni:. 5 

Il duetto Mihino-B.u igi. 
scontratici volt un tiene 
nieiei appena lievito dalle io- 
tuie nei pio.-.si il: Mouth.mi. 
ul una einquant ma .1; v ht- 
loinelii ila Digiune, e de u- 
gliatv. a sua volta, piovo, an¬ 
dò nov e llloi 1 1 e ilei ine di 
lei iti giav i 

l.a .seia giu a tei t «>v ni.. i hi 
iv uto luogo a ponile et ut - 
naia di niet 11 dal \ ill.Ug.o 
.li Saint Reim. situato nei 
ptesM di Mouthaul. la in an . 
stazione fei inviarla dopo IV- 
gione m dilezione di l’aia,..! 
distante oltie 200 Km 

Il 1 1 elio, chiamato . V -al 
pm ». pioveima da Mdaao 
ed era vinetto alta capitale 
fiance.se. 11 convoglio, com¬ 
posto da cottine di p-una e 
seconda classe, vii cui una 
adibita a ustoiante, eia pni- 
tito dalla -stazione tentiale 
della metropoli lomb.udu al¬ 
le 14.55 (ora locale). Vi ave 
valivi preso posto enea 120 
passegget), tutti vinetti a Ba¬ 
ngi. 11 veloce convoglio, 
tramato via un potente loco¬ 
motore « Diesel » eletti ivo. 
eia regolarmente tiansitato 
a Pigione, i ipurteiulo alla 
volta di Bangi alle 20.20 do¬ 
po una sosta di pochi minu¬ 
ti Secondo Botano, il (Ci¬ 
salpini 1 sarehhe dovuto ai - 
nvari’ alla < Gaie de Leon » 
alle 22.50 

Dalla trammentaì ivta del¬ 
le pinne infoi inazioni > 
infatti i istillato impossibile 
incucisi in contatto tolelo 
turo eoli la piceni.i (.lozione 
ferroviaria ili Montbaul :1 
in eeutialiuo e stato som- 
.uei.su da centinaia di chia¬ 
mate —- l'incidente avtehbc 
avuto due fast, sulla cui ve- 
ndicita mania tuttavia !o 
iv.ilio ili una conferma ni 
liciale. 

l'n lungo tieni» < uietcì ». 
appena uscito dalla stazione 
di Saint Remy, sai ebbe de¬ 
ragliato pochi istanti pumi 
dell’ingresso in stazione ilei 
diretto Milano-Bangi. Era. 
quindi, impossibile avvisine 
d macchinista ili quest'ulti¬ 
mo convoglio, giu ti.uisitate 
nella stazione pici cliente I 
vagoni del «meni », rove¬ 
sciati sul binano dove dove¬ 
va passare il duetto per Ba¬ 
ngi. sono stati, quindi, eoi 
piti in pieno dal tieni» sopra 
giungente, che si e rovescia¬ 
to a sua volta demolendo 
completamente un casello 
abbandonato 

La scioglila avicbbe potu¬ 
to aveie proporzioni anco: 
piu gravi. Infatti il «invici» 
che e deragliato per primo, 
era seguito a pochi minuti d. 
distanza da un tieni* p.i-seg 
gei i. l’« Aquilou », prove¬ 
niente da B.u ig. 

Boi tinnii.mielite il vuiuliP- 
toie di (pie.-t’iiìtuno comi-i 
gin» e 11 lisi* 11 .» a hloic.ue i 
fieni e la moti n e. si c tv i j 
mata, quimi.. a pochi mct : | 
li distanza dalle vettuie de- 
ìaghate. Buitroppo, propino 
in quel momento m dite/.o- 1 
ne opposta e gainto lamia'..! 
ad altissima velocita I * < . j 
-.ilp.ii > Il d,spelato tenta'.-j 
vo ili bloii.ue m tempo q.ii-J 
'l'ultimo lomogho 11 * ■ i ’ e 
’ m-i .to e la mot ne e .ut-1 
data a cozzali* v udente,ne” t 
to iontio uno dei vagoni de! 

* lucivi ». piazzato di t:av ci¬ 


bale nel bino tutta la zolla. 
I o.unu e donne bianvolavn- 
no nella a o!'.o, ideando a 
vu*. a. i pi opi. tunuliari. 
Molti passeggio.. una volta 
Ostiti dall" vi'.tuie, si sono 
spaisi nella campagna circo¬ 
stante . ' pieda al tenni e. 

!'. .ii edendo con i auteln fra 
i :i.",a u . le squadro 'ili soc- 
i o ì. 11 hanno c ,i. a ito jinor ì 
nove idi pi 1 >"o (Il essi soni* 
s’ali ideitii! ie.it 1 sono citta¬ 
dini limili si ita di loro c'o 
Ililoiiai d De Domicili, alto 
funzionano della Cince Ros¬ 
sa lutei u i Mollale a Ginevra. 
Menni cittadini italiani sono 
siati i nov ciati all'ospedale 
di I)i gnrne 

l ii.. spedale i.immissione 
d' .u’lnesta e g a -ul posto 
pei indagate sui motivi che 
hanno prodotto la éatastro- 
to: più precisamente per ap¬ 
paiare le ragioni del primo 
detagliamento Le squadre 
dt succhi so coni umano la lo¬ 
ro ftcnct.cn optia al lume 
di fotoeletti ielle 

e. b. 


Per la fascia 
radiattiva artificiale 

Schirra 
sarebbe 
potuto 
. morire 
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11 colonnello Albeit Tra- 
Kovvskv della associazione! 
aeronautica USA ha affer¬ 
mato oggi, nel corso di litui 
contei enza stampa, che U 
astronauta Walter Selline 
sai ebbe potuto molile nella 
sua inpsiil.i spaziale se fossi 
passato attiaveis'i* la lasci, 
i.idinttivn croata attifici.il 
niente duU'esplosione mn 
dea: e amene.ma ad alt;Ì 
quota del filigli.» scoisi*. 

* Si può prosamele — h: 
detto l'ulliliale — elle jl vo 
lo insalilo av ìobbf potuti 
essi-!,, tat.il,. pei Schirra se 
egli si tossi- spinto fino ai 
un'.dte//.i di 640 chilometri 
In icalt.i Siluri.ì no a ha su 
pelato Balte//.i di 280 chi 
1.mieti i nei silo volo oibita 
le ut to* no alla Tori a 

Questa d.chi,nazione, ciré, 
l'mtcn-.t.i delle t.uiiazionl 
della Lisci.» ai tificiale. prol 
spetta pei u oli pe • la futur;| 
espici a/io.i,. spaziale ad urq 
quo' ì pni al’a 


E ACCA 
DUTO 


so dai h’n.tti 


i maggior 

pai te delle v 1T t » : 

nr 

■ sono stn- 

te est i atte ti..li 

A 

11 u ' t n 11 • t 

dalle due volili 

: »* 

tmmedia- 

'aiucnte scgin n 

L . 

F.sse. pe: 

un v a.'t» fot tu to 

t* 

: aro qu ts 

v note !.*. magg. 

I»! 

p.i : : e t!t . 

p.i.'.'fggr: l s' e:. 

A i 

ut.itti t:.i- 


'( "i”. ti. 1 f.irn .iCo ai cuiiia • r- 
i* i. >i i-r.i MOpiT’o l'I,.’ .- .Mo¬ 
ti.. se - provoca ] , .-.gr.iim...i- 'o-. 

c. oe ; i M»»rnp.,r<.i d.,I s.iugue 
dei gr..niiiuc,t. lobo r.,ppi 
t.u.o .1 70 per cento i-.ic.» de. 
g.obuì. b.mioh.* Q.iit::,, o i~. 

d. morte er.ir.o «t.it. segn..;..ti 
d.i. <.,n.t.«r. .iii.i rie.ai 

Tutto C.o e „\\i|:ii'ii l.i g.. 
USA* hi n m i n.os. i i Ebbene 
-Ilio due Set t , III, ille fi l. M - 
ii itero del!., S.,n.t., h.i em.i- 
r.ito un fr« ttoìoM, comari.o.,?o 
.st.uiip.i che, ovv..,nienti*, non 
tutt. i farmacisti hanno tifo 
Infatti il - Monase - è tuttora 
diffuso in molte farmacie e v.e. 
no comunemente rilasciato an¬ 
eti* senza r.cetta med.ca, , 


n-jit.i a ipielBoia nel v. m*- 
’.e-i istoi ante, m loda al , ott- 
v ogi.o 

Non appena aV tii.i iti.’i/..i 
della smagli.a. il Dip.i’t.- 
lieilto felioVt.il.o della V'o¬ 
sta d'Oro ha d,sposto Bim- 
uediata cattata .n aZ’.ui’e ilei 
dispositivo di i me: gcn/a 
.'special, sqii.il’c d» seni.- 
'.» sono pait.te da Dig.onc 
a dai centr: v.vint per Mont- 
b.itd GL O'pednL d. tatti 
la /on.* attorno alle v .tt.« di 
Digiune .» BulToii hanno ap¬ 
prontato coi mc e richiama¬ 
to m servizio il pctson.il»' sa¬ 
lutano. in attesa vite i ten¬ 
ti vonunciussoio ad ctìlu.te 

I proni ad accotreie v »*.- 
-o le vettuie semidist’atte 
lei diretto sono stati akti.u 
• ìiauov iati*:: della sla/ioite 
li Saint Reim La v ista eli¬ 
si e pi esentata ni loto och. 
zia tiememia. dalle lam e v 
squali-late e contoite g ur¬ 
gevano le tuia d.spende de. 
Tenti che chiedevano soc- 
-v'iso. L’interiuzione della 
linea aerea, con la conse¬ 
guente mancanza di ene.g. i 
eletti Ica. aveva fatto piom- 


! Nudo in convento 

j C mi i or , c t d> r. •• . ,nn| 
.1 u i > . , c.av. » : .'i iì" * r>o 
li *>*..’.» i,’i) ;»*-'! ! * i ; maio 
D ir o S ,v i di' : :ri c r.t| 
-c ’o i in iii’r .ti' ivi.t'.'r 

.• " ". liti etite.. - • > a Boi. 

ini i ctii’ ’ . un co., 

j i, o lc’.ai .:i. > , - i,»:a .o il 

j uà la , r' dj 

colivi : ’e <’ h , ; ito . a .arti: 

!.' "':m> •• :agg ' » s meni., i: 
m * , a. : c 

Strage di pescispada 

\ " ’” \ : . d M :r.'..o. 

rc-c t >ti it .. . /an , h mua c.,1 
’ ir .* * .).’:•• Jt) q i si;.,., d. pi 
'C.spti». : ai inda alcu.| 
grò", hr.nzh che t :.i to « ci 
/ t 3 mg , i ,!! , e,»-* t 

Sciagura di Recco 

gì', eh* ht ucc.'') ie 
Rg'-co (Vienivi* ’r’ operai et 
'. e: m» et! r. ri un pozz 
• irebbe o ito provo/.to dal! 
it’compo'.z one .1 :n croorg. 
ri '•!• . ! ti abu.," talento del 1 
ti'. > tic.l acipi i m-’t’e.tdo 
.tu i > un» parte de', muro dell 
; '•••rr t '.i! q i tic ' trovava! 
utero >rg in 'tu; e .dghe. avrei 
■)•• : ivo: ’o 1» ! irò decomposi 
zone e provo/ t* > ’. t tormiziij 
ne a g ts v t’tiell/. 


cht* it'iupo fa 


Su tutte le regioni pre-j 
valenti condizioni di tempc 
buono. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Vent^ 
deboli. Man calmi o pocc 
mossi. 
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i 

arti figurative 

f • A' r . i 


l’Unità / tobófo 6 olfòbrt 


schede 


185 disegni alla Villa Olmo di Como 






.a storia del fanta- 
ioso gigante arme- 
io. Da manierista 
>icassiano a prota- 
lonista della pittura 
mericana del no- 
tro dopoguerra 
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I! sindaco Fiorello La Guardia e Gorky davanti al bozzetto della 
decorazione per l'aeroporto di Newark, 1937 



Libri come questo Arsili- 
Gorky, di Ilnrold Roson- 
rg, si vanno tacendo as- 
rari: chiaro, docnmon- 
o, scritto argutamente 
i l’intento di fornire tut¬ 
ti argomenti per un «lit¬ 
io autonomo del lettore 
pittore armeno-nmeri- 
jo morto nel 1048, al 
ale la XXXI edizione 
la Biennale veneziana 
dedicato una sala, tra 
poche di rilievo que- 
nno. Rosenberg fa e- 
rgerp dalla cronaca stes- 
dello sviluppo di Gorky 
biave critica per In coin- 
nsione del pittore: < una 
cessione di dialoghi con 
isti contemporanei e del 
sato... Paolo Uccello. ln- 
s, Cézanne e, predomi- 
ti, Picasso e Mirò », ol- 
ai rapporti di vero e 
prio sodalizio con De 
oning e Matta, 
pesti dialoghi, però, in 
tessi non inconsueti nel- 
pittiira contemporanea, 
vono la loro speciale co- 
zione poetica e psicolo- 
a do alcune caratteristi- 
non trascurabili del- 
mo-Gorky. Tra il 1026 
1 1929, quando dipinge- 
se stesso in aspetto di 
ce adolescente timido 
l’Autoritratto con In nw- 
, egli era giù quel fan¬ 
oso gigante armeno 
a altissimo e di forte 
ttura) — Rastignac 
ntnlc oll’assalto di New 
k — che raccontava 
ravigliose frottole a un 
oto cronista del New 
k Kticnttip Post, il qua¬ 
le propalava alla data 
15 settembre 1926: 
e\v York ha voluto per 
Arsitile Gorky, un pit- 
russo di 23 anni, che 
nta da oggi membro at¬ 
tici corpo insegnante 
Grand Central School 
ut. 

uesta nomina fa si che 
ìglio di una delle più 
lidi famiglie russe di ar- 
i — e cugino del fanio- 
scrittore Massimo Gor- 
— appartenga a New 
k per un periodo indo¬ 
to, forse per sempre... 
levane russo riceve ogni 
to notizie del famoso cu* 
o. Massimo, che adesso 
Venezia, in cura per 
urbi cardiaci... »: e ce. 

In realtà. Vosdauig 
>ian era sbarcato nel 
0 negli Stati Uniti dal- 
ìenia turca, dov’era 
nel 1905. e Gorky era 
io nome d’arte, come si 
va in altri tempi: s’era 
que attribuito un paio 
ni in più, quel tanto da 
r esigere l’attenzione 
uta a una personalità 
Ita. e con il grande Mas- 
o non aveva altra pa- 
ela all’infuori della co¬ 
le discendenza da Ada- 
Anni dopo, in una spe¬ 
di volantino pubbliri- 
o per un certo suo cor- 
i pittura a 15 dollari il 
e. parlerà imperturba- 
ente delle sue « com>- 
ze in campo scientifi- 
attinte all’epoca del 
o immaginaria dei suoi 
i di ingegneria » presso 
iversita di Tiflis in 
sia ». d’un suo podero- 
ossesso della « psicolo- 
della Gesta!! ». e cosi 
Mani festa/inni Osicelo- 
e che pero non sono .la 
e .il!'insegn.i ne d on 
ale arrivismo ne d una 
a dispersione della 
asia. Bisogna conside- 
che. all’origine della 
vicenda di uomo e di 
ta, c’è, come dice Ro¬ 
ti, il trauma dcll’im¬ 


migrazione; e una sorta di 
poema (lell’im migrazione 
e appunto \’Autoritratto 
con In tundre, nel qua¬ 
le si rafliguta nll’incirca 
quindicenne, cioè al mo¬ 
mento dell’arrivo negli Sta¬ 
tes, con gesto impacciato e 
volto schiarito dui sogni, 
vicino alla madre-contadi¬ 
na col fazzolettone ancora 
nH’orientale. e irrigiditi 
ambedue come in una posa 
per nn fotografo ambulan¬ 
te. C’è in Gorky come con¬ 
seguenza del trauma dello 
sradicamento, lo sforzo del¬ 
l’assimilazione, la volontà 
tenace d’essere integralo. 
E Gorky inizia fin dal 1920 
la propria trasformazione, 
da contadino d’oriente in 
intellettuale d’occidente: 
più precisamente, in Intel¬ 
lettuale europeo. 

Di fronte alla pittura 
americana, che a lui pare 
forse più locale di quel che 



Arshile Gorky: « Ri¬ 
tratto di Ahko », 
1930 circa 


non sia, egli si assume, con 
opere scopertamente prus¬ 
siane (a| punto da rasenta¬ 
le spesso la semplice va¬ 
riazione sul tema», una 
funzione di divulgatore del¬ 
le moderne conquiste d’Ktt- 
lopa, e arrovescia i dati 
del propini destino accin¬ 
gendosi. Un provinciale, a 
sprovincializzare l'Ameri¬ 
ca. Di qui. la mistificazione 
delle proprie carte pedo¬ 
nali (auto-promozione da 
armeno a tu>so; da conta¬ 
dino a ingegnere; da figlio 
di gente oscura m cugini* 
di Massimo Gorky). Di qui. 
la scelia acuta e che m di¬ 
rebbe ben meditata delle 
sue frequentazioni ameri¬ 
cane, in primo luogo quel¬ 
la di Stuart Davis, piume 
piu di ogni altro urbano, 
teso a impiegate la lezione 
del cubismo e dell'astroUi- 
smo europei per una raffi¬ 
gurazione degli aspetti vi¬ 
sivi della città moderna 
che, con gli anni, toccheia 
il limite (l’tina sorta di gra¬ 
fica cartellonistica d'avan¬ 
guardia. Di qui, la rinun¬ 
cia nella sua pittura ad 
ogni trascrizione folcimi- 
stira delle memorie della 
sua infanzia armena (me¬ 
moria. invece. ch t . nella 
trasposizione asti atteggiali 
te alla quale cmngeia a un 
coito, punto de! sin, s\ ihip- 
po. si demineera in motivi 
formali e coloristici la cui 
fonte appare abbastanza 
precisabile: come in II fe¬ 
gato è la cresta del gallo, 
del ’44, dove compaiono ad 
esempio precise citazioni 
dalla tappezzeria orienta¬ 


le. In specie, mi sembra, 
da quella del Daghestan). 

Dopo Picasso, il suo dia¬ 
logo fu con Mirò; poi, an¬ 
che per la frequentazione 
di Do Kooning, interven¬ 
ne un più esplicito tono 
espressionistico che il rap¬ 
porto successivo con Motta 
volge in una direzione sur¬ 
realistica piti cupa e più 
allucinata di quella che 
egli aveva già preso sotto 
l’esempio di Mirò. Ora, 
tutti questi dati — del 
temperamento, della situa¬ 
zione nazionale - sociale, 
della volontà culturale — 
clic conformano la vicenda 
di Gorky, non restano nel¬ 
lo sfondo deH’opera sua, 
ma ne determinano in mo¬ 
do preciso la fisionomia 
poetica. 

Il modo nel quale Gorky 
si confronta con gli arti¬ 
sti che di volta in volta 
elegge a modelli è, a ben 
vedere, mimetico; l’imita¬ 
zione espressivo ch’egli fa 
di loro è altrettanto pun¬ 
tuale e coerente dell’imita- 
zione ch’egli fa del perso¬ 
naggio dell’artista europeo 
saturo di culturn e di con¬ 
sapevolezza formale; l’in¬ 
tegrazione alla quale egli 
sì spinge nei loro confron¬ 
ti è altrettanto forte di 
quella ch’egli vuol realiz¬ 
zare con la società ameri¬ 
cana. Certo, di questa mi¬ 
metizzazione non è possi¬ 
bile dare una spiegazione 
volgare: chi ha visto il 
folto gruppo d’opere sue 
nclln sala della Biennale 
s’è trovato di fronte a una 
personalità autentica di 
pittore: una personalità sui 
cui limiti Rosenberg resta 
assai prudente, e assai giu¬ 
stamente a mìo parere, 
poiché la sua importanza 
culturale (il suo contri¬ 
buto notevole a una nuova 
saldatura tra pittura euro¬ 
pea e pittura americana; 
nuova, dico, perché bisogna 
essere molto faziosi per ne¬ 
gare alla pittura americana, 
da Hopper a Ben Shàlin a 
Levine e a Evirgood, la sua 
partecipazione originale al¬ 
la moderna rivoluzione del 
linguaggio figurativo) non 
è da confondere col posto 
vili- gli spetta come vi ca¬ 
tene. come poeta. 

K’ voce !•' sua. di co to¬ 
pi imam» piu die di prota¬ 
gonista. con l’accento pei- 
sonale di una struggente 
esasperazione de! senti¬ 
mento e di una flessione li¬ 
rica e intima del grande 
tema della crisi dei rap¬ 
porti tra artista e società 
contemporanca Anche a 
queste caratteristiche del¬ 
la -uà personalità poetica 
va attribuita la posizione 
scomoda che fu la sua nel 
Fronte di Sinistra degli 
anni *30 (oltreche. bisogna 
aggiunge!c. alle innegabili 
punte <l] ,-cttarismo cultu- 
ialc dei circoli marxisti 
americani clic dettero il 
tono alla discussione ideo¬ 
logica tra gli artisti in 
quella f.i<e); tuttavia, il 
suo approdo a Leger in oc¬ 
casione del lavoro per le 
pitture murali dcU’aero- 
porto dì Newark non e da 
sottovalutare e nessuno 
può dire •> quali ositi 
Gorky sarebbe approdato 
se il suo iapporto con il 
fronte di Sinistra non si 
ìo-se verificato ueH’ambito 
drammatico del divorzio 
(sia pure parziale) tra mo¬ 
vimento rivoluzionario e 
avanguardia artistica. 

Al di là di tutte queste 
questioni, resta però un 
problema storico c critico 
assai difficili'* da risolvere: 
se cioè la continua, cama¬ 
leontica quasi, mimetizza- ! 


zione linguistica di Gorky 
sia tipica o no, c in che mi¬ 
sura, della condizione og¬ 
gettiva del dipingere ai 
tempi nostri. 

A chi pone questo pro¬ 
blema in termini di neces¬ 
sità di aggiornamento, o 
di adeguamento a un gusto 
internazionale, è facile ri¬ 
spondere, e in modo secco. 
Ma quando si pone il pro¬ 
blema alla luce della crisi 
storica della società e del¬ 
la cultura nel nostro seco¬ 
lo (di cui la crisi del si¬ 
gnificato delle forme è un 
aspetto importante), si de¬ 
ve dare una risposta ben 
diversa. E tale risposta va 
cercata nel vivo della sto¬ 
ria deU’arte moderna e 
contemporanea; la condi¬ 
zione della crisi del lin¬ 
guaggio artistico ò, in par¬ 
tenza, comune a tutte le 
esperienze valide dei tem¬ 
pi nostri. La particolare 
collocazione di Gorky nel* 
l’ambito di tale condiziono 
è quella di un pittore la 
cui esperienza si pone tra i 
casi-limite, fin quasi alle 
soglie dell’auto - nnnulln- 
incnto; dal quale però egli 
riesce a difendersi, nella 
misura j n cui la stia pittura 
diventa una sorta di meta¬ 
fora della stia difficoltà di 
situarsi nelle contraddizio¬ 
ni della società: nella mi¬ 
sura, cioè, in cui egli te¬ 
stimonia della sua situazio¬ 
ne di straniero, una situa¬ 
zione che trascende di 
molto il dato biografico 
della sua origine di immi¬ 
grato armeno per toccare 
il livello di un più vasto 
conflitto umano c cultu¬ 
rale. 

Antonio Del Guercio 


Le ville venete 


Arshile Gorky visto 
Harold Rosenberg 


I (I |irtihl(‘iii;i ili-ile ville ve- 
mie lui i*rcii|),ii:i per mitili 
mini li pagitir ili-ll«- rivi-io 
| -|>i-i:Ìnlizzuti‘ i- tiri i|ii<>iiili.mi- 
(«ra/ic oll’of» r.i ili minoro-i 
Militimi (fra i limili va ri* 
cimlam (»Ìiim-|i|,-- Maz/m-rhi, 
•miun* di |tiilililir.i/ii»iii fon* 
ilann-nlali iiiir.nviitiionl») e 
ili iiinnrrosi' ai-ociuzioni cui- 
liliali, nn argini- -laln pomi 
j a i|iicl Ionio iniirevM, ili ili-- 
viilviniriito ilio -lava por i-an- 
| roIlari* uno doi più importatili 
riunpIi-H-ii moli ti -11 --HI .i I i (l’Im- 
ropa. Nnmcriin* ville inno -la¬ 
te restaurale, alno fi» saranno 
in un proisinm futuro, in al¬ 
cune sono siale po»!e in gin- 
ila Ilice lo im.-n-ii unì opere 
pilloriolie ilei-oralìv o, altre 
son divi-nule -i-ilo di mitici. 

Ovviamente -i è ambilo an¬ 
che infoltendo il materiali* 
hihliografir'i rio- tendeva nel¬ 
la celierai ila ad 'llii'trare il 
prolileuia ila Inni i Mini an¬ 
goli prospettici f.iieliilellm.i, 
«rulliir.i, pillnr.i. inil*ie-Ue). 
Oggi, c questo <• Iiiioii -egno, 
appaiono i primi volumi de¬ 
dicali mi nipi-Hi -peeili'-i nel- 
rargoinenlo. E’ il r.no del vo¬ 
lume di buriana Erosalo, CU 
nllri'sr.hi nella ville venete ilei 
Cinquecento, splendidamente 
edito dalla Editrice Canora di 
Treviso (pagg. 232. 117 illu¬ 
strazioni). 

(/autrice, allieva ili Rodol¬ 
fo Pallnrrliini, amorevole cri- 
lii-o e ìlorim d’arte, apre il 
<uo filini con un -aggio inlrn- 
dullivi* clic svolgi* con lode¬ 
vole chiarezza il piohlema 
della dernrn/.inne a fresco del¬ 
le ville venete, fili artisti, a 
riuninrinre dal Salvimi, ini - 
ziaiore della tutina moda or¬ 
namentale eoli eli affreschi, 
ancora permeali ili gusto posi- 
raffaellesco, ili Villa Prilli! a 
Trcvilh*. som* eriiic iim-nip il¬ 
luminali e rnrfi-niu.il i ad uno 
ad uno. Nadirilmeu!i* spirra 
fra tulli la personalità di Pao¬ 
lo Veronese. 

Al saggio fa seguito l’-lcn- 
co di decorazioni di circa (>0 
villo distribuito nelle provìn¬ 
ce di Venezia, Treviso, Pa¬ 
dova, Vicenza, Verona e Ro¬ 
vigo. il primo idoneo comple¬ 
to della decorazione a fresco 
veneta della seconda metà del 
sor. XVI. Un’ampia. ’n«*ililii 
doni meni azione foto grafica 

correda il volume. 


I pittori 
dello 

«Tavolozza» 


Coiial.ii.irc come tuia colla¬ 
na rima-la .sempre Ira fiice o 
ombra continui a fare inulti- 
gliosanienic la sua strada, ò 
cosa rsirvmaturnlc confortan¬ 
te. Ciò indica soppannilo clic 
riiupostaziom- dcH’iuuiat i\ a 
c le open* clic essa via via 
pone in Iure hanno una pre¬ 
cisa corrispondenza nel pub¬ 


blico o pcrlinm-uo in un certo 
'••llore di t--i ». li’ il ca-o que. 

110 della mondadoriaua « La 
Tavolozza», collana edita in 
coproduzione con l'editore 
francese llazui e compo-ia da 
piccoli volumi dedicai a un 
pittore o a un iim periodo 
ai li-tiro compreiidcnti un bre¬ 
ve, niIfilo saggio t- nn gruppo 

111 riproduzioni a colori. 

Cimi degli aspetti più illlc- 

icssanti ifell’iiiiziutiva ò il suo 
modico prezzo. Ogni volume 
i osin 230 lire, cifrn die lo po¬ 
ne alla portala di tinte In la¬ 
scile. Lodevole anche la vesto 
grafica, moderna •; senza fron¬ 
zoli. 

L’eleiiro del titoli «die ini¬ 
zialmente rompremh-va solo 
maestri drlI’Ottorimd» franco, 
-i* e di pittimi ronietnporanea. 
-ì i* andato giustamente urne- 
cliendo ilei nomi della grande 
pittura di tinti i secoli. Il 
primo ili essi ad apparire è 
lineilo dì Pieri* della Frati- 
eesra. di riti si sono Minorati 
i celebri affresrbi ili Arezzo; 
quindi seguono quattro volu¬ 
metti dedicati nll’nrtc giappo¬ 
nese. uno ni ritratti di Cova, 
un nitro a quelli di Velasqucz, 
Un solo neo abbiamo riscon¬ 
trato nelln scelta: ’l titolo de- 
dirnlo n Buffet. Tra tanti au¬ 
tentici artisti, l’aneuuVo pit¬ 
tore parigino cì fa la figura 
di tino spinoso rnnb» tra so¬ 
lide, fronzute querce. 

a. n. 


Guido 
alle arti 


Il libro di Herbert Read, Il 
signi/i culo dell’arte, recente¬ 
mente pubblicato nella 0i- 
Miniera Moderna Mondadori 
(Milnno, 1962. pp. 217, L. r *00), 
sì presenta come un vero e 
proprio manitaletto per la 
comprensione delle orti figu¬ 
rative. Nnto da una serio di 
articoli originarinmente pub- 
Mirali .sul .icitimnnnlo del- 
IVnlc radiofonico inglese tri 
1930, il volume si è via via 
arricchito nelle successive edi¬ 
zioni. 

La posizione teorica del 
Read non è particolarmente 
originale: riunì* egli st«*iso ri 
dice, tale posizione noti si di- 
'coita infatti da quella rro- 
ci.ina: ma il pregio di questo 
libro, comi* dì itala la oro. 
dii/iono critica del Read, va 
ricercato altrove. L’atnoro In¬ 
fatti arrirrliis'*e !o schema 
crociano con *ina *tien‘a ed 
acuta indagine empirica, rnn- 
ilotta sia sii singole opere 
d’arte, sia su momenti e teli- 
ilen/e dello sviluppo delle arti 
figurative. In queito ambito 
il volume mondailoriano si 
presenta utilissimo e rnsiiini- 
ser certo una guida sicura per 
coloro rhc desiderano nv**re 
una più retta comprensione 
ilei riflessi emotivi e -azio¬ 
nali rhc <i provano di fronte 
alle opcrr d’arte. 

m. s. 


Antologiche di Guidi e Viani 

Premio Marche 1962 


In Ancona, da! 9 al 
30 seti., è rimasta 
aperta la VI Mostra 
nazionale di arti figu¬ 
rative «Pr. Marche». 
Sono state esposte 
300 opere selezio¬ 
nate su più di mille 
inviate da artisti di 
ogni parte d'Italia. 
Nella mostra era 
compresa un'antolo¬ 
gia dell'opera di Vir¬ 
gilio Guidi dal '28 al 
1960 e un'antologia 
delle incisioni di Lo¬ 
renzo Viani. NELLA 
FOTO: Lorenzo Via¬ 
ni, « Ritorno » 



Sant'Eli 
futurista 


Nello sale di Villa Ol¬ 
mo, a Como, si è aperta 
in questi giorni una mo¬ 
stra di disegni di Antonio 
Sant’Elia, l’architetto fu¬ 
turista morto, come Boc¬ 
cioni, durante la prima 
Otterrà mondiale . 

La mostra, che ita ca¬ 
rattere permanente, è sta¬ 
ta ordinata da Luciano 
Caramel c da Alberto Lon¬ 
goni, che hanno pure cu¬ 
rato il catalogo, corredan¬ 
dolo di due saggi storica¬ 
mente bene impostati c 
obiettivi, dove la figu¬ 
ra dell’architetto comasco 
viene esaminata sia nel¬ 
l’ambiente culturale italia¬ 
no in cui si è trovata ad 
agire sia nelle sue connes¬ 
sioni con la situazione eu¬ 
ropea. 

Sono 18 5 i disegni rac¬ 
colti, dal 1910 al 1914. L’iti- 
vcrarlo creativo di questo 
artista, un itinerario così 
fervido anche se brevissi¬ 
mo, nc è vivamente illumi¬ 
nato. Guardando questi di¬ 
segni non si può fare a 
meno di pensare alla de¬ 
formazione che di Sant’Elia 
e delle sue idee è stata 
fatta da Marinetti e dai 
suoi seguaci negli anni che 
seguirono la fine della pri¬ 
ma guerra mondiale. Per 
Marinettl Sant’Elia era un 
puro genio italico che non 
doveva nulla a nessuno, 
che da solo aveva inven¬ 
talo tutta l’architettura 
moderna: * Se oggi vi re¬ 
cate a Parigi, ad Àuteuil, 
trovate una strada futuri¬ 
sta costruita secondo le 
leggi (li Sant’Elia ... a Ber¬ 
lino, a Magdeburgo, a 
Francoforte, a Bruxelles, a 
Mosca, dovunque la nuova 
architettura e legata al 
pensiero di Sant’Elia*; e, 
sempre secondo Marinetti, 
i requisiti dell’architettura 
santeliana erano * lo spro- 
porzionismo contro la sim¬ 
metria c l’armonia... i piani 
c i volumi costruiti fuori 
della verticalità dell’asse 
di sostegno, fuori dell’oriz¬ 
zontalità, o minacciosa 
obliquità, eccentricità e po- 
liccccntricità ». 

La mostra di Como è un 
serio contributo critico per 
restituire a Sant’Elia la sua 
vera fisionomia di artista. 
In questa mostra sono, atl 
esempio, studiate le tu- 
flucnzc che su Sant’Elia 
ebbero pittori come Gustav 
Klimt e Franz Von Stuck 
c la * Secessione viennese » 
in genere, con gli architetti 
della Wagner Sdutte. Un 
volume che illustrava l’at¬ 
tività di questa scuola co¬ 
stituì una delle « fonti » 
della prima ispirazione di 
Sant’Elia: basta confron¬ 
tare i * progetti per edifici 
monumentali » di Hoppc, 
Schòntal, Basti, con alcuni 
disegni di Sant’Elia esegui¬ 
ti tra l”ll e il ’12 per ren¬ 
dersene subito conto. 

Da principio Vaccettazio- 
nc dei moduli floreali ap¬ 
pare incondizionata, ma 
già a cominciare dal ’13 si 
nota la disposizione a libe¬ 
rare le strjitturc dall’ecces¬ 
so di decorativismo, sco¬ 
prendone l’energia c la 
tensione. L’adesione di 
Sant’Elia al futurismo lo 
aiutò senz’altro a riconosce¬ 
re l’esigenza di una mag¬ 
giore aderenza dell'archi¬ 
tettura al nostro tempo, e 
ut questo senso facilito il 
suo processo verso una 
concezione più libera e co¬ 
raggiosa delle forme archi¬ 
tettoniche, ma tutto ciò non 
accadde per pura intuizio¬ 
ne. bensì sulla base di una 
conoscenza dei problemi che 
contemporaneamente erano 
affrontati fuori d’Italia. 

I suoi • progetti » di fab¬ 
briche. di grandi case di 
abitazione, di stazioni, di 
sfrude. ree. sono il segno 
di questa sua attenzione 
alle esigenze moderne del¬ 
l'architettura: da questo 
punto di rista egli resta 
senz'altro l’architetto più 
avanzato dcU’Italia d’allo- 
ra. cosi arretrata jn questo 
campo di problemi . 

La fama di Sant'Elia è 
affidata ai suoi singolari di¬ 
segni. agli schizzi.alle idee, 
più che a realizzazioni con¬ 
crete: e tali fogli, tali dise¬ 
gni. sono talvolta approssi¬ 
mativi, visionari, utopistici 
o avveniristici, ma non c’è 
dubbio che in essi agisca 
una personalità geniale. 

La migliore architettura 
italiana, dopo il ’20. non si 
seilupperd sulla linea indi¬ 
cata da Sant’Elia, ma certo 
il suo esempio, il suo slan¬ 
cio nell’affermare la neces¬ 
sità di un’architettura mo¬ 
derna, ebbero tm peso non 
trascurabile. 

Mario Da Michali 



Antonio Sant'Elia: Casa a gradinata con 
ascensore esterno 


IX Congresso 
dell'Istituto 
di Urbanistica 


L’Istituto Nazionale di 
Urbanistica ha reso noto il 
calendario del IX Congres¬ 
so Nazionale, die si terrà 
a Milano, dal 23 al 25 no¬ 
vembre 1962, e sarà dedi¬ 
cato ai rapporti tra la pro¬ 
grammazione economica e 
la pianificazione urbani¬ 
stica. 

Venerdì 23 novembre, 
dopo i discorsi inaugurali 
dell’on. Camillo Ripamon¬ 
ti, presidente dell’Istituto, 
e dell’on. Fiorentino Sullo, 
ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, l’architetto Luigi 
Piccinato e il professor 


Informaxioni 

urbanìstiche 

sol PR 
di Roaia 


Il numero 4 S di-ila rivi¬ 
sta Informazioni urbanistiche 
pubblica, riuniti per la prima 
volta, lutti i documenti ri¬ 
guardanti il Piano Regolato¬ 
re di Roma. Si puf» cosi se¬ 
guire il lungo e tortuoso iter, 
dal - no - del Commissario 
prefettizio, alta discussione in 
Parlamento del decreto legge 
di pubblicaz.one del Piano, 
fino agli orientamenti sui pi^- 
no de! nuovo Consiglio comu¬ 
nale. Completa la documen¬ 
tazione uno specchio compa¬ 
rativo delie norme tecniche 
del CET. del piano del 1930. 
del voto dei Cons.glio Supe- 
r.ore e del progetto de» 19t*2. 

.Altre due interessanti do¬ 
cumentazioni arricchiscono il 
fascicolo. La prima riguarda 
gii One rifornenti per un piano 
dell'hintcrland di Roma, cioè 
la relazione generale del Co¬ 
mitato di redazione del piano 
intercomunale che. dopo un 
lungo silenzio, ha pubblicato 
una scr.c di indagini e di mo¬ 
nografie su argomenti speci¬ 
fici. raccolte in sette volumi, 
a cura dell’Ufficio Speciale del 
Nuovo Piano. 

La seconda riguarda :1 nuo- 
ro progetto di legge urbani¬ 
stica, che il Ministro Sullo ha 
Inviato a Enti. Istituti. Ordi¬ 
ni professionali ecc. per le 
eventuali osservazioni; sono 
pubblicati sia il testo elabo¬ 
rato dalla Commissione di 
studio che la relazione illu¬ 
strativa. 

SuU’argomento torneremo 
quanto prima, dato l’estremo 
interesse. 


Pasquale Saraceno svol¬ 
geranno la relazione gene¬ 
rale. Nella seduta pomeri¬ 
diana l’architetto Giovan¬ 
ni Astengo e il professor 
Giorgio Fuà svilupperan¬ 
no il tema: « Il coordina¬ 
mento tra programmi eco¬ 
nomici c piani urbanistici 
in Europa ». 

Sabato 24 novembre l’ar¬ 
chitetto Giuseppe Samonà 
e il professor Innocenzo 
Gnsparini affronteranno 
< Le esperienze italiane di 
programmi economici e 
piani urbanistici », mentre 
la seduta pomeridiana sa¬ 
rà dedicata alla < Metodo¬ 
logia del coordinamento in¬ 
terdisciplinare » con le in¬ 
troduzioni dell’architetto 
Ludovico Quaroni e del 
professor Paolo Sylos La¬ 
bini. 

Domenica 25 novembre 
l’architetto Giancarlo De 
Cailo e il professor Sin» 
Lombardini concluderanno 
il Congresso con le * Pro¬ 
poste operative ?. 

Senza voler anticipare 
un giudizio sul Congresso, 
il cui tema e di notevole 
attualità, si può prevedere 
che, molto probabilmente, 
esso sarà l’ultimo dei Con¬ 
gressi di tipo propagandi¬ 
stico che l’Istituto Nazio¬ 
nale di Urbanistica riusci¬ 
rà a realizzare. Dopo il Co¬ 
dice dell’urbanistica, la 
Programmazione: con la 
differenza che, mentre ne¬ 
gli anni trascorsi l’azione 
dell’Istituto era in parte in 
anticipo rispetto alla situa¬ 
zione politica e operativa, 
oggi ne e alla pari. 

Il tema del Congresso 
stesso, se sarà sviluppati» 
nelle sue conseguenze cul¬ 
turali e organizzative, met¬ 
terà in luce l'insufficienza 
degli • istituti tradizionali, 
degli studi anticipatori non 
suffragati da esperienze 
concrete, e la necessità di 
un sempre più stretto le¬ 
game tra scelte politiche e 
possibilità di pianifica¬ 
zione. 

Forse l’Istituto di Urba¬ 
nistica diventerà ciò che 
sono analoghi istituti stra¬ 
nieri: un centro di alto li¬ 
vello culturale, capace di 
rielaborare e diffondere le 
esperienze più valide rea¬ 
lizzate nel paese e gli studi 
più approfonditi portati 
avanti dalle Università • 
dagli Istituti scientifici. 

C •» 
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E' tornato ieri a Roma 
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La Settimana di Palermo 


Modugno Luigi Nono: per 

un teatro musicale 

all JEjSXz conferenza alla » Sala Scarlatti » - Rivendicazione di 

un preciso rapporto con la storia e con la società 


Domenico Modugno ò toc- Praga 11* sue tracce si era- 
tonato a Roma, ieri pome- no perdute. Per sette ore. 
liggio, carico di souvenir, Franca Gandolfi e rimasta 
di entusiasmo, di ricordi e all’apparecchio telefonico, 
di progetti. La moglie, Fran- chiamando varie volte Mo¬ 
ra Gandolfi. cpiando lo ha sca e Praga. Cosa si può 


veduto sulla scaletta del¬ 
l'aereo della « CSA » che Io 
aveva trasportato da Praga, 
e scoppiata in un pianto 
sommesso. Per tutta la not¬ 
te. giovedì, aveva atteso in¬ 
vano il marito, elle risulta¬ 
va partito da Mosca. Ma a 


L'opera 
italiana 
a Losanna 


LOSANNA, 5. 

H tr.ulizioii.de Festival au- 


pensare quando si tratta di 
aeroplani? Nel corso della 
notte, la signora Modugno 
riusciva Umilmente a met¬ 
tersi in contatto con il ma¬ 
rito, fermo a Praga. « L’ae¬ 
reo dall’Alitaliu — ci ha 
spiegato poi Modugno — 
non ha atteso la coincidenza 
da Mosca e ci ha lasciati a 
piedi ». 

L’autore di Selene cl ha 
parlato dell’URSS, « un pae¬ 
se meraviglioso », e del re¬ 
sto, lo aveva già fatto ieri 
al nostro corrispondente da 
Mosca. Ha tenuto a ribadi¬ 
re che il pubblico è davve¬ 
ro eccezionale: lo ha ascol¬ 
tato sempre in silenzio, re¬ 
ligiosamente. « Pensavo ad 
un fiasco —- ci ha confessa- 


tnminle dell’opera italiana, to — ma alla fine di ogni 
"unito alla sua ottava mani- canzone, veniva giti il tea- 
festazione. avrà inizio domani tro. Che teatri, mamma mia! 
al teatro Beauliou di Losanna jj nostro Rinaldo sarebbe 
con l’opera Don Carlos di Giu- n s ( .,. n i.» c„ 

seppe Verdi. Posto sotto l’alto *Ppaiso piccolo piccolo, Mil 
patronato della Direzione dello Quei palcoscenici si pilo an- 
spettacolo del governo italiano, dare a cavallo, in treno. Si 
del consigliere federale Peter può... volare ». 

Tschudi e dell’Ambasciatore di « n pubblico sovietico — 

Italia a Berna Corrado Baldo- 1; nhl ':, linn _ <-mn- 

n : . il Festival dell’opera Italia* gU “ bbljn ° , " C ,Yu 

na si avvale anche quest’anno. s p e fumé il nostio teatro li- 
per la quarta volta consecutiva, rico, le canzoni napoletane, 
del concorso dell’orchestra e i tenori famosi ed ha ap¬ 
rici cori dell’Opera di Bologna, piaudito Villa. Lei ò l’anti- 
diretti dai maestri Tullio Se- j es j ciuc-sto genere, eppu- 
rafin e Napoleone Annovazzi. . 1 , ,, . * * , 

11 programma del Festival re uvuto giaiule succc.-,- 
comprende, oltre al Doti Carlos, so. Come lo spiega? * 
le opere La Bohème e Aida, che « Perchè il pubblico so¬ 
pranno interpretate da noti vietico conosce la nostra 
artisti, tra i quali le soprano cultura, i nostri lisi, il no- 
Eerrar-o, Sighele, Gatta e Ma- . 

ragliano; le mezzo-soprano s * ro f°lkloie ma anc * e 
Cossotto e Lazzarini: i tenori nostre canzoni moderne, il 
Prevedi. Di Stefano e Limarii- twist e il rock. Non c’è 
li: i bariioni Mazzini, Donrii, alcuna differenza tra quello 
Boyer e Bordoni: i bassi Cava. e ]j pubblico italiano ». 

\inco. Mazzoli e Zerb ni La Parliamo di dischi. « Hnn- 

regia saia affidata a Domenico .__ „ ... 

Messina (Don Carlos), Aldo 110 f* ,a stampato qunttio mi- 
Carboni (La Bohème) e Carlo lioni di copie dei miei mag- 
Azzolini (Aida). gioii successi. Contano di 

stamparne ancora, poiché il 
— - — . loro mercato — quello del¬ 

la musica leggera e delle 
canzoni di successo — si 
•- aggira sui 18-20 milioni di 

f IHIlO copie. Cifre sbalorditive. 

Tra poco tornerò a Mosca, 
_ per firmare regolari con- 

I anfsctai* tratti c stabilire una tour- 
PCI LalllaSlGI ncc di tre mesi ». 

« Ma non va in America, 
•I ^ . ■ ■ - .1 . a Broadway, con Rinaldo in 

il (lattoparao campo?» 

■ « Non ci vado. Del resto 

Buri Lancaster. terminate \ a compagnia è ormai sciol* 
lo riprese del film II Gattonar- 1®- Non posso restare in 
ilo sotto la regia di Luchino America per un anno, come 
Visconti, è ripartito ieri alla vorrebbero gli impresari, 
volta di Ginevra insieme alla jj 0 bisogno di fare cose 
moglie. L’attore con ta di ri- nU 0 ve, di muovermi, di scri- 
posare un periodo in Svizzera canzoni ». La comme- 

prima di riprendere la sua .. 

attivltà cinematografica. fba viene rappresentata 

adesso a Praga e Modugno 

_ _ ci ha mostrato delle delizio- 

. se locandine cecoslovacche, 

nonché le foto di scena: 
Citlljt « Ed e già stata tradotta in 

vISIIQ russo dallo stesso tradutto- 

re di Eduardo. Dopo l’URSS 
ho impegni per tournée in 
SCIiermO Polonia, in Cecoslovacchia. 

nel Libano e in Giappone ». 

I I • • • « La composizione di mag- 

caramn eri ^ S* or successo nelFURSS? » 

«mihniiiiwii € Selene, la più aderente 

d 0 a a allo spirito dei sovietici, or- 

I f Annoio mai lanciati verso il cosmo. 

B »**|*|HF B * r Confermo: l’ho scritta pen¬ 

sando a Gagarin ». 
p.nrff c «Il più bel ricordo?» 


. Dal nostro inviato 

PALERMO, 5 

In una succosa parentesi 
della « Settimana » certe più 
folleggiatiti esperienze della 
nuova musica, soltanto domi¬ 
nate dall'astratta composi¬ 
zione di materiali sonori Jine 
a se stessa, sono state acciuf¬ 
fate per il bavero da Luigi 
Nono e trattenute un poco 
con t piedi per ferra. 

E‘ (picsto il significato, af¬ 
fatto simbolico, della confe¬ 
renza tenuta ieri da Mono 
nella < Sala Scarlatti ». Pre¬ 
cisiamo il simbolico, tenuto 
conto che in fatto di nuora 
musica si può essere esposti 
— come promette il jiro- 
qrammino (e avverrà stase¬ 
ra in occasione di un pezzo 
per violino) — anche * ad 
azioni... dolorose sia per 
l'esecutore che per il. pub¬ 
blico ». 

Dunque, il, nostro Luiqi 
Sono ha svolto una stimo¬ 
lali te comunicazione sulle 
possibilità c sulla necessità 
di un nuovo teatro musicale. 
Pubblico tutto orecchi e an¬ 
che un po' perplesso, come 
sempre succede quando alle 
spensierate evasioni vidi 
contrapposto un richiamo al¬ 
la realtà. Dopotutto ne sa¬ 
rebbe l'ora, come ad esem¬ 
pio (ma forse non c'entra 
per niente), sarebbe anche 
ora che la « superiore -> cimi¬ 
la di certe manifestazioni 
non ignorasse F* inferiore » 
realtà che le circonda. 

Ma è cosi: da un lato Pa¬ 
lermo si fa bella e moderna, 
cresce come tuia grande, fie¬ 
ra e maestosa città, dall'altro 
si consuma c si spegna nel 
''abbandono più spietato, j 
nella tristezza più fonda. Un j 
decadimento che investe so¬ 
prattutto le « vecchie > case 
(die (podi si abbarbica una 
umanità preziosa, ma igno¬ 
rata ed offesa. Allora, se vie¬ 
ne Nono a proclamare che 
gli imperativi estetici, quali 
che siano, non possono essere 
sottratti agli imperativi mo¬ 
rali, bisogna dirgli bravo ed 
essere d'accordo con lui. Se 
viene un musicista come No¬ 
no ad ammonire clic un tea¬ 
tro musicale nuovo non può 
consistere soltanto in un ag¬ 
giornamento di mezzi tecnici 
ma deve nascere da un rin¬ 
novato impegno ideologico. 
bisogna ancora dirgli bravo 


ed essere d'aecorilo con lui. 

E sacrosante parole sono 
quelle protese alla conqui¬ 
sta di un teatro musicale che 
contribuisca, come viro stru¬ 
mento di conoscenza e ili ve¬ 
rità. a strappare » re/i che 
nascondono la realtà. Un 
teatro musicale, pertanto. 
elle implichi sempre ano ri¬ 
siane del mondo. 

In questo senso, lungi dal- 
l'aver esaurito una sua mis¬ 
sione anche nel nostro tem¬ 
po, il teatro musicale può 
rinverdire nella rivendica¬ 
zione di un preciso rapporto 
con la storia e con hi società 
del nostro tempo, e nel su¬ 
peramento dell’astratta con¬ 
trapposizione tra arte r re¬ 
ri tà. 

Ibi teatro <d /lasso con il 
respiro della tùia, ugualmen¬ 
te impegnato sul piano lin¬ 
guistico che sul piano soeiale. 


fu teatro di idee, mi teatro 
di coscienza — diremmo — 
elio non ha bisopno del boro¬ 
talco per agevolare la sci¬ 
volarella sull’esigenza fonda- 
mentale di comunicare con 
gli uomini, ma. che al contra¬ 
rio si avvalga della parteci¬ 
pazione di un puhblic o più 
vasto, sottratto ai < rifi » nei 
quali si è cristallizzato il 
vecchio melodramma e nei 
tpiali ranno già rinchiuden¬ 
dosi certe manifestazioni 
della nuova musica. 

Molti gli applausi a Nono, 
già alle prese, dopo l’espe¬ 
rienza dì Intolleranza I960, 
con la composizione, coeren¬ 
te con le sue premesse, di un 
t nuovo » spettacolo musica¬ 
le. Lo ascolteremo nel prossi- 
mo Festival di Venezia. Mol¬ 
ti. dunque. anche gli auguri. 

Erasmo Valente 


Orson Welles 
nella «Ricotta» 
di Pasolini 


Orson Welles ha firmato 
un contratto clic l’inipegna 
come protagonista dell’epi¬ 
sodio diretto da Pier Paolo 
Pasolini. La ricotta, elle farà 
parte del nuovo film liogo- 
p ag prodotto da Alfredo 
Bini. 

La grottesca vicenda de 
La ricotta (di cui abbiamo 
già più volte scritto su que¬ 
ste colonne) si svolge duran¬ 
te la lavorazione di un film 
storico-biblico ed ha per pro¬ 
tagonista la divertente figu¬ 
ra di un generico che sarà 
appunto interpretata da Or- 
Lson Welles. I( primo giro di! 


manovella vena dato il 15 
ottobre a Roma. 

Rogopag. saia diretto da 
Roberto Rossellmi, Jean Lue 
Godard. Pier Paolo Pasolini, 
Ugo Gregoretti Kossellini di¬ 
rigerà Illibatezza: Jean Lue 
Godard II mondo nuovo: e 
l'go Gregoretti Ad alto li¬ 
neilo. Il film affronta il pro-| 
blenni del condizionamento 
psicologico della società. Co¬ 
inè vive l'uomo moderno 
sempre più sollecitato e con¬ 
dizionato dalla pubblicità, da 
tabù e da miti? Sempre più 
inquieto e infelice? Come 
reagisce? Rogopag vuole ri¬ 
spondere a queste domande. 


Fondi 
inadeguati 
per gli 
enti lirici 


La commissione interni della 
Camera ha approvato ieri mat¬ 
tala. in sede legislativa, una 
proposta di legge (presentala 
da Riccio d.e.) che autorizza la 
spesa di due miliardi e mozzo a 
parziale copertura del disavanzi 
di bilancio al 50 giugno 1002 de. 
gli enti autonomi lirici del tea¬ 
tri comunali di Bologna. Fi¬ 
renze. Genova, Trieste, della 
Scala di Milano, del S Carlo di 
Napoli. dell’Opera di Roma, del 
Regio di Torino, della Fenice rii 
Venezia. dell’Arena di Verona. 
deilTstituzlone dei Concerti del. 
l'Accademia di S. Cecilia, del 
Conservatorio Pier Luigi da Pa¬ 
lestriti» di Cagliari. 

Il provvedimento verrà subito 
inviato al Senato per Fapnrova. 
rione definitiva: dopodiché di¬ 
venterà esecutivo appena pub¬ 
blicato sulla Gazzella Uffìciiilc. 

Il ministro Folcili parlando ai 
giornalisti subito dopo la fine 
della seduta, ha affermato che 
il nrovvedimento approvato oggi 
alla Camera (In sede di Com¬ 
missione) provvede a sanare una 
situazione particolarmente de- 
l.cat.i ■ K‘ una ri.chiara/..o- 
n,> elle contrasta del tul¬ 
io con la disastrosa situazione 
ilei teatro lirico italiano: ba-.li 
considerare elle li deficit totale 
degli enti lirici è attualmente ili 
oltre dieci miliardi* cbi> il solo 
deficit dell'Opera di Roma am¬ 
monta a due miliardi e mezzo 
Ivate a dire la cifra che il prov. 
cedimento approvato stornane 
Mila Camera assegna per tutti 
gli enti lirici', che il costo totale 
del tredici organismi musicali 
considerati si aggira intorno 
agli 8-9 miliardi. VI «mno situa¬ 
zioni singole particolarmente 
allarmanti; tali sono i casi del¬ 
l'Opera di Roma che a partire 
dai 1 novembre si troverà (se 
non sì frappongono straordina¬ 
rie sovvenzioni) neU’itnpossibi- 
iità di pagare i propri dipen¬ 
denti e naturalmente di prepa¬ 
rare la prossima stagione: del 
Regio di Torino elle ha già an¬ 
nullato il cartellone della sta¬ 
gione. mentre il Massimo di Pn_ 
termo annuncia che si prepara 
i fare altrettanto. 

Il segretario generale del Sin¬ 
dacato lavoratori dello spettavo, 
lo (aderente alla C’GIL*. Traisi 
venuto a conoscenza del provve¬ 
dimento della Commissione in¬ 
terni della Camera, ha afferma¬ 
to in una dichiarazione alla 
stampa che questo atto rievcsi 
considerare con preoccupazione, 
,n quanto --conferma un atteg¬ 
giamento. da parte del governo, 
•iie non tiene conto delia reale 
■utna/.lono dei teatro lineo, m- 
tuazione che ha Insogno rii un 
immediato, approfondito e ge¬ 
nerale esame, di tarili/..om ur¬ 
genti e soprattutto indicali 
dalle quali cl allontaniamo con 
provvedimenti parziali e retto 
non considerevoli come quello 
approvato alla Camera •*. 

Anclie il segretario generale 
Iella FULS <C1SL> Morelli nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa ha r.levato ririsufileienzn del. 
i.i somma stanziata con la legge 
«tralcio approvata in sede di 
Commissione ed ha rivolto forti 
•ritirilo allo stesso progetto Fol¬ 
cii che la Camera deve ancora 
liscntere, giudicandolo del tut- 
’o inadeguato a risolvere i prn- 
licmi del teatro Lr.co italiano. 


le prime 


Sullo 
schermo 
«I carabinieri 
di Joppolo 


V mnfftB onora d: appartener»*, carico modesto avanspettacolo. Coni»* pendo, monumentali vedute <L 

di pregimi./., provinciali e fili- che sia, il Signore non approva Faenze, o le sequenze che ,n- 
# • -'e;, <-gi: o-rilln tra l'untuoso 1 ;| cosa, ed im ita Ixitli (il qnal»\ (pigiano su rii un concertino m 

J migliori -ervilismo di ehi e giunto a tic! frattempo, ha combinato non rii-prezzab.lo mu*i<-i jazz 

“ contatto de. suo. ut: padron. e tanti pasticci da farsi cacciare K questo accade p ,l r il fatto eh* 

NODO COSI • 1 riotla rivcndnMZ.onc di triti in prigione) a condurre via il Varimi. „f<ub.e..mrio impioto;!. 

SUlll» WO valori - europei •• e • nazionali -. „uo popolo \.*rso una ipote- mente ;1 romanzo della Hnehe- 

Gremlto l'Eliseo. ieri .wra. per R «oo atteggiamento è poi eom- t : cn terra promessa, mentre si fori. h a Unito col mutilare gl. 
la riapertura delia stagione di pLcoto dal provvisorio legame procederà, d., parte del Signore «i<--m <ii»i personaggi 11 film, 
prosa Ad attrarre tanto pub- Aio -i stringe fra lm e due altri stesso, alla distruzione di So- m conseguenza, ha mire uniti - 
blico era la presenza di Peppi- :taliali., da tempo .stabilitisi ne- doma .• Gomorra. Distruzione zio-e ma non ue-ee a dire nin¬ 
no De Filippo, nelja duplice ve- gli Stat. t'nit.. un giovanotto, che puntu ilm> nte avviene, non la. vuole rappresentare Fatene • 


Gremito l EIiSCO. ieri ...ero. per 11 ,mi-.i,i.miniiu e poi i-um- i va im.i promessa, mentre .hi 
> riapertura delia stagione di pi. rato dal provvisorio legame procederà, d.. parte del Signore 
rosa Ad attrarre tanto pub- che sj stringe fra Iti» e due altri stesso, alla distruzione di So- 
lico era la presenza di Peppi- :taliali., da tempo stabilitisi ne- doma e Gomorra. Distruzione 
n De Fìlinno nella duplice ve- gli Stat. t'nit.. un giovanotto, che putitu line nte avviene, non 


ste di autore e di attore. Pep- 


l'.iinpi 


in giovanotto, che puntu i 
di espedienti, senza uno 


PARIGI, 

Georges 


BewSiafd pJodurSnn? e |^ r I £ P er vent^minuti. Mai suc- 
Homa-Paris film, la riduzione cesso. Mi sono presentato, 
cinematografica de I carabinieri, ho presentato l’orchestra, il 
L’opera di Beniamino Joppolo è maestro, di nuovo Forche- 
stata adattata per lo schermo da jj maestro e gli ap- 

Roberto Rossellini <’ ’J* aa pj avS j non accennavano a 

Jean-Lu,, e Godard. Il dram- ^ ni C. \ enti minuti, d c ... 
ma I carabinieri è stato dato I * 

all'ultimo Festival d; Spoleto. 


pino ci ha offerto un suo testo sperando sempre ;n un colpo dildelie capar.\i miracolistiche di un quadro con troppi tx 


d’una decina d'anni or sono, fortuna. *• una ragazza, 
largamente aggiornato in ceni -h la dell oceano h.« t 
riferimenti al costume contejp- possibilità d. guadagno 
poraneo, ma inalterato nei -uni ;,, ie m putr ■. e una certa 


dimessi, semplici significati /|- 10 re libertà individuale. In so- far trasp,nr-\ ittraverso le sue non s., use.re dui»* mio rr 
migliori sono cosi è infatti un ,j'* ui/a. ne.-omo ri--. :i«* per.m- immag.m. n> mineno il ^ospetto| lizzate e-pr.--s.oni D r.rif 

.. ’ ‘ ’ ” * 1 ..- - * ; rotore 


st.aiz.i. ne.--.uno ri.-, ti*» perso- unniag.ni. n< i.iineno il sospetto lizzate 
n.igg. s. adatta l’omp’.e'amentr dori i qu..nt.’.i rii miliardi Rupe- gu-to 
d eonform.smo *,I* ujienti- indù- gn.t - t ri mi. operazioni' iiLsulsa 



La vicenda alterna toni coni - 
e . o addiritura farseschi. ; I 
accenti patetic.. scntimental 
K' nei primi, naturalmente, eh" 
*.a bravura di Poppino e -1* i 
suo. compagni ha agio di affé", 
mars:: così nella spassosa ( tr - 
che se un po’ ovvia) parodia ri. 
un.» rec.ta alf.eriana su un ;■ il- 
cosc>*n.co di piov,ncia Nella fc. 


S-4jr.*cc;o e !e «u<- squallide .ito- do^to italiano, sebbene rechi la| 
tj./.on: j>o..’ c tamil: • ri (deve firma di sei regista d'olire 1 
sposare. : ri Italia. 1.» figlia duo V .un.co. Robert AJdrich. »l.»:| 
ii.-Z7o ero.s>»i de) •• attratto e qu ri#-. -<>!.» [><• nj anni or sono.j 


respinto di quella rea.".-», eli»* .-'eri da a-;e*’tarsi l>en altro 
''.■'in !., conriiz.on » n< ; prò- Age ; ”»»n ;• u o meno di fan».» 
forni». — S'ew.ir; Gr.nc-r. Annaniari ■ 

La .-.torin. praticamente, non P.er.ing«‘.i. An»»uk A.mée. St »n- 
ha conciusione. 4 t . pon in una lev Baker. H<>>- an i l*od«*-t.i, Itik 


ininj.ig.'ne di soi.tudinc. ùnprr-l B.»**.»g: A >» Sriv.m . 


co.sc<m.c«> ai provincia .\eua tv- .-o. ... . •• , 

conda parte. ,i l-velìo u t’., tna* » d'uno sfuggente sunbo- m afl.anca un nutr.’o e UarD.it»., 


commedia cede non poco, -fio¬ 
rando ripetute volte i.. co.i- 
• » nz.oric più abu.s.tt i. »• .:» ri i il. 
eh c.-'o pr.-c.p ‘.in iov : .ii.-.ro 
i capofitto Lo spettacolo e , o- 
n*:*: qut- g.un’o .il f orto .J.gn.*-.-. 
.s imen’e. raccogliendo n.oi*. e» 
-.r.cer. oppiali-! che htr.no ev.,.j 
e v> ari i rn-i-'n,.- r rii 


I >mn. Assai più concreti e mor. compars.ame 
denti sono eert. br..n. quasi do 
.-miaTi* »ri-‘.ci della Vita Ht.itll- 
iii’fn»- «' fel.ee. s-mz » dutib o. 

• ì< .ungi ceq.ienz t fi,-] ree- XI 

v me:;-., .ti (-.,* i <i, m Bardar ** 

'.•*ori>-, nel!;» quale 1 Fi,n.fi- ì ■ 

•.•>. j.olem:eo d: tilt:» !'opera uCI f 

-t nil): . .-lev irsi e ch'.arifìr »rs: 


*9- 

Il riposo 

del guerriero 


; .u.im l'or.- del!., Coxp g:i.- ri. \ tr.ne. .»»» ddot.c.» e ai..,-eh et. /•hr !. ìl.ach. fo:t. pie.~e.| 
■•‘.Tr. -nterpre: : tr-, : qual, m.n ••' II:,) “.forcano !» r.»ppr»*aent,i- ■ , 1 ‘ ' versione V . * i a *. - ■ 

ri, c.trre L.da M.,r*Nra. N • . * Ao- emunque risulta du ’ 1 . Ypò,' d et ù,."r-'i 

Pepe G -.y-, Ifri a-e R,. r.e'. coniji.e-òo oneM . e inti-res- n " !l '*•“* ,fì '° 

,»K,lv'.t. -i.-F / -«t.’e Ottima ri.n’-rpretaz.one nero Z.un-e t i. nostri «rhm..; 

no P T. -ri G- l: 1 ,:: 1 Kt.t.»-o M.,r a Salerno, odioso co* un ...me_ d. Luna et,.- 


Tr.»::». ,i .ri omonimo r.,n.ar:/.i; “• ■ j* 1 ò..a I * , ‘‘ 
di Chr -t...n.- RocheforT. i>!••>'•-,' 
do-.ì t» versione t-' .•ia , ..-;- ,f w -‘“ ,n 

non le’.u'e. /. riposo del pi>-r. I 


po. Po- 
P.po F 
p.ich*- 


Y'V - t* > •- er - : n. e no p* • ri i n e 'm*ì i » ! ‘e'A '*< «A firn om màuri e. 

n ‘ - .r H. n,Salvava. Anna- = n * ’ X ,d,m - * 

C, r»rci.v «rr.anii ..nnori.i.»iife:u«-nt,- .. *•> 

j|Q t in in/n. ne conservi, m può d re 

• J _ :»-rie'.m< n'». I * l.nra ep.«odi.- . 

oOdOITlft quia- j.a -conta la v.cend. 1 

C(fi6fTtO tu»., tane.ii.la che «oiv.« un ga> 

0 e Gomorra d ‘'- dio f ' - ir n a • ;n ’ 1 " 

Vffioijr mor.». r.e-».- .n forzi de, s -«»; 

® Tf.if.indo i-on una cer* » di- amore .» farg., cr»'d''ic ancora' 

nuovo film d. Fr..n»-o -'.nvoltura la Bibbia, questo co- neh.» vr> L'un.« parte delia 


t >•. er--: r 

■ai Hai: »•• 
r »rào- 


ni.’ifi p- riinMii .ri 
o Srriv.iVr. »• Anna 


i,.*;u a a. 

g.i.•-1 fi» - .. 


Smog. 


Cinema 

Smog 


Sodoma 
e Gomorra 


Canzonissima 
il mercoledì 
olla radio 


.» parte del Signore s*,..m <u»u personaggi 11 film. 
d..struzione di So- m conseguenza, ha mire .miti - 
morra. Distruzione zio-e ma non uc.mo a dire nm- 
m nte avviene, non la. vuole rappresentare Latro»-* 
sfoggio preventivo dramma di un uomo eri »)ffir 


fortuna. •* una ragazza, che al Lotti .or' 

di là rieR'oreano h.» trovato II m.rnro.u p-«i grosso, jjerù. il r»*g.st.» punta molto .su..» 
possibilità J. guadagno nega- • .-tato comi». *o dai produttori H.iniot. che m < »mferim. atv » a 
tele in patri .. »• una certa tnag- del film. eh«* - *no riusciti a non d: .suiRolaie sensibilità ll«is.-»‘.,i 


r.ifrtn e 


vice 


Ritorno 
sugli schermi 
di Jocm Bennetf 

HOLLYWOOD, i 
J:i !i i.-i* .» tratta* •.<• *ut’ori .:i 
corso ,-.J ,n v. » «ti «-«Miclusione 
.ln.iii Belili»*-, 'tiaii'iii sugi, 
.sclu*rm. eom.- s.-cond i prot *- 
gonist.i f.-mrii mi»- 1 flit- 
thr.i; of il all. che , eom licer.» 
, gira:,- ì ; ( ottotire f: regi-’ i 
!• ! f im ; i-u imerpre-’ eni.i 
...tr,- aria B.-nnet:. Dm g D -> 
darii.j G,::ier. r»:.i Nomi.Hi 


Rossi idei quale . no-tri ìcfon orato intruglio c, racconta lai faina n»Va rialtr.» 


hanno 


. uio g.a amp.a infor-n’ona d.-gù ,*bre. che. «otto !.» 


m.iZion^ .i 
! .s pendenze 
’ ne/ia >. r, »r 


.riviver », i'or.-.- gu:d , d: Loth. riparano dopo .r.:er»\--»nt** dei 

%. d » ria M.i-tl.i d. Ve- j mo!*e pvripez »• ne.le citi., d. Of/crrirro .lovreb 


Com e r.i'i*»,. 

Fi):V,’illsfi, ! 


|S<i»io:n« , (In:]!,» rr». p 


nt-h.i vi*i I. una parte d*-i li Come n«* gii aliti pai-.it.. I.Il- 
f.ona nega rialtr.» che quept’anno .sul u*condo pr»>- 

I. dramnjatico e jj.i'i gnimma r.»diofon co «ir.i tr.,- 

.r.tere.-- in te dei Riposo 'W smes.s.» una r»ibr.e.» che jue- 
ouernrro dovrebbe ove r>- il*- -enterà in .in’i-pran i Ganzo,us¬ 
ta dal r.tratto del g.ovane. eh.*| .-tino *),.’. ,-.nt:»-.pan.lo di 2-t o:e 


in.» »’up.'i 


negatrice v.siom-l not./ie. fatti c.in/on: che for¬ 


ai st» tirando In questi giorni • K»m» Il primo di an» serie 
di telefilm InterpreUU <U Ann» Mari» P»ce (nell» foto). 
March» Merlll e Mario Colli e diretti da Edmand T. Grevllle. 
(]pg roprodnxlone C1NER1Z - CO^A FILM di Montre»l. 
• N amtnlo musicate sarà del Maestro Nino Oliviero 


mentano di un p.i-colo bor/he-,- r à.\V; c»>.tiiin. d> g.. *,t>.t..nt. de.l » v •., «-«induce alla propr.a mcranno oggetto «Iella Ir.i.nia- 
italiano con i A:ii,r ca modern ) »iei luogo. I quali r.I.«'s.i- .»uto.L»tru/.»*fi«*. ad un n.ent • .-ione televisivo del g ov»-dl ,»e- 
II protagonista deli.» vicenda t. costum. è. era»ir.«scon«i. cu. .. p.-ison.igg o. ?°nza spe- r.i I~i novità d»’lt:» rubr.ca. che 
e un avvocato che, sostando hre. in alcune -amicizie parti- r.»nzc tende, come unica solu- si .ntitola Canzonissima sera 
veniente a Los Angeles e din- colati- tra le donne etra gli z.one alia sua angoscia. Senon. e che andrà in onda ogni mor¬ 
tomi nel corso di un viaggio uomini, non sembra), in qual- chè qurato dramma non vive, coledl. a partire dal 10 ottobre, 
professionale alla volta del Mes- che banchetto onestamente in- non ha rilievo, e viene sepolto dalle 21 alla 21.30, consiste nel- 
sico. scopre, senza capirla, una nafTiato di vino, nel godimento da troppi clementi estranei ed l'esecuzione delle canzoni che 
diversa dirnrnfione di qufl mon- — d.ciamo rosi —- di esibizioni esonìAt.vii come ]e pur^ bel.e formino il repertorio di Caftro- 
do - occ.dentaie-, cut «gli pure coreografiche al livello dei più immagini che riprendono !• «tu- nissim*. 


w 


controcanale 


Un « falso » morale 

Diego Fabbri, come ben sa il pubblico che fre¬ 
quenta il teatro, si )>rcscnta coni,* Fautore cattolico 
per eccellenza. L’uomo di punta di una dramma¬ 
turgia cattolica che, dietro la facciata di una certa 
spregiudicatezza (nella commedia dt ter j sera in 
TV, del Fabbri, appunto, c'era, persiao un prete 
che fumava, audace no?) nasconde, ma non troppo, 
il più smaccato conformismo morale e intellettuale. 

Che questo sia. dunque, il Fabbri, invece, non 
sa lo spettatore tele risi ro che è lontano dal teatro; 
che non frequenta le sale di ; 'osa. .Y,oi /,, siirimi /»• 
centinaia di migliaia di persone »-/ic ieri sera di 
Diego Fabbri hanno visto sul video Rum-ote. .S\* la 
TV avesse acquisito il metodo di presentare i suoi 
atifori. di occentKir»' siu pure lircrcrucuf»* alle ca¬ 
ratteristiche delle opere che trasmette, di illustrare 
il mondo culturale da cui nascono, avrebbe dovuto 
dire, ieri sera, che Diego Fabbri st fa portatore di 
un teatro in cui vuole affrontare certi problemi 
della coscienza contemporanea in chiave religiosa, 
nella più stretta chiave relir/iosa ruffolica. 

Dopo di aver ascoltato questo, che. salvo il pro¬ 
babile fono npo/ogefico. urrebbe corrisposto conimi 
que al vero il telespettatore si sarebbe trovato a 
confrontare il profilo delVautore offertogli dalla 
TV con la commedia, col suoi tre lunghi atti, pieni 
di scene madri, dì confronti tra personaggi, di la¬ 
cerazioni di anime, di confezioni, nello stile del più 
consueto teatro drammatico ottocentesco, ma tuoi 
nello spirito di un cattolicesimo viro, di una rei’- 
piasi fù sincera, posi fica clic chiunque, anche se la 
ri/iufa per se. può lieve comunque rispettare. 

Rancore, invece, proprio nello siile del teatro 
del Fabbri, h ( , rivelato uppieno il falso morale che 
sta alla base ri»*l/u sua concezione. C'è questo i,«’r- 
sonaqgio del professore: un tipo rigido, sicuro di sè. 
che tutto vuole plasmare su un sii o modello ideale. 
Come si a tpiesto modello il Fabbri non dice: si in¬ 
tuisce che è oiii'llo della morale cattolica niù ri¬ 
pida. Difetti, il professore non fa che parlare ih 
peccato, ed *' talmente distorto e accecato che. in¬ 
fetto da innata misoginia, elenca tra le fonti del 
peccalo... le donne. Rigorismo che confitta eoa la !>•- 
gotteria, del quale non t>’è ormai più traccia nella 
attuale morale cattolica orientala invece verso un 
più agile lassismo. Ma il Fabbri inventa il perso¬ 
naggio per contrapporgli ima esigenza ili minor ri¬ 
gore. di maggior comprensione umana E. a porte 
l'inutile dilemma, l isto che non se ne dònno i f»-r- 
mini, ri pare, nella realtà della stessa parte catto¬ 
lica, noi saremmo eerfn per questa comnrcns'one. 
ore essa fosse chiarificatrice, or»* imvisasse la re- 
soonsabilità di ima falsa religiosità tutta esteriore, 
tli iuta morale astratta. 

Invece per Fabbri /„ faccenda della conwren- 
shuie (araz>e alla liliale nella commedia fa s) che 
la moglie traditrice ritorni alFtuile) finisce addi¬ 
rittura con un tono ancora niù apocalittico. Invece 
di comprendersi e. semmai, di amarsi di nuovo, 
marito e moglie vivranno soltanto in attesa della 
morie, che sarà l'unica vera liberatrice 

vice 


vedremo 

Così 

«< Gli eroi » 

\ ri'ijr.o Gannì m t-arà il 
uro’ »gon..-tj ,ìì un» nuova 
'i*r,t? d»*l Programma Naz.o- 
n.t> TV. da’ probab.it» fi¬ 
tti;,) l{ gioco degli ero i. nr- 
1 colai , in quattro puntate. 
S • ritta 1. una spelte ri. 
eXiMiruv ilegri er.,. pivi •? - 
gr ti,’ i:aì 1*-; ‘•• riro. ria 

quello groc i a queliti mo¬ 
derno v ". - *. n» ! ciuplic*» 
iiqie*:», di ero •■■itril. e ri. 
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Marcheselli 
al o Giaguaro » 

Con !•' *r, 1 / «ni:»’.', rnr.ta- 
,* »)U. de’ ’r.o Hr.miu-r.-P;- 
su-D.o Fr.ri.e d; aprirà ’.a 
fle ■* LMin.cn ri(»I 
g ignaro < Ringr imm t Ni- 
- ijna'.e TV. ere 21.ùà) 0-;p - 
’e ,1; quest . nunt.i* , pira 
Welter Marci:*-;.-’.:. »-h-- »R- 
rigeru !’,.e,i e lìr -ru r.'P- 
uittentanti d. du,« ipotetic*: 
1 > .erri, in lina prov i sp«>rtl- 

v.ri 

Dopo la ooisuet i o.-:b':z.in- 
!ie ,1. MarVr» IL-’ Frate ne’nc» 
vep’.i de - 1 » inatta -, s np- 
hi.-ri.er.t. in uno nke\-h. a 
quanto avviene nel diabolico 
l.»bornt»)r.»i ilei ~ tlot-or Cal¬ 
le" i r. 

Un concerto 
sinfonico 

Gabor Otv»)« d.rigerà 11 
,-oncerto b.nfonico in onrii 
g »)\t*di 11 o*tobre, arie 1:*.1S. 
r-ul Pr»’gr.imm,( N i/.on de 
rV. Al eom-erto par Ve. per.» 
1 violonrr’1 pia G'.uc.-ppe 
Suini; eh,» eseguirà i! Gon- 
errfo per rioUnieClln r or- 
(.1 icstru, d. Virgil Thomson. 


Hai® 


programmi 




radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, lf>, 
17. "Jù. 23; *5.3f»* Coivo di lin¬ 
gua tede*»-»: 8.20- Onmibiu 
(Prlm-n p.arte): 10.30: I gran, 
di compositori itnlinnl; 11: 
Omnibus (Secondo prie); 12: 
Le confinino ojjrì: 12.là: Ar¬ 
lecchino: 12.àà- Chi vuol t-s- 
s-r lieto. 13.30-11: Motivi 
di modo: 11-14.55; Trasmis¬ 
sioni regionali; là.là* !.:» 
tondi) dell»» orli; Là.30: Arni 
ili casa nostra: là.-là" Lo ma¬ 
nifestazioni «poriivo ili do. 
mimi; Ifi- Sorella Radio. 
I7.2à; Estrazioni ilei f.otlo. 
17.30: Concerto sinfonico. 
):).JI): II sciti manale dell'in¬ 
dustria; 10.30: Motivi in gio¬ 
stra: 20.2Ù - La faceta t!,-l 
mostro-, radiodramma dt 
Edoardo Amori: 21.30- Can¬ 
zoni italiane: 22* l.n guerra 
ti Afri.-i verit'anni d»*p-» 
22.2à: Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale ratlio: S 30. “ri o 
io::o. 11i:t:io. n.: o. i:>.:’o. 
i»;.3o. i7.no. iH.:;o. i!». !o “o.'io 
21 30. 23.30; 7.4à- Musica ,• 
disngazioni turi>ti.*he. ri 
Musiche del mattino. 3 3»: 
Canta Jenny {.un ». fl.ào 
Ritmi d'oggi: :»• Edizione 
originale: l'.Ià Edizioni »i» 
lu.i-o: f).3.à: Capriccio il »• 
Itano; 10 3,- Gan.-om. cal¬ 
zoni; 11- Musini por voi che 
lavorate: 12.20-13- Trasm:*- 
i.olit regionali: 13: f.a Signo¬ 
ra delle 13 presenta. 14- V».- 
ci alla rdi ilta. 14 4.)• Recen¬ 
tissimo tri microsolco. G» 
Mii-clu- da film, l.à.ri.à I’»»- 
riif-ridtana: l»..8à: Ritmi e 
canzoni: briah Mii-u-i ,1.» 
lidio. I::.3à I v,.-• ri pref.-- 
r, T i. lù.àO: Capp.-ll». .. »-.Ln. 
»lro: 20.3-à* R.ind.» «Si n,.’.*•-. 
_• 1 ri’..'» Incuntio »*"l m-'Ic.- 

dr.imm.t 


TERZO 

IK.:;,) Cifre olla 
1S.4U: Libri ricevuti. J.‘t. Pie¬ 
tro Grossi- -Cinque pezzi- 
per orchestra d'archi; lO.l.i 
I.a Rassegna: - Cultura rus¬ 
sa -; lt».30: Concerto di ogni 
sera*. 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40- Giuseppe . V.i- 
It-nlini. Antonio Vivaldi; 21. 
Il giornale del Terzo: 21.20 
Piccola antologia poetica 
Alfonso Gatto: 21.30: - Harv 
Janos-. I.u-derspie» dt G.». 
r.iy Janos. Paulme Bela e 
Harsanyi Zsolt. versione ra. 
diofonlca di Carlo Emilio 
Gadda della traduzione ita¬ 
liana di Folco Tempesti. 


primo canale 


17,30 La TV dei ragazzi 


« Campo estivo s. pro¬ 
gramma In rtpres i diret¬ 
ta ila s|,iiigg»-. e.nnpeggi 
»• c-.tuji» «portivi 


18,30 Telegiornale 

«ìt-l pi nu-riggi" 

18,50 Non è mai troppo 
fardi 

19,20 Tempo libero 

! i por t lavo- 

i .»t«»r i 

19,50 Vita nel mare 

>1. i-un-.fiit.iti.> il. n'LV.ci- 
« !>t.i liMl.mmiM »l» lla 
«.■rii- •» Il libro il’-U.. na¬ 
tili .. » 

20— Selle giorni al 
Parlamento 

« iiiu ili J.uWt J M-I'bt*HI 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

d« Il i 'fi.» 

21,05 lamico del giaguaro 

, . n Gm»» l*.rami.'ri. Cla¬ 
ris. L*. l Er .!•• »• H ::..» > 
1*1*11 

22,15 II lavoro di lui 

.-i i»;. 1 ) . c 1 . ..•« .-i».» iteri* 
-, i . » Vn ere il’», -.ve * 


23,30 Telegiornale n. 

secondo canale 


21,05 Incontri 
21,50 Telegiornale 

22,15 Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 


sì» IT! 

i..u\ .iiin.i 



< 

k 


Questa sera alle 22,15, sul primo ca¬ 
nale, per la serie « Vivere insieme » va 
in onda « Il lavoro di lui » di Gino De 
Sanctis. Nella foto: Laura Gianoli, An¬ 
tonio Salines, Liana Trouché 










AG. 8 / spettacoli 


lice 

Wall Disney 


l'Un 


R. Mas 


B. Sagendori 


scar 

Jean Leo 



lettere all’Unità 
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Un fucilatore a guardia 
della « civiltà 
occidentale » 

Cara Unità ,. g ' ’ 

ho tetto la sentenza con la qua- 
la »! ' giudici ' della v Germania j di 
Bonn hanno assolto Kurt Leib- 
brand, colui che ha fucilato i no¬ 
stri connazionali in Francia. E’ 
una sentenza che mi ha lasciato 
interdetto .perché ci viene da 
quella che dobbiamo considerare 
la * nuova >, * onesta », Germania 
Federale — inserito con tutti gli 
onori nel Patto Atlantico — c 
considerata la € sentinella avan¬ 
zata della cosiddetta civiltà oc¬ 
cidentale ». 

In una simile circostanza, ,ion 
posso fare a meno di ricordare 
la ben diversa sentenza del Tri¬ 
bunale inglese clic, senza alcuna 
perplessità, giustiziò il generale 
Uellomo, colpevole di aver fatto 
fucilare due soldati inglesi, pri¬ 
gionieri che avevano tentato la 
fuga. 

Non posso nascondere il mio 
senso di profonda indignazione 
per l’assoluzione del fucilatore 
degli italiani, e ciò non per ven¬ 
detta, ma per un senso di giusti¬ 
zia verso tutti i popoli che tanto 
male hanno subito a causa dei 
criminali nazisti. 

ARMANDO MAGNANI 
(Roma) 

Chi ha trovato 
a Carrara 

una cagnetta rossa ? 

Signor direttole, 

la prego caldamente di voler 
pubblicare rpicsta lettera nella 
speranza che qualche lettore del¬ 
l’alta Toscana (Pisa, Lucca , Mas¬ 
sa Carrara) possa fare — essendo 
in condizioni di farlo — un gesto 
di umana solidarietà. 

Rientrando in famiglia per al¬ 
cuni giorni, ho trovato mio padre 

— un uomo sensibile dì 72 anni 

— sconvolto dal dolore per non 

essere stato capace dii ritrovare 
la propria cagnetta da caccia, di 
nome < Lola » r di colore rosso 
(taglia media) nata da padre set- - 
ter irlandese rosso e da madre 
cockerina. • ... 

Può darsi che lo smarrimento 
sta stato provocato da qualche 
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persona invogliata a fare' dei 
complimenti alla cagnetta (non 
lo sappiamo) e che successiva¬ 
mente sia stata ritrovata da qual¬ 
che persona 

Come figlio faccio appello a 
questa persona e a tutti i suoi 
lettori al fine di togliere da una 
profonda angustia il mio anziano 
genitore, che per la prima volta 
ho visto piangere; supplico chi 
avesse trovato la cagnetta di ri¬ 
portarla al sottoindicato indiriz¬ 
zo. Ringrazio, anche a nome dei 
mici genitori. 

VASTO BARATTI NI 
(Marina di Carrara) 

Via Bassagrande n. 8 

Apprende dal giornale 
che il figlio è morto 
in un cantiere di Milano! 

Cara Unità. 

ti informo che il 0 agosto 1962 
il mio caro figlio Antonio Biondo 
è morto folgorato dalla corrente 
elettrica, mentre lavorava con la 
levigatrice da pavimenti, nel con- 
ticre 81 della ditta Italo Petrolati, 
u Milano. Il mio povero figlio è 
morto attcstante, ma credi che ci 
sia stato qualcuno, la ditta o le 
autorità, che si siano preoccupate 
di avvertirmi? 

Puoi immaginare come sono ri¬ 
masto aprendo il giornale, cara 
Unità; quale immenso dolore ho 
provato io, suo padre, che appren¬ 
deva dal giornale di aver perduto 
il figlio di 25 anni. Si chiamara 
Antonio Biondo e, prima di emi¬ 
grare a Milano, lavorava da sarto; 
ma il suo guadagno era misero e 
lui volle partire per Milano, alla 
ricerca di un posto che potesse 
dargli da vivere. Aveva trovato 
lavoro e aiutava la famiglia, man¬ 
dandoci dei soldi perche sapeva 
che io ero malato e invalido di 
guerra con una misera pensione. 

A - me rimane il dolore della 
perdita; tu, cara Unità, pubblica 
questa lettera perché si faccia 
luce su quanto è accaduto, perché 
io niente sono riuscito a sapere, 
come se l’uomo che è morto a 
Milano non avesse una famiglia, 
un padre. Com’è possibile? 

NICOLA BIONDO 
- . Cordeto (Reggio Calabria) 

Quanto tu denunci 6 assai grave, 
quasi Incredibile. Non conosciamo le 
cause per le quali la Questura di Mi- 
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iano non ti abbia avvertito tempe¬ 
stivamente, per quanto era accaduto 
a tuo figlio; ma quello che veramente 
indigna, è l’assoluto silenzio della 
ditta presso la quale era alle dipen¬ 
denze: doveva essere uno del suoi 
primi doveri quello di avvertire i 
familiari. 

Anche l'assistenza . 
degli ammalati ù ’ > 
è chiusa in classi . . 

Cara Unità, 

■ visitando un mio parente rico¬ 
verato in una clinica di Terni e 
assistito dall’INAM — ho visto — 
appeso alle pareti di una corsia, 
il seguente avviso della direzione: 

< Si rendono note, a tutti gli 
assistiti degli enti mutualistici 
(INAM-ENPAS, coltivatori diret¬ 
ti) le tariffe elio i suddetti enti 
versano per le nostre prestazioni: 
L. 1.400 lire al giorno per il rico¬ 
vero (vitto, servizi, medicinali e 
medicazioni); L. 5.000 per gli in¬ 
terventi chirurgici. Pertanto — 
conclude la direzione — si prega¬ 
no vivamente tutti i degenti a non 
essere eccessivamente esigenti 
nelle lor 0 richieste. 

La direzione avverte che può 
disporre di posti a pagamento dei 
quali gli assistiti possono usu¬ 
fruii e, versando la differenza di 
retta e per interventi chirurgici ». 

Questo comunicato mi pare che 
si commenti da solo. Si può cu¬ 
rare degnamente un malato con 
1400 lire al giorno (compresi i 
medicinali?). F.’ possibile subire 
un delicato intervento chirurgico 
per sole 5.000 lire? Ne consegue 
che il mutuato deve moderare le 
' sue esigenze; sembra, insomma, 
che non esista diversità tra il 
maialo in ospedale c un riccone 
in albergo a villeggiare, per cui 
si chiede di moderare le « esigen¬ 
ze » superflue. 

ERMANNA EMIUOZZI 
(Terni) 

Perchè i segretari 
comunali 

rinunciano all'impiego 

Signor direttore, 

Il sottoscritto — già segretario 
capo del Comune di Casamicciola 
Terme — a attualmente i n pen- 
' sione per dimissioni volontarie, le 
chiede di ospitare il proprio pen¬ 
siero sul trattamento che ricevono 
i segretari comunali. 


I numeri sono realtà che nes- 
5 suno ha il potere di falsare; di 
conseguenza le , Amministrazioni 
pubbliche, ■ più delle altre, sono 
tenute ad eseguire perfettamente 
(pianto è consacrato dal bilancio 
di previsione (veritiero) se *i 
vuole che tutto proceda normal¬ 
mente, senza sorprese deficitarie 
" che : portano le ■ Amministrazioni 
in un mala incurabile. Invece, 
nella prassi 5 ordinaria accade il 
contrario poiché spesso vengono 
eletti — a posti di responsabili¬ 
tà — uomini inidonei alla saggia 
amministrazione e i quali credono 
che ogni spesa (e talune di carat¬ 
tere pazzesco) possa trovare rego¬ 
lare finanziamento, mettendo in 
dure disagiate condizioni il diri¬ 
gente VUfJicio comunale (il segre¬ 
tario comunale). 

Dì questo oscuro funzionario, 
che tanto lavoro assolve — non 
solo nell’interesse del Comune — 
poco si occupano gli uomini di 
governo e quelli del potere legi¬ 
slativo (Senato c Camera dei De¬ 
putati). Difatti, la tanto attesa 
legge ». 2343 « Modificazioni allo 
stato giuridico dell’ordinamento 
di carriera dei segretari comunali 
c provinciali » ha deluso profon¬ 
damente la classe dei segretari. 

Per dirne qualcuna: le note ca¬ 
ratteristiche annuali di questi 
funzionari vanno compilate dal 
Sindaco e, di conseguenza, porte¬ 
ranno non la valutazione ammini¬ 
strativa, ma bensì quella pretta¬ 
mente politica; in questo modo 
tante volte il povero segretario 
cade nell’abisso. 

La retribuzione non corrisponde 
a quanto rende il funzionario che, 
per ricoprire tale carica, deve 
avere la laurea in giurisprudenza 
. o titoli equipollenti. 

Occorre provvedere almeno con 
le seguenti disposizioni legislati¬ 
ve: 1) al passaggio diretto dei 
segretari comunali tra t funzio¬ 
nari dello Stato, con le relative 
attribuzioni e note di qualifica 
annuali direttamente fatte dal 
Prefetto; 2) all’attribuzione di 
tutti i diritti, compresi quelli eco¬ 
nomici inerenti alla qualifica di 
funzionario dello Stato. In tal 
modo si sanerebbe una lacuna che 
spesso porta alla rinunzia di tale 
impiego. 

Rag. ANTONIO BERNASCONI 
Segretario comunale in pensione 
Casamicciola Terme (Napoli) 


TEATRI 

A MAGNA Citta Univers. 

I alle 17.30 concerto del 
nlsta Andnx'j Wasowsky 
b. n. U. In programma : 
pin. 

SPIRITO (Tel 650.310) 
ani alle 16,30 C.la D’Ori- 
Palmi in: «Salita I-iicia » 
tempi in 10 quadri di Ma- 
Fiori Prezzi familiari. 

LE MUSE (Tel. HU2.348) 
erdl alle 21.30 Franca Donii- 
i-Marlo Sileni con F. Miir- 
I. Alnist. M Guardabaasi. 
ossei. W. Maestosi In: « La 
uva urrà ». Giallo del ter- 
dl F. Pezzani. Regia di 
Dominici. 

EO (1 684.485) 

21 C.ia di Poppino De Fi¬ 
li con la novità: « I miglio- 
ono così » di P. De Filippo. 
O ROMANO 

te le sere alle 21 e 22.30 
Maculo di « Suoni e luci » 

DONI 

erdl 12 ottobre la C ia ilei 
Irò della Ripresa con: « Me 
ip » su testi ili Luciano, Ja- 
one. Leopardi. Beckctt. Re¬ 
di Carlo Quarlucci. con R. 
ano, L. Bcmardinis. A. 
mzi. 

IMETRO (Tel. 451.2481 
ore 21,30 C.ia del Piccolo 
tro d’Arte di Roma in « L’al- 

II giorno r la notte • di D 
codeml. Vivo successo 

ZZO DELLO SPORT 
inente spettacolo ■ Balletto 
so Moisselev » Prenotazioni 
tnurist. v|«i IV Novembre *17 
OLO TEATRO DI VIA 
NDELLO 

21,30. » XI* non ruberai al 
I » di D Gaetnnt. con Èva 
icek. D. Mlchelottl. E Ber- 
ttl. G. Monaldl, T. Sclarra 
in di Paolo Panlnnl Vivo 
esso 
INO 

21 precise Lucio Ardenzi 
nta Anna Proclcmcr in: 
nta Giovanna ». di G. B- 
w. Regia di M Ferrerò. Ul- 
repl ielle 
TTO ELISEO 
21 spettacoli gialli: «Tre 
grigi • di Agatha Christie 
Mariani. Quattrini. Mican- 
Platonc. Bertacchi Liuzzi 
RI (Tei. 565.325) 
coledi alle ore 21.30 Rocco 
«stinta e Solvejg si presen- 
in: « Rosso e nero », tre 
di Roda e Turi Vasile. No- 
nssoiuta. 

LE 

ssimamcntc il Centro Tea-| 
e Italiano presenta- « Pro- 
o per magia » di Apuleio 
fataura con Renzo Giovani- 


TTRAZI0NI 

rnational 
A PARK 

Ristorante - Bar - 

eh- cck 

VARItTÀ 

M3RA (Tei. 783.782) 
nell’Alta Sierra, con Jocl 
Crea e rivista De Vito 

A ♦ 

RA JOVINELLI (713 306) 
nell’Alta Sierra, con Jocl 
Crea e rivista Anny Lippe 

A ♦ 

RO 

Pearl Harbour a Hiroshima 
vista Armandino DO 4 

ENICE (Via Salarla 35) 
nell'Alta Sierra, con Joel 
Crea e rivista J Gerard 

A 4 

NTE 

sto eroe, con T. Curii» e 
DR 44 
URNO (Tel 471 557» 
dollaro d’onore, con John 
nc e mista Thomas 

A ♦♦♦ 




rum* visioni 

IANO (Tel 352.153) 

sotto le stelle, con Kirk 
già» (prima) (ap. 15,30, ult 


AMERICA (Tei. 580.168) 

Solo sullo le stelle (prima) con 

K. Douglas (ult. 22.50) 

APPIO (Tel. 778.038) 

Il aglio di Spartncus, con Steve 
Rccves (alle 15.45 - 17,55-20.03 - 
22,451 SM ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Advlsc & Coment (alle 10,45- 

I 10 . 20 - 22 » • • I 

IARISTON (Tel. 353.230) 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardol (ap. 15.30, ult. 22.50) 

UR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Fior «Il loto, con N. Kwan 

M ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Caccia al lenente (ap. 16, ult. 
22,40) 8 A 4 

BALDUINA (Tel. 347582) 

Sepolto vivo, con R. Millanti 
(VM 18) G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sudonia e Gomorra, con S. 

Granger (alle 14 - 10.40 - 10,35- 
22.45 precise) 8 M 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A Delon 8 A 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

A rotta di rollo C 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il Aglio di Spartacus, con Steve 
Reevcs (alle 10-18.10-20.20-22.45) 

SM ♦ 

CORSO (Tel. 671.681) 

I.a bellezza di Ippolita, con G 
Lollobriglda (alle 10.30- 18.20 - 

20.30- 22.40» SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16 - 18 . 15 - 20 . 25 - 22 . 50 ) C 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Tempesta su Washington, con 

H. Fonda (alle 10.15-19.20-22,50) 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Rome ndventure (alle 4-6-8-10) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Fuga da Zahraln (prima) 

(ult. 22.50) 

GARDEN (Tel. 582.848» 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fug» da Zahraln (prima) 

(idi. 22.50) 

MAJESTIC (TeL 674.808) 
Smog, con R. Salvatori (ap 

15.30. ult. 22.50) DR 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

' 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

I. a vendetta del tre moschet¬ 

tieri. con M Dcmongeot (alle 
20 - 22.45 ) A 4 

METROPOLITAN (689 400) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
strolannl (alle 15.15-18.10-20.30- 
23» DR 4444 

MIGNON (Tel. 849 433) 

La notte drllr streghe (alle 16- 
17.35-19.15-20.55-22.50) 
MODERNISSIMO tGalleria 
San Marcello • Tel 640 445) 
Sala A: Smemorato d| Colle- 
gno, con Totò C 4 

Sala B- Mondo cane (ult 22.50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO (Tel 460 285) 

II Aglio di Spanaci)*, con Sle¬ 
vo Reevcs _ SM 4 

MOOERNO SALETTA 
Mondo sulle spiagge (VM 16) 

DO 44 

MONDIAL (Tel 834.876) 
Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Solo sotto le stelle (prima) 
NUOVO GOLOEN (T. 755 002) 
L’uomo di Atcatrax. con Burt 
Lancastcr (ult. 22,50) DR 44 

PARI» (Tel 754.388) 

Smog, con R, Salvatori (apcrt 

15.30. ult. 22,50) DR 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

Un tipo lunatico, con D. Sava! 
(alle 16 - 18 - 20 , 20 - 22 . 50 ) C 4 

QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) (alle 15.30. 18.25. 20.40. 

16.30- 18.30-20.30-22.45) DA 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
L’uomo di Alcatr»*. con Buri 

L. incaslcr DR 44 

QUIRtNETTA (Tel 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma¬ 
stri.‘anni (alle 17-18,55 - "x» (0- 
22.45» (VM 16) SA 4444 
RAOIO CITY (TeL 670.012) 
Le a»indurr di un giovane, 
con R. Bcjmer (uh. 22.50) 

DR 44 


REALE (Tel. 580.2341 
Fuga ila Zaliruln (pinna) 

(ult. 22.30) ; 

RlTZ (Tel. » 837.481 ) ‘ 

I. 'nonio di Atentraz, con Buri 

Lancastcr 1)U 4 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via col vento, con C- Gable 
(alle 17, 21.43 (Ingresso conti- 
' nqato) DII 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le tentazioni tiuniidlnnr. con 
A. Dolon (alle 16.30-20-22.30) 

SA 44 

ROYAL 

Il riposo del guerrlrro. con B 
Barilot (ap 13.30, ult. 22.5U) 
SALONE MARGHERITA 
a Cinema d’essai »: Angeli alla 
sbarra, col) J. Tliuliu DIt 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Smemorato ili Collcgno, con 
Totò C* 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Caccia ni tenente SA 4 

SUPERClNEMA (Tel. 485.4981 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
laucc, con J. Wayne (VM 14) 
16-16.20-20.35-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16-18.10-20,20-22.50) C 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Caccia al tenente (alle 16,15 - 
18,50-20.40-22,30) SA 4 

Seronde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Jessica, con G. ForzcUi 

(VM 16) S 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Alla fiera per un marito, con 
P. Boone C 4 

ALASKA 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Notte senza tlur, con R. Mit- 
clium DIt 444 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Il leone, con (V. Iloldcn S 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Sepolto viso, con R. Milland 

(VM 18) (ì 4 
ARALDO (Tel. 250.156) 

Le avventure ili AH Babà. con 

J. Dcrek A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La vendetta del tre mosrhrt- 
tlrri. con M. Dcmongeot A 4 
ASTOR (Tel. 622.0409) 

I.o scudo del Faluoriti, con T. 
Curtis A 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Il Irimc, con W. Iloldcn S 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 

ATLANTE (Tel. 426 334) 

La ragazza In vetrina, con M. 
Vlailv (VM 16) DR 44 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

I.a maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea A 4 

AUREO (Tel 880.606» 
l'IIssc contro Ercole. con G 
Marcimi SM 4 

AUSONIA (Tel 426 1GO) 

Lotte di giganti, con F Gonza¬ 
lo» (VM 18) DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Il grande paese, con G Pcck 

A 44 

BELSITO (Tel 340 887» 

Gli ostaggi, con R Millanti 

DR 4 

BOITO (Tel 831.0198) 

I 4 cavalieri drU'Apoealissr. 
con G Foni I)R 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
fiocca celi* *7» con S Loren 
(ult 22) (VM 16) SA 444 
BRASIL (Tel. 552.350) 

I magnifici tre, con U. Tognazz» 

r 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Sette spose per sette (rateili, 
con II. Koe| 51 44 

BROADWAY (Tel 215 740) 

I I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J Wavne A 444 

CALIFORNIA (Tel, 215.266» 

II comandante Jim. con John 

Wav nc A 4 

CINÈSTAR (Tel. 789.242) 

E1 Cld. con S Loren A 44 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Anima nera, con V. Gassman 

DR 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Canzoni di (eri oggi e domani 

M 4 


schermi 
e ribalte 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Baratiti,- 1 , con i>. Mangano 

SM 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
11 commissario, con A. Sortii 

(' 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
L’arciere ili Timeo, con V. Mayo 

A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Una tlnmriiica d’estate, coll R 
Vianelto (VM 16) C 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

(toccacelo ’70. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
OUE ALLORI (TeL 260.366) 

Qurll’cstalc meravigliosa, con 
D. Dar ridi X 8 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

FI Cld. con S Loren A 44 

ESPERIA 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thimpson SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Itarabba. con S. Mangano 

SM 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

HARLEM (Tel. 691.0844) *** 
Cavalieri di ventura A 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Il tesoro segreto ili Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

L’ora del Twist M 4 

1NDUNO (Tel. 582.495) 

Il leone, con W. Iloldcn S 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886 209) 

Il comandante Jlm. con John 
Wavne A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

GII sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Canzoni di Ieri, oggi e domani 

M 4 

NUOVO OLIMPIA 

I magni Dei sette, con Y. Bryn- 

ncr A 444 

olimpico 

Boccaccio *70, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
PARIOLi (Tel 874.951) 

Srlte spose per sette fratelli, 
con II. Kcel SI 44 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

II segreto di Montecrlsto. con 

R. Calhoun DR 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiu«o per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

I.a monaca di Monza, con G. 
Rolli (VM 13) DR 4 

REX (Tei. 864.165) 

Sepolto vivo, con R Millanti 

(VM 1 $) a 4 
RIALTO (TeL 670.763) 

narahha. con S. Mangano 

SM 44 

SAVOIA (Tel. 881.759) 
Boccaccio con S. Loren 

(alle I5-J&25-22) 

(VM 16» SA 444 
SPLENDIO (Tel 622.3204) 

I. a baia dei pirati A 4 

STADIUM 

Briganti italiani, con V. 

«man A 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Agar A 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

li commissario, con A. Sordi 

A 44 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

I.a guerra di Troia, con Steve 
Reevcs SM 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Satank, la freccia che uccide 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C 4* 

VERSANO (TeL 841.185) 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

» ♦♦ 


VITTORIA (Tel. 576.316) 

Il tiglio dello sceicco, con M. 
Inglisli A 4 

Terze visioni -, 

T *. * ' 

AORIACINE (TeL 330.212) 
llill il sanguinario, con Audio 
Murphy DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
IL Hudsun A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I.a maschrra di fango, con G. 
Cooper A 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Leoni scatenati, con C. Cardi¬ 
nale (VM 16) S 44 


Lo sigio che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla so¬ 
gnante claaslOaaslaaa per 
generi : 

A «■ Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO — Documentarlo 

DB — Drammatico 

O — Giallo 

M s Musicale 

S sk Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologica 

Il nostre gl a diete eoi Ila 
efesie espresse sei moto 
segmenta: 

«4444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 — temo n o 
44 — discreto 
4 *» mediocre 

VM 1« — vietato ai mi» 
noli di 16 anni 


ARENULA (Tei. 653.360) 
Maciste contro'I mostri, con 
M Leo SM 4 

ARIZONA 

Il cavaliere della valle solita¬ 
ria, con A. Ladri A 44 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Piace a troppi, con B. B.mlot 

S 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

Il terrore corre sul fiume 

DR 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Iji tempesta, con V. Hcflin 

DR 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia Ttfuova 1057) 
Colpo gobbo all'Italiana, con H 
Chrn.il (VM 16 ) C 4 

CAPANNELLE 
Capitani di ventura, con Mano 
Potei A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Ponzio Pilato, con J. Maral* 

^ ! 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I.a carica dei cento r nno, di 
W. Disncv A 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 

I magnifici sette, con Y Brvn- 
nrr A 444 

CENTRALE (via Celsa 6) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

II tesoro del barbari, con Chelo 

Alonzo A 4 


DELLE RONDINI 
I.:t spada di Robin flood A 4 
DORI A (Tel. 353.059) 

Massacro alle colline nere, con 
C. W.tlker A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Leoni al sole, con V. Caprioli 
SA 444 

ELDORADO 

Scandalo al sole, con D. Mac 
Gii ire S 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Il commissario, con A. Sordi 
_ c 44 
FARO (TeL 509.823) 

800 leghe sult’Amazzonia, con 
V. Cminors A 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

L’arciere di fuoco, con V. Mayo 

A 4 

LEOCINE 

Il giardino della violenza, con 
B. Lancastcr DR 444 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 

Ivanhor, con R. Taylor 

A 44 

NASCE* 

Trafficanti di Singapore A 4 

NI AGAR A (Tel. 617.3247) 
L’appartamrnto dello scapolo, 
con T. Wold C 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Scandali al mare, con Dapporio 

t* 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 

OLYMPIA (TeL 670.695) 

Vedi seconde visioni 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 
PERLA 

Amami teneramente S 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Fonte meravigliosa, con Gary 
Cooper DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

La regina del deserto A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 

I.a maschrra di porpora, con 
T. Curtis A 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 
t tre mosrheltieri. con M Do- 
mongeot A 4 

REGILLA 

II conte di Montecrlsto, con L 

Jourdan A 4 

ROMA 

Il tesoro dei barbari A 4 
RUBINO (TeL 590.827) 

Il diavolo alle I. con S .Tracy 

DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Il mostruoso dr. Crlmen. con 
Mlroslava (VM 16) G 4 

SULTANO (P.za Clemente Xli 
Il nipote picchiatello, con J. 
Lewis C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Barabba, con S. Mangano 

SM 4 

Parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Quanto sei bella Roma, con L. 
De Luca C 4 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Francesco d’Asslst. con Pedro 
Armendariz SM 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Il cavaliere audace, con John 

Wayne A 4 

BELLE ARTI 

(Viale dt Valle Giulia) 

l’n turbine di gioia, con Adol- 
pho Menjou S 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

I.a congiura del potenti, con R. 
Schiaffino A 4 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Anatomia di un dittatore 

DO 4 



F/ giunto ieri a Roma, proveniente da Mosca, con an turboelica delle «Linee Aeree Cero- 
slovacche », Domenico Mndugno. Il cantante, che *1 è recato per In prima volta neH’URSS. 
si r esibito «I teatro dcH'Opcrrtla, allo Zeeska, alla Mostra della Modo Italiana, al Taalro 
delle Bandiere Rosse c nella sala del Palazzo del Congressi ottenendo ovunque uno stre¬ 
pitoso successo 


COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I.a trappola dt ghiaccio, di \V. 
Disney A 44 

CRISOGONO 

I. a congiura dei potenti, con R 

Schiaffino A 4 

DEGLI SCIPIONi 

(Via degli Sctpionl) 

I comanchcros, cimi J. W.t\ne 

A 44 

DELLE GRAZIE 

II segreto di Monlccmln. con 

R. Calhoun DR 4 

DUE MACELLI 

(Via Due Macellj) 

Vacanze romane, con G. IVck 

S 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Il trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgcns A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Drakut II vendicatore, con M 
Pctri „ SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500 684) 

I fucilieri delle Argonne. con 

J. Cagney A 4 

LIBIA (Vi? Tnpolitama 143) 

Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Capitan Fracassa, con J Ma- 
rais A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I.a furia del barbari, con eliclo 
Alonzo SM 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
ner A 444 

ORIONE (TeL 776.960) 

La rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

La battaglia del mar del Co¬ 
ralli, con G Scala DR 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcmandcl 

t’ 4 

PAX (Via Podgora) 

I comanchcros, con J. Wayne 

QUIRITI (Tel 312.283) 

II pianeta degli uomini spenti, 

con C. Rains a 4 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Tempeste stilla Cina, con James 
Stewart DR 4 

SALA PIEMONTE 

li colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

SALA S. SATURNINO 
Il sesto eroe, con T Curtis 

DR 44 

SALA SESSORlANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
- Il coraggio e la sfida, con Dtrk 
Bogarde A 44 

SALA S. SPIRITO 

La grande guerra, con A. Sordi 

DB 444 


SALA TRASPONTINA 

Spettacoli teatrali 

SALA urbe 

D trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgcns A 4 

SALA VIGNOLI (teL 291.181) 
IV Fanteria 
SALERNO 

I giganti della Tessaglia, con 

R. Carcy SM 4 

SAN FELICE 
Orari e Curiazi. con A. Ladd 

SANT'IPPOLITO SW * 

L’ultimo dei vichinghi 
SAVIO (tei. 295.621) 

Io Caterina 

SORGENTE (teL 211.741) ' 

II figlio di Montecrlsto A 4 

TIZIANO (teL 398.777) 
Cavalcarono Insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

TRIONFALE (Via G. Savona- 

F.stast, con D. Bogarde 9 4 

VIRTUS (tei. 620.409) 
Guadalranal ora zero, con Ja¬ 
mes Cagnov DR 4 

CINEMA CUF. PRATICANO 
OGGI I.V RIDUZIONE AGI9- 
F.NAL: Adriacine, Ariel, Braa» 
caccio, Cassio. Centrale, Cristi»» 
lo. La Fenice, Nnovo Olimpia, 
Ostiense. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Tuscolo. - 
TEATRI: Millimetro. Pirandello, 
Ridotto, Eliseo. 
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Mentre si intensificano le polemiche sui centroqvanti 


Allarme tra i corridori minacciati dalla disoccupazione 


Domani tutte le squadre Cicl ismo in crisi: 








fi 


n.9! 


Assenti Nicolé, Milani, Altafini, Calva- 
nese e Bettini — Due confronti diretti 
a San Siro e Torino 


E' arrivato il momento dei 
confronti diretti tra le - pran¬ 
di »: dopo Fiorcntitia-JuucM- 
tus di domenica scorsa, do¬ 
mani sarà infatti la volta di 
Milun-Fiorentina e dt Jn- 
reritus-Bolognu, die vedran- 
no di fronte quattro delle 
squadre che raccoglievano i 
maggiori suffragi nelle pre¬ 
visioni precampionato. 

Purtroppo però di queste 
quattro squadre solo una Ita 
mantenuto finora le promes¬ 
se, ovvero il Bologna: le al¬ 
tre tre invece hanno piìi o 
meno deluso, con punte mas¬ 
sime per la Juventus e la 
Fiorentttia. Cosi stando le co¬ 
se dunque non si può dire 
che si tratti di confronti ad 
altissimo livello, uè per 
quanto riguarda il gioco, nè 
per quanto riguarda l’tncer. 
teera (Bologna c Milan par¬ 
tono largamente favorite) 

Ma nel calcio è meglio non 
sbilanciarsi mai: l'orgoglio 
tante volte può generare veri 
e propri miracoli, si da sov¬ 
vertire anche le leggi del 
football Per cui non si può 
negare a Fiorentina e Juven¬ 
tus la possibilità di exploit 
a sensazioni 

Aggiunto che Inter e Ro¬ 
ma avranno tl loro daffare 


totocalcio 


Atalonla-Venezia 

1 

Catanla-Roma 

X 

Juvc-Bologna 

x 2 

Mantova-Lanerossl 

I 

Milan-FInrentfna 

1 x 2 

Modena-Torlno 

I X 

Napoli-Genoa 

x 2 

Palermo-Inter 

I x 2 

Sampdorla-Spal 

X 

Brescla-Verona 

X 

Lazlo-Leccn 

1 X 

Prato-Reggiana 

I 

Cbleti-E’AquIln 

X 


nelle trasferte siciliane (ri¬ 
spettivamente alla Favorita 
ed al Cibali) si vedrà come 
il programma non sia dei più 
agevoli per le - grandi - c co¬ 
me non siano da escludersi ri¬ 
voluzionamenti in classifica. 

I rivoluzionamenti intanto 
ci saranno e sicuramente nel¬ 
la maggior parte delle for¬ 
mazioni Mtlan e Fiorentina 
per esempio si presenteran¬ 
no senza i rispettivi centra¬ 
vanti , vale a dire A ita/im 
squalificato e Milani infortu¬ 
nato (per di più t rossoneri 
saranno privi di Sani tuttora 
indisponlbtle per un infortu¬ 
nio di natura misteriosa ma 
certamente grave), che sa¬ 
ranno sostituiti rispettiva¬ 
mente da Germano (o Ba- 
rison?) e da Petris. 

La Juventus a sua volta do¬ 
rrà fare a meno di Nicolè 
che ha riportato la frattura 
del setto nasale • (giocherà 
forse Cavalllto): l'Jnter rt- 
n lineerà probabilmente a 
Corso e a Bettini per inclu¬ 
dere m squadra Morbello, 
Maschio e Sandrino Mazzo¬ 
la. il Catania nell'incontro 
con la Roma presenterà Pren~ 
na numero 9 (e Morelli al¬ 
l'ala) ni pos*o deU’infortn- 
nefo Calvanesc 

Come si vede la maggior 
parte delle sostituzioni ri¬ 
guardano i centravanti, ov¬ 
vero i giocatori più discussi 
finora: va bene che si tratta 
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di sostituzioni dovute a cau¬ 
sa di forza maggiore (ovvero 
ad incidenti o squalifiche) 
ma è certo che sarà ugual¬ 
mente interessante osservare 
come si comporteranno i rin¬ 
culai proprio nel quadro del¬ 
la perdurante polemica. 

Cercheranno di sostituire 
sic c simpUciter gli assenti, 
rischiando cosi di incappare 
nelle stesse cause che hanno 
messo in crisi i titolari? Op¬ 
pure giocatori ed allenatori 
cercheranno dt variare i mo¬ 
duli di gioco, come per 
esempio continua a fare Car- 
niglia con/ermundo Lojacono 
centravanti ed insistendo 
nella formula a - tourbillon *? 

L’interrogativo è di grande 
attualità perchè le risposte 
fornite dal campo possono 
contribuire a chiarire se si 
tratta solo di problema di 
uomini (o meglio di scarsezza 
di forma dei titolari) o se si 
tratta invece di un problema 
generale implicante una di¬ 
versa interpretazione del 
ruolo 

Nella polemica si è indi¬ 
rettamente inserito nel gior¬ 
ni scorsi Fulvio Bernardini 
rispondendo ad una domanda 
postagli sulle caratteristiche 
di Ntclsrn che secondo Ful¬ 
vio è appunto un tradizionale 
centravanti di sfondamento. 
Ciò però secondo noi non ba¬ 
sta a tagliare la testa al toro 
come suol dirsi: innanzitutto 
perchè può trattarsi dell’ecce¬ 
zione. che conferma la regola, 
poi perchè Nielsen si giova 
della collaborazione di due 
mezze ah che entrano u turno 
nelle aree avversarie, infine 
perchè in genere te segnatu¬ 
re di Nielsen si verificano 
dopo che la strada è stata 
aperta da Peroni o Pascutti 

Prendiamo dunque la rispo¬ 
sta di Fulvio per quel che 
vale e in attesa delle u!te_ 
r.’ori delucidazioni fornite dai 
campi di gioco passiamo ad 
esaminare l’altro motivo di 
interesse della quarta gior¬ 
nata. ovvero il comporta¬ 
mento degli allenatori. Già 
si è visto come dopo la ter¬ 
ra giornata si sia avuta la 
prima sostituzione con Bal¬ 
di che ha praticamente preso 
tl posto di Bollico al Paler¬ 
mo 

Ora la quarta giornata po¬ 
trebbe decidere le sorti di 
Valcareggi, Amarai e di Her- 
rera, in particolar modo del¬ 
l’ultimo clic è già stato mes¬ 
so sotto accusa dal C D. del- 
l’Intcr: per il momento ogni 
decisione è stata rinviata ma 
se l’inter dovesse perdere 
anche a Palermo è probabile 
che don II elenio sarà costret¬ 
to a fare le valigie. Un altro 
che se ne dovrebbe andare, 
sia pure di sua iniziativa, è 
invece àlonreglio che ha già 
dato un - ultimatum - a Lau¬ 
ro ■ c vengono i necessari rm. 
forzi o lascia il Napoli ap¬ 
profittando anche del fatto 
che nessun contratto lo lega 
finora alla squadra parte¬ 
nopea 

E poi c’è da sperare che la 
Roma si comporti bene al 
* Cibali » altrimenti Carni- 
glia verrà posto nuovamente 
sotto accusa. Come si vede 
dunque siamo alle solite: i 
due punti in palio ogni do¬ 
menica hanno assunto ormai 
un valore ben supcriore a 
quello puramente sportivo 

Roberto Frosi 
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Lo svedese BEHGMAHK, terzino della nazionale Rialloblù. esordirà domani nel 
campionato italiano nelle file della Roma t di scena sul campo di Catania. Sarà un 
motivo in più oltre l’Interesse tecnico che di per se stesso riveste l'incontro al 
« Cibali » 


Governato mezzosinistro e Morrone a riposo 

Lazio: dubbi per Cei 


La Roma 
Catania 


Brumel 
oggi 
in gara 




I commenti alla i milione 
del C.D. biancon/zurro sono 
tutti concord nel rilevare 
che qualcosa non è andata 
per il veiso giusto: o pare 
per colpa della creazione di 
due fazioni nel nuovo * go¬ 
verno » laziale. 

II problema invece e di 
natura squisitamente finan¬ 
ziaria: cioè Bnvio e gli altri 
consiglieri hanno portato il 
loro contributo convinti che 
servisse a piocuiare loto una 
briciola di popolarità uttra- 
veiso l’acquisto di qualche 
giocatore (magali Bozzoni). 

Invece all'atto pratico han¬ 
no dovuto accorgevi che i 
nuovi versamenti finanziari 


Are de Trìomphe per Sardi? 
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serviranno solo a tappale 1 
c buchi » pili urgenti. Come 
che sia e certo che se non 
ottempeianno ai loro obbli¬ 
ghi la I-ogn non permetterà 
ciì fate nuoci acquisti. La 
situazione come si vede c 
obiettivamente difficile: ma 
non si può dire che Miceli 
e Giovannim non la cono¬ 
scessero Hanno fatto molto 
male quindi a non avvertile 
i nuovi diligenti 

Intanto la squadia ha com¬ 
pletato la pieparazione e può 
dirsi già varata per i suoi 
dieci undicesimi: i] dubbio 
riguardante l'intorno sinistro 
e stato infatti risolto a fa¬ 
vore di Governato (Morro¬ 
ne giudicato fuori forma ri¬ 
marra in tribuna) Ora pero 
nj pai ).i di un'ex eutimie m- 
di'-ponibilila del portiere Coi 
colto da una intossicazione 
intestuiale nella «lotte tra 
giovedì e venerdì: si spera 
che Coi possa guarire in tem¬ 
po. altrimenti sara giocofor¬ 
za far debuttare il nuo\o ac¬ 
quisto Cari us 

I-a Roma micce e a Ca¬ 
tania da ieri sera Prima del¬ 
la partenza < avvenuta ’on 
sei ,i m nei eoi Cnrniglin ha 
conformato «he al «Cibali* 
neutre!a Fontana a terzino 
in «oppia con Bcrgmark 
quindi Guarnacci tornerà 
mediano e Jonsson interno 
Per il resto nessuna altra 
novità dato anche che Me¬ 
nu belli. Pesimi o Ia>si -t 
sono tutti i istnhilm 






totip 


Domani a Parigi si correrà il Grand Pria de 1 Are de Triomphe. una delle grandi 
classiche dell'Ippica mondiale. SURDI, rappresentante dell’allevamento Italiano è tra 
I favoriti e nella foto lo sediamo portare a termine sulla pista di Vincennes un 
proficuo allenamento 
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1. CORSA 

2. CORSA- 

3. CORSA. 

4. CORSA. 

5. CORSA: 

6. CORSA: 


1 x 

2 1 

1 x 2 
x I 1 


in 50 


Un'altra vittima del ring 


senza Muore a Caracas 

casa i|« a _ 

Sciolta l'Ignis - Pez- V IF 01110 nC 0 S 13 

zi si dimette - Guer¬ 
ra U.V.I. - CONI 


MILANO, .> 

b i s.Illazione' del ciclismi» 
profe'vsionist'ci) n ò aggrixa- 
!a j>.ù del jiicv.aSu Dopa lo 
abh.uuliMio tifila Hi meli,. dt>l- 
1 i Tiirp.ulo c della l’hilco. og¬ 
gi sì e acuto lutllcialiiH'nte) 
il lorfau dcirigms II comu- 
n c ito emessi» iic-l jiotucr.g- 
glO ,1 11 dll.gr'n*! dell» fisi 
ili Coinerio atfenna • In o-, 
tequio al prcigramniii <n rinr- 
({ìniinicnto orgiuiizriitU'O. il 
US Igni'! ha dtu tsii di rinun- 
ciiire pt-r ruruiu ItfiU. iill'at- 
Iii’ita ciclistica *a .strada nel 
settore prolc-s.siomstuo - 
l’na elee.s.one giave M'iiz i 
dubbio, e molto p.u gravi .so¬ 
no i motivi che riianno pro¬ 
vocata. Da anni, infatti, il 
nostro ciclismo ò disperata- 
mente in cerea di un t formu¬ 
la. dt una sua struttura, di 
un autogoverni), o meglio di 
nn'nutonomia che i dirigenti 
deirHVI tlnora gli hanno 
semine negato 

Kia t due organi <UVl e 
C’oiis gin» professiou.At.ee>) si 
e ni'Ciitn il COVI m veste 
di pieere. in» dopo una tre¬ 
gua i due lugani sono di nuo¬ 
vo m guer-n I>i una patte 
e d dl’altta 'i fa 1 1 voce gro.-- 
s i e nessuno «* d sposto ad 
unme'teie , propi errou 
Cosi dopo !(• iiminee vlel- 
l'inno sborso (\’ov. Fides, lli- 
ratti t' Fynsee) ecco lo s ( > o- 
gluneuto di cpnttro s«m idre 
elle mettono in l.bertà una 
einqu mtin i <h eorndor, 
Sembra elle itti nuovo gtuii- 
po .stia sorgendo a Tornio, 
mentre t> certa I i co.stituzio 
no «leiribae eh Itom i che di- 
spoit.» di Korran, (iiorza, Ot- 
taviani e l’anicelli, mentre al 
: nume -sari» t’cx-grOR un» d. 
Coppi* l’ino Favero 

(ìli ultimi mov.menti m si¬ 
no alle altre formazioni r - 
gii mi.mo in pi uno luogo 
l’.uubianeo eli*. hc’onzi.ito 
ihiirignis. ha llrm i*o per la 
Moltc'nt. mentre Tornici*! ha 
(lellnitivamente concluso con 
la tJa/zoIa 

Fia le foimazioiu elle si so¬ 
no .nterc'ssate di Haldttu Ilgu- 
i i la Cingi Sempre a nropo 
' to della scjuadra eh Morda¬ 
no et co uni notizia elle' non 
e aspettav amo e cioè' le d.- 
m ssuuii del direttore sporti¬ 
vo Lue,ano Vezzi il «pi ile ha 
mot.v ito la sui deemone con 
Fani ue/z i provocatagli dal- 
F.iv v e» sione eh alcuni giorna¬ 
listi e tecnici nei rigo trdi dei 
>uoi eoi taloi. sp ignoti e,l m 
p u t eoi il f di Solei 

1, ’iv ito ,(■ ! «pio* d ino 
'•por'ivo milane.se ha. inf itti, 
sent’o di aver provalo - pnu- 
rt e vergogna- «piando nel 
g ro de'd'Kmilia si profilava 
un t'iin*‘s ino siici esso stra¬ 
li ero- «lo lavoro cori serie¬ 
tà i i on «osi lenza ha af¬ 
fertilito Vi//. — e <!’libo far 
ile! mio rm alio p errile rima 
un mrrulore alte mie dipen¬ 
denze; non posto quindi con¬ 
tinuare i,d ette re additato co¬ 
me mi "nemico «felli» pigna" 
peniti 1 i ciclisti italiani per¬ 
dono le corse. Penso, invece, 
che Soler e Sitare: dovreb¬ 

bero additare ad «'tempio a 
i erti nostri corridori «he 
hanno mezzi, tua non rorida- 
i onci la vita degli atleti - 


Pravisani 
vittorioso 
su Floyd 

Il triestino Aldo Pratis.ini. 
lampione australiano dei pesi 
Ircicrrl e trapiantatosi In Au¬ 
stralia, Ita battuto |)av l«I 
I loyd del Qurcnstand prr 
K.O.T. nell'ultima ripresa di 
un eomballimento disputalo 
a Melbourne sulla distanza 
di I? round* e non valido per 
I! Ilio!.. 


in miro molto mu «mg ime quando non i t nonno n- 
l’n'altra vitfma digli affaristi tpeffafe le rrgo!‘\ qu .mia tnau- 
detta bove che incuranti dei ri- emio gli indispc ntabili controlli 
'(hi del duro mestiere e delle medi, i (controlli srrt, non su- 
perteotou’ conseguenze di brut- parta odi come in tarpi iuv ar¬ 
te punizioni continuano a man- viene, si capiti.*), quando t 
ilare ulto sbaraglio pagd' or- confonde la noi) 1 »» i: * eoa d «e’. 
mai logon clic dovrebbero es- raggio pestaggio che -p. sto. 
sere niet.ti n ripoto o ragarn troppo spesso, tuene tol'erato. 


(tumido 


Ite punizioni continuano a man- viene, si capiste), quarnlo « 
Idi.re allo sbaraglio pagd' or- confonde la nob'e i: * eoa d «e’, 
mai logori che dovrebbero Cs- raggio pestaggio che -p. sto. 
sere messi a ripoto o rogarci troppo spetto, tucae foderato. 
destinati a fardo - materasso- () addirittura mi oraggtnto. ver 
per arricchire il record di qite- non defraudare gli sin ‘tutori d 


sto o (pici campione 

L’ultima vittima siculi noni - 
ni licita bine e Virgilio .Lo'f,:. 
un raga'zo ren'zutl no di <p 
pena nenFanm, morto ieri not¬ 
te all’ospedale rimlc di Carnea , 
dorè era stato ricoveri to Inm - 
dì notte, doro un tcrnb'U' h o 1 
dal tinaie non si e ma , presti 
f." stata nna cmorrag ,a ee-ehri- 
Ic, eonsegnenza del iolpo r i e- 
rnto. ad uccidere il po,"*io ra 
pazzo, ma resta il fat'o che 
Aratiti net cinque incontri <h: 
i professionista disputati orerai 
subito più di una punizione r 
l'emorragia che stanotte lo ha 
ucciso non è solo la contea udi¬ 
rà del colpo che lo ho messo 
k o ma mirile hi cous rancura 
delle «fare punizioni pr- se ut 
p recetlcnza 

lì puntini o uno tporf mri* 
le. tiri filtro mestiere orr eh» lo 
t cenile come professione, un 
mestiere e he può «fare tante 
co«f«fisfa-imit *»a mie'te un nie- 
sflere che imo thventarr inor- 


poclll aff’rpi di brìi ,d o, qu .il¬ 
io rnontipcr 'neosnent' ’rsi'r- 
n 0 pestare il proprio rana: o 
p. r et itargh l’« onta del K o * 
•’ peggio ani ora. quando prot t. 
ri.tori nuosctenti in.ett.no in- 


Czibor 

nella 

Legione 

straniera 


Secondo notizie provenienti 
ila Parigi l'ex giocatore della 
nazionale ungherese (lei lem pi 
(l’oro Czibor avrebbe cercalo 
rifugio solfo falso noiiie tirila 
Legione straniera per sfuggire 
al i roditori ed al suo falli¬ 
mento. 


Ieri sera al Palazzetto 


Luis Silva 

abbandona 
contro Brondi 


Li •• riunione piuu.tver.i 
m.in,I da in >ccti i ieri sera da 
/..ippul la In avuto un buon 
successo di pubblico e lo .tpct- 


ilunu . p.u tecnico, ma 
più fr.gilc e inesperto, 


pili fr 
:>i Iva 
Nell. 


prime* riprese il cileno 


3 ri- (*»i* •*! im'x.siib li per quattro 

man- soldi di jM’reen*u,.\* e • thrigcn- 
* rolli * del!' r i r t e federazioni 
i su- ( )i uilor io mi ih -h-o per noi 
' ai*- ( re . - s > dei r , rr, l ' i - fra co¬ 
lo s ( *|io (,' j)- 0 ' tinio con 

! '«*’- «io ranco portar lori 

)•'((). ie t , om Voto rtire.m-'ntc le Or- 
■rato. u.ti’zzi.Z'oni che do'*r< bbero tu- 
■ l,rr 'e!,ire la regolargli del pugita- 
>ri d •,) Di'.’ri . niji»>m •* no*! -emprc 
I u ,n- coi ficc.s«ir’a prim*e;ja e 
f.. , mie 

mz n li (r so .,, 1 , ree ‘!’’ «li tnfer- 
** ° * "«’ii'o tede ripe lo cbb.amo atm- 

*oi i. t o < n l'alta due giorni fa La 
o m- y p l ha > ieti.ro a Gino Bossi. 
un -irido, mini *«si tuo dt 

-- Forti, none «/. i rfmutare a 

t uni ria R ig - Sugar . Robinson 
f' t*,;*o 11 ’i's‘o — Io abbiamo 
; d st ritto — 'in interren¬ 
ti) taop'o. che mer *a la consi¬ 
derazione di citi t appassiona 
atta sorte del guadato, ma la 
f P f arrebb.* fatto ancora me¬ 
glio te fosse interr 'tritìi con 
magg'ore energia r chiamando 
u’I’onltne il manco’r di Botti 
'•he aveva accettato F'nconfro 
Se non altro sarebbe *e r „ t to d 
’czione 

teUa Tuffarla l'esempio della Fe- 
ì'inpl fh’racione ifahmin (la uua’e he 
calo stretto f freni dono >a morti 
orila di Gride Matteuzzi m'cmiufa i 
egire ffotojna nel febbraio del ’S! ne 
talli- ?J(0 pnmo match senza mi. 

ghetta) non viene sctvtPo n 
imiti altri nncti do*’ il pu(Ji- 
— —* lato professiowstico a,turni 

'juitsi .tempre Fatpc'fo di bc: 
taglie durissime 

I pugili morti sul ring tour 
tentinola Le cifre ufficiali par 
lano di oltre 4~0. ma hi reciti 
essi sono mo u o d piu Dee. 
ne di munii sono mort. nino 
rat: dalla sfmnnn d.t Ir come 
guenze della lutiaa afMrifà tu 
ring senza che ness>mo si fos 
se mai preorrunato ih tutelar 
Li loro integrità fisica .VcII’u! 
'uno mete abb’amo «ià ^r*if 

• re casi mortai*, e il parerò La 
vorante lotta ancora contro l 
morte all’ospedale di I.os \nae 
les. sotto una tenda a ossiaenr 
«lofio accre subito due operario 
ut al cervello per fermare tr 
e morra, ve conseguenza di u 

* ■■ ••tifoni, da fohu'ip Ria 
; ni V’ *i/»f• tanno ette fu ! 

0 i.Tnfvi ( . rupi-'oue -'ce>"ita «c 

m imi ',1 nr ma la Archie Venire , 
f ("Huare ' delVailefa 

f l'ahra bru'ta battuta subita pe 
mi no di ('{usuili Ciaf/ a predi 
sporre il suo cervello ci peri 
incili' colo delle emorragie che *1 co! 

LuLs po di R'oains hi pò- de*’rpi 
nate 

•tieni) Se .lrehie Vfoore. che lo pie 


t.ieolo o stato uno dei mUUori si e deitrcgRiato molto bene r j>i,v selraogiamenfe per du 
otTeiti dilla - jiieeole niumml- con li sua veloce boxe eh ri. riprese fin (piando non rroll 
di queiti ultimi tempi I.'up.ca mena, ma poi al! i distanza ha t! f ruppero, fotte stato 'ermaf 
nota s*on.it i riguirda gli albi- eomineiato ad accusare il «li i( | tempo, se dopo 'luci match 
ti iggi e soprittuno quello di'ljvoio- il eorpo di Hronch >*d /.inorante fossero state fatte l 


tnor f uitozzi che m un certol ha me issato alenili dc«*ri dia ricerche del caso e gii fosse stt 


contribuito i deter-1 muscoli i che lo hanno 


to impot'o I'in.fitpens ibde 


m n.re il p utroso K O inflitto vinto • id .dih.uuloii.ue li lo’t.i poto r. l'abbandono della box 
di \ crz.er i .il pirtonopeo Sun- all'iniz o dell i se" rii i r pre-a se era necessario, ogni la su 


inar’mo. K* .inda* i così I due Nel finmo inccm* 
s sono diti sub.lo hat’agl i e Lo Ca-e ,i -, ,• mp, 
il M'cunilii ruoiid S.imm irt no al conili i” vo mi 


hi accusato nett unente un de- fenzi. ij.u 
'*ro .d mento seguito da un nato 1 ne 
uppeieiit ..1 eorpo Con una coperto ,i 
smorti i di dolore il razi/zo ha e profon lo 
guardilo l’avver.'ir o e avn Mie Di frun’t 

.rimirato -M ireello - Il tono retibe si e, 

'mio del ni itch .* sub.to calvo ,(,,„• pjj 
Vi'rztera. compri -o che av>-\ i p » cuor II 
u mano la .situa/ one. In con’i , , n ,, n ;• 
mia'o i box ire al piccolo tr.e’o f or 

e l’irlutro Fanto/zi olii (|u i* . «-f>«-**«iot 

i pr< s.i ha nell’unito utf.c F. io-’ ( i»«. . 
m.'ii’e t due pug ! ad una m ic- \*,-4 ,,ltr. 
more conduttivi* i L« lotti .* ir , ; ari ggi 
r fin < >. ma poco mpo un mio.,) ( hr.ose 


ali mi/ o Ue'.I t si", m i r presa se era necessario, oggi la su 
Nel finmo incon’ro fi t -firo i ita non sarebbe *u pericoli 
l.o C.i'C o -, ,• mpos’o i punt 1 Coti se a sno temno l*a r bifr 
al conili i” vo mi gr. zzo V»- Goldatem (iceste fermato i 
lonzi, (pi. s' »d* mo li i ter'.ii- j, mp,, fjmne G r tfiilì e se g 
nato 1 iieon’io !e*'er ilmente iif/,.r.,:i della boa.- non .::*rs. 
coperto ,1 siagli p t r un lugo prete',to i did’a 1 *. . rf*g < 
«* profon lo • igi , i imo / gonio uu uomo ’ nug : uni r*’"-e) 

Di fruii*. i 'm’o « inguu ~ he fr,. * sua. mor: Brnn 
relibc s: i*o bene che ! irh.‘ro|- Kid - f’ur. » /• cui dramme 

iv.sse eli un i*o ! me 1 co. m.i fi»-,, f-ne n.msu'io ha ancor 
i 1 ' cior Ilell.ig unti » ielle ni»»- Idimenf i a r i> framie : a tnqstt 
,1 , i moti èi e v i*o <1 d verso'd.'f ruu; 

i\ \ ho forse p. i iiii'i gu ,'* in f fatti, tl nu'ui'ro :•—.b liner 
.<* s|,e"aeolo 1*. : *10 non è f* cito dei ma****. .1 mosfran 

i osi (hi* -, .*, uta ; pug 1 ,*o con urgente, d -. mma’^ra eie 
N’eg altr. incontri 1’ ilm ,»**o qnrnza la neeettuà di » mh*flr 
111 ; ari agiato con Pomp 1 n metodi e si.rem- -n *no«fo d 


ha ancor 
i a tngstt 

•".b liner 
d mostrr.n 


riprese. Mure*.* h.i(garantire 


: eh. uno utile, de se ab» itt.i’o , , * re** t»> all’ ibb.in i ino Hoselie 


sii! e.ifM di Verzieri costi :i 
g'-ndolo i torzi-e al m i't mio 
l’or S <*nm irtitio >• «t »* » li tri.* 
eolp.to da numi u>s. g,mc t. 
•orpo >* da un si e.» destro F, i 
•n irceli a e p.ombtto -« m ’u..- 

si.cn*>* a! tippi’o (* e voiro. 
pir.ceh.o tempo firmi ite* .» 
riga//,» «i ripren !• s-e I o e*. 
o in, .Leo dell > r .mione 1) i 
equi aizzato Fop'T .*.» d> !' e- 
ti.’ro A nostro ,vv so se :! s. 
gnor Fantozzi cri conv.n*.i eh.- 
J match r.tch.av i «i moni 
ver--) .1 forra fii-p 1. r iceo’i» m- 
d ,z o •• di S unni ir*.n,. av reti* •• 
f itti, issi! *»»eg io i i, ,t, : *r. 


nodo di 

garantire e*i,’tnt-i'-!i.*".*e ’a 'ni 
lepriia ti ra «je t»ug e r,-r| 
» ere la parala ri..e ’a-’p 

r.-.ric d. gli as'vss u i ’ - ** 
(,I*r m-*ii’! oc.-o'-e-,: s-r.- •••-e 
p ’rp' • '* *1 •* e'< - ,' 0 ' •. ,'e’ r - *!i- 
j ) -1 > * e si()Mls*U .’ 


i *i d quinto 'empii dopo » ere tu j 
..irlo messo due voile k 1 r.-.rn: d. 

Amitu. et )» i sconti**» ni punt t.l'r m«*n* 
Grtio 'tua il giusto verdo**o p' r r>'* T *’i 

• r . ! flirt* *d *.'rmme d -e p-ide vioi 

eo'id) it'ute ripr. -e In -q .'•)-, . 

i r.u*i one m 'n in .* 'i ,i !. *. I 

* m* st *o H cci )i i 1>,- j-.i , 
p in * i I’ chezz \. l e >-'> i.* ir* i 


Flavio Gasparìi 


i i ii inife.*.a 
f> ir* 1 .*.«»;•> «> 1 

finr* u- o <>: * 
d rioni i». j i 

t ir i p’in / > ■ 
V< I eoi d 
Rron I. 1) i ., 


i r iceo'n it»- 
,n-> av rei) 1 
i i. er. : •/> 
r or * i d«*l 
. rea re « i 
• !.• eon- 


OrrASlOM 


•• r i*o t |. r , r . r u*. one .1 r gnor M. .Oli . J n-j . . r 

cJnvm*.) 1 ci»,- >>’ •’ otlTrtT unmc!l ’gLì‘ duVo!A wÌSÌ LI»0I1ÌII11Ì|» 
i d i(c»rsi 11 *’ nnpione d'Europa Oiilol— ■ — ■ ■— 

li r iceo'n »tj- ,h '' 1 ,'* *" 1 Tee.n'o •• ippir-o 7) OrCASlONI 1. f 

r*.n>> av rei)* e x * b lmen’e emoz <>*i ■*<» • ’e! 

, , i,.-...r. MI, imi! h inno *r> m i*o . ’m-lAA-A ATTENZIONI" ORI 

eror*.‘ del so ni elitre ituad.u. . - g i ,r-1 ORO* ORO* 18 KARATI QTAI 
i , rea re « i *- ,x 1 '•* nie lajiliet* i che hi f er SIASI OGGETTO «celi.» e pi 
• • !.• con- hi . -uno p irole sae. - un v i-j» 3 t° *t a * Cliente L «t» 1 # _I 

prendere una 'ore rieit niab.le- Rinaldi tor. GR^^I^IO. «.»l«» da • DI TUI 
nera i comb etere il 7 n«iv en»- ® " VI% DII SFRPl NTI - 

. .- feit.iz.one bre con Howdry (Gml.,, non j * Aulnhui MI Tel IG2I02 
*> d'ibbin- f« e. riamente un iiL.ro se- ] TEI kviioki di tuttr le mare: 

c. ** ir** ! v il.* toro d. M k-*) ] < •ranininuni u» L 35 «.vO in pi 

|n con*ro -Rib»- Olson I f’..g .»'« ntt -PsHe > ICO' 111>■ p 

| .voli, '«rn nfiiKiri N vNNUCc 


sport - flash 


Oggi a N. Y. Griffith incontrerà Don Fullmer 


Enrico Venturi'ji'f 11 ! 

i v 1.4 ì** n 

Il dettaglio tecnico m n 


•« ntl «Pvne » 100 lire \ 
««•er i •nikiri NVNN'tTC 
.) Vii Rripamelll. 7-? 
Kaff-e-Uo >.'izi.\ «1-3 


| ii aerragno Tecnico jm t.i /ioni-coi i rc.i i_ : 

1 MI l.n RI Lo (*a»fli) «Il Roma]... ... .... . 

|U»i 15 .’M) halle al pumi In srl ISTITI.TO • Eli I. Hit V 

riprese Valenti di Roma «chilo- Maia S - Tei J *«’ Kv Heme: 
■ gr «mmi «j.ioo» . n\i.io pai- tari - Industran - Tcenci R 
• minilo di Roma ikg stgooi e d.oTV . Telcscriven: -*I . Ma: 


Oggi a\r.» luogo a llruxel- 
lr» lannunriatr» meeting In- 

lern.izinnalr unixeniifario «li 
atletica leggera. (.'Italia «ari 
presente alla Importante r»m- 
petlrlonr eon dalla Pria. Fra¬ 
tellini. (iasparl. Marra r Ra«|- 
man 

Fra gli allei) stranieri che 
gareggeranno a Rnixelles sple- 
eano I sovietici tlriimel p Ter- 
Ovaneilan. Il polacco Platkon. 
ski. l'Ingleie Metealfe la (ran¬ 
cia parteciperà fon Uniteti. 
Fabre. pene». Boccartlo, due¬ 
lli. P'irlharnc. tlrakrhl. data- 
sire e Driiftn 

• • • 

domani a Torino s| dispute¬ 
rà la finale del campionato Ita¬ 
liano femminile di società. 
Grande favorita è la FIAT di 
Torino che *1 avvarrà di nuo¬ 
vo dell'apporlo di Giusi Leo¬ 
ne mentre nelle Ble della A.S, 
Roma tornerà Paola Paterno¬ 
ster. 

Nella foto URI MI L 


Fin .e Gr fti*h. r tin; .urie ,1.1 ri.o*» tu d. • 
e)i<- !» scorso .-inno bat*.* ! povera K ,1 Darei 
K O ripor’ò ’. i frù.u'« dell i t> «•= « ,i 
ga**n/.i della qu ..e mori (pnleht* ^.orru» dopo 


ri.o*» tu d. • p« -i w t 
K ,1 Darei che !n .*eg 
i t> ivi , i ,:i e i m co 
.orno dopo - batte qu 


Pompili .Il Roma (kg 5I.IN) parlL,,. . 
jm srl riprese - LFGGKRI: Mu-| . , 

.ritti di Maeomer ikg il IMI balte 


creparaz or 


«er» • New 
r.o*o Gcric 


con! ro 


Fu Imer. f r .*ol.„ 


i'uUa.'- 
qg.-s* » 


per abbandono alla quinta ri¬ 
presa Iloschrrlnl di N*ep! (chilo¬ 
grammi ss.jM) - virdioMvni- 
Mi- Amatnrci di Roma (chilo. 


STFNODATTILOGRAEIA S’.< 
nografn - DaltHograf a I Cf 
ruent’li V*)« San Gennaro i 


grammi 30.1M) batte ai punti In I V’oi-ne-ro 20 . Napot* 


Pugili brasiliani in tournée in Italia 

Accompagnati dai procuratori italiani L boro Gohnedi e 
Arnaldo Tasl nti. sono g.unL h Imola U nug.l» pro(ci«ioniÀti 
-ud americani, fro i Cfu.iii figura il nieaio-masi.nio Renato 
Moraei il quale .» RoniJ in un incontro con Rinildl nusc) 
i metterìo al tappeto per H" I..< troupe fara lappa a Rom » 
M»1 ino Roìogn i, Venezia e P.ivii per uni -erie d< inte¬ 
re.--.ini. .nrontr 

Gli allievi domani a Montopoli 

Domani a Montopoli di Sabina, in occasione della festa 
dellTniti. si svolgerà su un percorso di IH) chilometri li 
Coppa Montopoli. gara ciclistica per allievi Le iscrizioni 
-i chiuderanno .«Ile ore 13. la partenza .-.irà data alle 14,30 
K.cchi premi ««no in palio 


sei rlpre>e Grillo di Roma (chl- 
logrsmml JJ.RO» - MEDI: Ver¬ 
zieri! ili Roma (kg TZ.390) batic 
per k o. glia quarta ripresa Sam- 
martlnn di Castellammare (chi¬ 
logrammi 72.S4M» - LEGGERI 

Grondi dt Livorno (kg tl.MMi 
batte per abandono all’Inizio «lei- 
la settima ripresa Silva (Cile 
kg S?S««> 


Oggi Tevere- 
Pescara 

Orri allo stad.o Flanunio eon 
n z.o alle ore 15 «i disputerà 
l'.int.e po di ser.e C tra Li Te¬ 
vere Roma e il re-cara 


a (eni-i mutili.. 

V bau.* avvisi sanitari 

i ENDOCRINI 

' Studio MevJ.co pel U cura del. 
• »o!e- dafunzion! e debole*» 

-looeuatt di ortgtn* nervo**, pel 

i chtea. ervdocrlrv» iN«ir>stenU 

e . : deficienze ed inoiruìt» soesuall 

I Visite pre-matr|monlalt Doti. I 
I xtovaco. ROMA - V»a Volturai 
; n 19 InV 3 (Stazione TemvtRi 
Orario 9-1J l«-I3 eectuao H m 
I bato jMsnerlgjto * l festivi FUO* 
i0 co r i orarlo ne) sabato pomeriggio 
puterà , net giorni festivi ai riceve 
Li Te- | por appuntamento. Tele! 474T* 

I A Coen. Roma 18019 del M-ll-lD* 








AG. io / economia e la 


futuro della navalmeccanica 


Oggi incontro 
sui cantieri 

Presiederà l'on. Longo, relatore il sen. Adamoli 


l’Unità / sabato 6 ottobri 


Per la liquidazione dei patti arretrati 


Due settimane di manifestazioni 


r 

f' 


Ammodernare 
dicono i 
dirìgenti 
dei CRDA 

alla nostra redazione 

TRIESTI', 5 

a discussione svoltasi 
Camera sul bilancio 
a Marina mercantile non 
uilsa, nemmeno questa 
a, a chiarire la situazio- 
rlellu maggiore industria 
'liti, — vale a dire del 
liere S. Marco — nello 
nto del programma di 
limensionamcnto » deci- 
tal (inverno per volontà 
MEC. 

'vibra impossibile si dett¬ 
are un discorso del ge- 
per il cantiere clic sta 
ruendo la « liaffaetlo » 
I transatlantico di 43.000 
teliate clic costituirà iu¬ 
te alla < Michelangelo », 
miraglia della flotta 
cantile italiana — e una 
oliera di 48.000 tonnel- 
, mentre altre due, una 
; di 48.000 e una da 5G 
i, insieme con una nave 
urico secco di 22.000, so¬ 
fia state commesse, 
cantiere S. Marco non 
miitnto fra quelli da <ri- 
snsionare », convertire o 
inarc, c nemmeno fra 
li da ammodernare. Si sa 
i che è stato stanziato un 
ardo e mezzo per alcune 
c di ammodernamento, 
i però assolutamente in¬ 
dente per un cantiere 
ha il reparto Salderia 
<ra all’aperto, mentre la 
nbbricazione avviene in 
o del tutto irrazionale, 
sa fra vari piazzali, e 

> il sistema di lavoro va 
ionizzato . D’altro con- 

lavori di allargamento 
superficie disponibile 
ante * riempimento di 
ratto di mare sono stati 
Ersi per il cedimento 
i banchina di conteni- 

10. Dovevano essere ul¬ 
ti entro Pestate truscor- 
nvecc anch’essi hanno 
ito quella che è ormai 
egola fissa di tutte le 
e iniziate a Trieste: so¬ 
lati sospesi, come quelli 
: galleria di circonvalla- 
?. del molo VII e via di- 
■cndo. 

munque la capacità 
ictitivn del cantiere in 
io internazionale non 
ì essere assolutamente 
zzata con questi mezzi, 
ora quali prospettive si 
anno, quando le attuali 
ncsse, o la maggior par¬ 
esse, saranno esaurite. 
) la fine del 1063? Que- 
lomanda è stata ritino- 
dall’on. Vidali nel rc- 
ì dibattito alla Camera, 
incora una volta non ha 
iuro risposta. 

I resto, sono gli stessi 
enti dei CEDA (da cui 
tde il cantiere S. Mar- 
a non essere affatto 
juilli sull'avvenire dei 
eri. La relazione pre¬ 
tta dal consiglio d’am- 
st razione dei CEDA al¬ 
mi bica degli azionisti 
ti, dopo aver rilevato 
nel 1961 è (lamentato il 
cllaggio impostato « nel 
desso dei paesi extra 
. mentre in Italia e nel- 
EE. a causa dell’Italia 
a, è continuato il feno- 

> recessivo », rileva che 
dinazioni durante l’anno 
o però registrato sae- 
vamente un npprezza- 
incrcmcnto. 

servando più avanti che 
inno mondiale vi è stata 
tendenza all’asscstamen- 
: relazione cosi continua: 
n altrettanto purtroppo 
dirsi per l'industria 
na delle costruzioni 

11. che ha continuato 
c nel 1961 a trovarsi in 
zinne difficile. Presso 
ncorrenza estera c’è n 
regolare afflusso delle 
lozioni ». La relazione, 
endosi alle nuove ordi¬ 
tili affluite ai cantieri 
ni dopo l'approvazione 
leggi sul credito navale 
I’nmnjodernamcnfo dei¬ 
sta. aggiunge: *Ma tale 
5 di lavoro non tragga 
iganno. Le prcoccupa- 

continucranno a sussi- 
sintantochè non saran- 
ilti compiuti la riduzirt- 
ci costi e il migliorn- 
o dei processi di la i o¬ 
ne, si da portare i con¬ 
nazionali a quel lirello 
icicnza che risulti corn¬ 
eo in campo interna¬ 
le. Soltanto cosi po¬ 
to sopravvivere aU’ap- 
óta concorrenza estera ». 
ta cosi confermato, nn- 
ia questa fonte, che la 
nza non c di * ridimeli- 
re », ma di ammoder- 
i cantieri italiani, in- 
quelli triestini. 

Fardi Zider 


Stamane alle 9, presso il 
Gruppo parlamentare comu¬ 
nista, inizierà rincontro fra 
deputati del PCI e rappre¬ 
sentanti operai dei cantieri 
navali italiani, per esami¬ 
nare l'azione da condurre 
in difesa ed a potenziamen¬ 
to di questo importante set¬ 
tore economico, nell'ambito 
di una svolta nella politica 
marinara del Paese L’in- 
contro, che sarà presieduto 
dall’un. Luigi Longo, vice 
segretario del PCI. verrà 
aperto da una relazione del 
sen. Gelasio Adamoli. 

Gli obiettivi dell’incon¬ 
tro, consistono sostanzial¬ 
mente nell'estensione delle 
iniziative già prese ed in 
corso, per oppone alla li¬ 
nea del governo un indiriz¬ 
zo alternativo d'interesse 
popolare per la cantieristi¬ 
ca. specie quella di stato, 
colpita dai < ridimensiona¬ 
menti » recentemente accet¬ 
tati dall'Italia in omaggio ai 
voleri dei grandi gruppi pri¬ 
vati che agiscono all’interno 
della Comunità economica 
europea. 

L’incontro è inoltre un 
elemento di spinta specifica 
sul governo, per la prepa¬ 
razione della * Conferenza 
del mare » piu volte promes¬ 
sa su richiesta delle sini¬ 
stre, dalla quale dovrebbe 
uscire la nuova politica ma¬ 
rittima elio deve far uscire 
ritalia dalle secche in cui i 
governi passati, e quello at¬ 
tuale, l’han gettata rispetto 


agli altri paesi tradizional¬ 
mente marinari. 

Proprio ieri, una notizia 
ha confermato la gravità 
della situazione: la legge 
per lo sovvenzioni ai cantie¬ 
ri navali (clic, come vuole 
la CEE, cesseranno nel '(14) 
è già di fatto inoperante por 
la mancanza di fondi!. 


dei tontadini 

/ 

meridionali 

Le raccoglitrici conquistano il contratto a 
Potenza — Scioperi e raduni in Emilia 


Nuovo 
sciopero 
nel feudo 
di Bonomi 


l.o sciopero dei dipendenti 
dalle Mutue dei coltivatori di¬ 
retti. in atto da alcuni giorni 
nella sede centrale, è stato 
esteso dal sindacato sul plano 
nazionale. L'astensione dal la¬ 
voro verrà effettuato nel giorni 
11. 12 e 13 ottobre, per rivendi¬ 
care: libertà sindacale; aumen¬ 
to del lflVc; regolamentazione 
dell'orario di lavoro. Se queste 
richieste non saranno accolte ò 
già stato proclamato un secon¬ 
do sciopero nazionale dal Iti al 
20 ottobre. 


Italiani in 
Germania 

\La MANODOPERA STRANIERAI 

j nellà GER MANIA OCCIDENT ALE | 
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Nel grafico sono illustrati 
il forte incremento dell’occu¬ 
pazione straniera in Germa¬ 
nia occidentale e la compo¬ 
sizione per nazionalità nel¬ 
l'ultima annata. Com e si ve¬ 
de, col MEC gli italiani sono 
diventati la « merce-lavoro > 
più consistente. Questo fatto 
dovrebbe ulteriormente spin¬ 
gere il governo a vigilare 
sui trattamento praticato ai 
275 mila nostri connazionali 
che emigrano perchè l’Italia 
non dà loro da vivere. Inve¬ 
ce, l'ultimo caso di Woisf- 
burg (dove lavoratori italiani 
son stati fustigati da poliziot¬ 
ti per un'accusa rivelatasi 
inconsistente) ci ricorda 
drammaticamente ch e nulla 
di questo vien fatto. I nostri 
compatrioti — che vivono in 
• lager », mangiano broda¬ 
glia, e sono cacciati daj lo¬ 
cali pubblici — rimangono 
infatti senza assistenza, in 
una condizione che ricorda 
quella praticata dal III Reich 
agli operai della famigerata 
TodL 


Uno sciopero 
nei telefoni 
di Stato 

• Cr.ii sciopero di 48 oro c stato 
proclamato por ITI o 12 pros¬ 
simi dalla CCIIL e dalia CISL 
por i dipendenti dai telefoni 
di Stato. Le decisione è stala 
presa dopo il nuovo rinvio che 
il disegno di legge riguardante 
i problemi normativi e di am¬ 
pliamento dell'organico per i 
telefonici ha cubito presso l'ap¬ 
posita sottocommissione della 
Camera 

I provvedimenti in questiono 
sono in ritardo di oltre un anno 
nei confronti di quelli analo¬ 
ghi riguardanti il personale 
postelegrafonico, nonostante i 
ripetuti impegni presi dai mi¬ 
nistri succedutisi alle P.TT. dal 
\V.» in poi. 


L’azione per tei mutamen¬ 
to profondo negli indirizzi 
di politica agraria registra, 
in questi giorni, la parteci¬ 
pazione • di masse sempre 
più imponenti di contadini. 
Oygi a Bologna e Forlì han¬ 
no luogo due raduni pro¬ 
vinciali di mezzadri, brac¬ 
cianti e coltivatori diretti (a 
Forlì con la partecipazione 
ufficiale della U1L e del suo 
segretario nazionale, Aride 
Rossi). Migliaia di conta¬ 
dini si riuniscono nei due 
capoluoghi per partecipare 
a un comizio a etti seguirà 
il corteo di protesta per le 
vie della città. Una mani¬ 
festazione simile avrà luo¬ 
go martedì a Ravenna. 

Dal 7 til 21 di (piesto mese, 

f ior duo settimane, avranno 
uogo in tutto il Mezzogior¬ 
no manifestazioni promosse 
dall’Alleanza contadina per 
rivendicare la liquidazione 
dei patti agrari abnormi, la 
creazione dei consigli f'gio- 
nali e degli enti di sviluppo 
con poteri di esproprio, il 
rinnovamento dei tratta¬ 
menti assistenziali. Comizi 
saranno tenuti dal sen. He- 
reni (ad Acerra, in provin¬ 
cia di Napoli), dal segretario 
dell’Alleanza Esposto (a Ce¬ 
lano, in provincia di Aqui¬ 
la) e dail’avv. Gaetano Di 
Marino (a Marcianise, in 
provincia di Caserta). 

• Insieme ai contadini, con¬ 
tinuano a muoversi in tutte 
le regioni meridionali le 
categorie bracciantili per il 
superamento dei contratti 
arretrati. Un primo suc¬ 
cesso è stato realizzato, su 
questo terreno, in provincia 
di Potenza dai lavoratori 
addetti alla raccolta del¬ 
l’uva, delle olive e delle ca¬ 
stagne. Il nuovo contratto 
prevede paglie giornaliere 
di ItlOO lire per gli uomini 
e 1520 per le donne addette 
alla raccolta sull’albero. Per 
i raccoglitori a terra rispet¬ 
tivamente 1500 e 1425 lire. 
L’aurnento medio, rispetto 
alle paglie precedenti, c ele¬ 
vato (dal 40 al 50 per cen¬ 
to) tanto da fare di questo 
contratto provinciale un 
punto fermo per sviluppare 
la lotta in altre province. 
Particolarmente le raccogli¬ 
trici di olive, le quali sono 
sempre impegnate nella bat¬ 
taglia per migliorare il trat¬ 
tamento previdenziale (un 
convegno si terrà a Melfi 
domani), beneficiano dei ri¬ 
sultati realizzati con il nuo¬ 
vo contratto. 

In Emilia la settimana di 
lotta promossa dalla Feder- 
braccianti — a cominciare 
da domani — per sollecitare 
misure di riforma agraria 
nel settore della comparte¬ 
cipazione c delle terre bo¬ 
nificate. è preceduta da 
forti manifestazioni di lot¬ 
ta. Ieri si è concluso lo scio¬ 
pero di tre giorni procla¬ 
mato in provincia di Mode¬ 
na e clic ha registrato una 
[ compattissima partecipazio¬ 
ne dei braccianti. 

A Ferrara lo sciopero ge¬ 
nerale di 48 ore nelle cam¬ 
pagne ha dato luogo % I af¬ 
follate assemblee popolari, 
particolarmente nei contri 
di Argenta. S. Bartolomeo 
c Mizzann. A Massalìsraglia 
tremila lavoratori della tei- 
ra hanno manifestato per le 
vie del centro. Continuano 
gli interventi della polizia 
a proteggere la caparbia 
resistenza degli agrari: a 
Ravalle quattro lavo: 
fra cui il delegato del «in¬ 
daco. e due ragazze, sono 
stati caricati dalla oc.DM. 
Nello stesso tempo si veri¬ 
ficano episodi ni reazione 
agraria, come a Cologna do¬ 
ve un proprietario tcniero 
ha aggredito un bracciante. 
E* in questa -itua/i-iao, 

estremamente tesa. »he il 
ministro Preti sì r»'ca oggi 
a Ferrara per la inaugura¬ 
zione delle manifest ìzi-ini 
frutticole l 

Purtroppo, in sede gover-| 


Deserti 
gli uffici 
della SIAE 

I dipendenti de'la SIAK, in 
sciopero dal 5 al 18 p v . sono 
astenuti dal lavoro .,1 00 per 
cento La ILrez.ono h.t re tgito 
utilizzando i funz.onari per far 
fronte ai servizi, senz» succes¬ 
so I dipendenti deila SIAK re¬ 
clamano rapporti don. ieratici 
con l'ente «diretto coi notorio | 
pat o rii al ;st. co-d.tt atonale» che 
si ripercuotono, ni p.,rt.colare, 
sulle qtiatifi-'he. la m.nc.Ta d.- 
seussione del regolamento, la 
posizione negativa sui nugl.o- 
ranienti economici richiesti. Lu¬ 
nedì. alle 0, i dipendenti Iella 
SIAK terranno una assemblea 
al Teatro dei Satiri. 


Mentre continuano le denunce e i processi 

Dibattito alla TV 

sulle sofisticazioni 

Verrà potenziato il « servizio repressione frodi » - A Firenze cer¬ 
tificato di genuinità degli alimentari 


nativa si continua sulla li V ttlfU puiUIIAIUlU II » 3CIVI4IU I Cpi C»IUIIC IIUUI ” * « rilClUe (.Ci¬ 
nta negativa. Alla Commis- .. • ». i I I* I* , . 

sione Finanze e Tcsom ìi mi- fincato di genuinità degli alimentari 

nistro Trabucchi ha sotto- . w 

posto il provvedimento ri¬ 
guardante il .riordino del jj problema delle frodi ali- problema delle frodi nella rico di 3G commercianti ro* Roberto Fallante, Enzo Pnl- 
catasto fondiamo. I deputati mentali sarà, tra breve, og- loro duplice natura di frodi mani condannati dal Tribù- lante, Remo Fiorucci, Gre- 
RnfTaelli e Bigi hanno chic- getto di dibattito alla tele- nocive alla salute umana e naie, il 21 dicembre 1900, gorio Cetorelli, Egidio Bu¬ 
sto che si discutesse con- visione. Il Comitato esecu- di frodi di carattere econo- per aver venduto olii colo- nanni, Guglielmo Angelini, 
temporaneamente il firn gel- jj vo della Commissione di mieo. rati artificialmente e misco- Mario Catena, Dario Carlet- 


pleta 


Angelo Raggi 


‘ | l’allestimento e allo studio ito il servizio repressione fro- dieci milioni. Ecco i nomi mio Bnssnnelli, Corrado Bas- 

cenao 11 inno elle l.l (uopo- .Li: A .‘ ,l; „„ui.IL .. .Il ..■ 4 .: ..i: 


batteranno ugualmente per K«i*ui/.a muiu uiuiu-uiiuwiu’ ui- * ut nuv\« 

l’esenzione dei redditi di ni, sen. Janmizzi. ha dicliin- funzionari e di 40 assistenti 
lavoro presentando emenda- iato che « il dibattito do- tecnici, da destinare agli uffì- 
mcnti al progetto di Lordi- vrebbe essere diretto ad un ci e alle stazioni periferiche 
no del catasto, chiarimento approfondito del di controllo. Tutta l’organiz¬ 

zazione di controllo dovreb- 


Incontro triangolare 

Sarà rinnovata 
la legge 
«erga omnes» 


La conferenza triangolare, 
così detta in quanto vi par¬ 
tecipano rappresentanti del 
governo, dei sindacati dei 
lavoratori c delle organiz¬ 
zazioni padronali, si è nuo¬ 
vamente riunita ieri sotto la 
presidenza del ministro del 
Lavoro ori. Bertinelli. 

La riunione è stata dedi¬ 
cata a due questioni. 1) Per 
l’applicazione dell’art. 39 del¬ 
la Costituzione che riguarda 
il riconoscimento giuridico 
dei sindacati: è stato deciso 
di demandare al ministero 
l’elaborazione di una trac¬ 
cia di decreto legge, senten¬ 
do il parere delle organizza¬ 
zioni sindacali. Prima di que¬ 
sta decisione Bertineiii ave¬ 
va affermato che non si può 
pensare di non applicare ta¬ 
le articolo perchè questa sa¬ 
rebbe una modifica della 
Costituzione. 

2) Circa la legge «erga 


omnes» (per la validità giu¬ 
ridica dei contratti di lavo¬ 
ro), essendo nuovamente 
scaduta, ne è stato solleci¬ 
tato il rinnovo: il ministro 
ha dato assicurazione che 
ciò avverrà entro la prima 
decade di novembre. 

Nello ' - discussione sulla 
scelta degli argomenti da 
mettere all’ordine del giorno 
ideila prossima conferenza 
triangolare. Fon. Santi a no¬ 
me della CGIL ha sottolinea¬ 
to l’importanza di affrontare 
il tema della tutela dei di¬ 
ritti sindacali e delle libertà 
nelle fabbriche. Santi, tra 
l’altro, ha fatto riferimento 
ai licenziamenti per rappre¬ 
saglia elle si sono verificati 
nel corso dell’agitazione dei 
metallurgici e ha fatto espli¬ 
cita richiesta di affrontare 
questi problemi nella prima 
riunione delia conferenza. 
Purtroppo questa è stata la 
sola voce in questo senso. 


sindacali in breve 


RAI-TV: sciopero a Torino 

I 700 dipendenti del centro produzione KAI-TV di Torino 
hanno dichiarato due ore di sciopero da effettuarsi dalle ori¬ 
li alle 13 d: oggi. La decisione, presa unitariamente dalla 
commissione interna, è motivata dall'incipiente smantella¬ 
mento del ceiuro di produzione e dallo scioglimento dell'or-; 
ehestra metodica. Prima di decidere l<> sciopero aveva avuto 
luogo un incontro con la Direzione durato quattro ore. ma 
questa si era limitata a promettere la realizzazione, negli 
studi torinesi, di un telequiz e di un romanzo sceneggiato per 
ragazzi. La (' I. ha ritenuto le assicurazioni della direzione 
; il soddisfacci!: ;. 

Edili: processo a Messina 

Questa mattina ha inizio a Messina ì! processo contro 27 
operai edili denunciati dalla polizia durante i disordini del, 
2 agosto. Degli imputati ben 17 si trovano in stato di arresto! 
da quella data. Gli scontri con la polizia nacquero da unij 
prolungata provocazione padronale: per molti giorni * rap¬ 
presentanti degli industriali edili, nonostante il perdurare 
dello sciopero e d crescere detta tensione, disertarono persino 
le riunioni convocate dagli orge»; governativi Soltanto dopo 
gli - incidenti - del 2 agosto, durante ; qual: la polizia inter¬ 
venne contro tremila scioperanti, (u raggiunto un accordo 
che accolse parte dette richieste opera.e 

Barbieri: congresso a Bologna 

II conzrew» nazionale dei dipendenti barh;er : c parruc¬ 
chieri avrà l.Dzo domen.ca c lunedi a Bologna t»i discuterà 
il rinnovo de! contratto, che risale al M47. per rivederlo a 
fondo (gli or ri di lavoro sono ancora di 58-Ò8 ore seti.- | 
manali> La categoria conta 50 mila Mvor.itor. 

i 

Stotali: incontro rinviato 

L'incontro fra il ministro Medici e i rappresentanti delle 
Confederazioni dei lavoratori, che avrà come oggetto l'app.i- 
caz.one degl, accordi r.guardali*. •; pubblici dipendenti, e 
stato rin-. :..to a martedì prossimo La CGIL aveva inviato, 
la scorsa settimana, una sollecitazione al governo por la 
pronta definir.one od esecuzione dei particolari dell'accordo 

Ausiliari impiego: nuovo contratto 

l.i FILAI CGIL (portieri, guardie e.tirate, domcst.ci e 
pulitori) h a siipuiato il nuovo contratto di c.itegor.a. I ni glio- 
ramenti con decorrenza primo novembre sono: 1) estensaine 
accordo interconfederale su riassetto zonale c conglobamento 
contingenza: 2) nuova classificazione qualifiche e scala mo¬ 
bile: 3) parificazione fra paghe maschili e fcmnvnili: 4) 
aumento scatti anzianità per ferie e liquidazione: ó) aumento 
e regolamentazione delle festività. Il testo de) contratto farà 
reso noto tr,. breve 


be essere riordinata e saran¬ 
no installate nuove attrezza¬ 
ture scientifiche. 

Quelle annunciate dal mi¬ 
nistro Rumor sono senza 
dubbio positive e apprezza¬ 
bili. Ma esse, da sole, non 
risolveranno il problema, 
non elimineranno le possibi¬ 
lità di dar vita a nuovi im¬ 
brigli, se non si agisce an¬ 
che in direzione della mo¬ 
difica delle strutture e del 
processo di produzione e di¬ 
stribuzione. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze ha deciso di 
rilasciare un « certificato di 
genuinità * ai produttori che 
metteranno in commercio 
alimenti risultati non adul¬ 
terati. Tale decisione 6 sta¬ 
ta resa nota dal Presidente 
dell ’ Amministrazione pro¬ 
vinciale, compagno Mario 
Fabiani, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nei locali del laboratorio di 
Igiene e profilassi. 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato anche il 
vicepresidente avv. Lagorio, 
i direttori del laboratorio di 
Igiene dj Firenze e di Pisa. 

In provincia di Palermo, 
i carabinieri della tenenza 
di Bagheri», in collaborazio¬ 
ne con la Guardia di finanza, 
hanno scoperto una fabbri¬ 
ca clandestina di alcool. Nel 
magazzino, di proprietà di 
Aurelio D’Amico, sono stati 
rinvenuti un alambicco a tre 
pontina refrigerante, alcune 
damigiane contenenti al¬ 
cool, un apparecchio per mi¬ 
surare la gradazione e la 
densità. Sono state inoltre 
rinvenute alcune armi. 

Un grave episodio si è ve¬ 
rificato nell'ospedale neuro¬ 
psichiatrico di Reggio Cala¬ 
bria. A circa mille persone, 
tra degenti e infermieri, è 
stato distribuito pane rica¬ 
vato da farina avariata. Il 
pane era pieno di vermi e 
altri insetti. L’amministra¬ 
zione provinciale ha tentato 
inutilmente di soffocare lo 
scandalo. Pare che a Reggio 
Calabria numerosi panifici 
siano stati riforniti della 
stessa farina avariata. Gli 
uffici sanitari non sono an¬ 
cora intervenuti per denun¬ 
ciare il fornitore e seque¬ 
strare la merce. 

A Genova l'ufficio enolo¬ 
gico repressione frodi ha de¬ 
nunciato alla magistratura 
sei ditte, per aver addizio¬ 
nato al vino composti orga¬ 
nici clorurati- Le ditte de¬ 
nunciate sono: Pietro Sarto¬ 
ri. Alfonso BeneiJa, fratelli 
Zonin, Cantina sociale di 
Monteforte d’Alpone (Vero¬ 
na). cantina sociale di Val- 
tramignn-Cazzano (Verona), 
Nicola Pasqua di Bisceglie. . 

A Castrovillari (Cosenza) " 
sono state sospese per un 
mese le licenze di cinque 
commercianti di generi ali¬ 
mentari. Si tratta di quat¬ 
tro grossisti. Guido Ruffo. ' 
Giovanni Paduano. France¬ 
sco Galizia e Rocco d’Elia. 
E* risultato che vendevano 
merce avariata. . 

Va ricordato che presso ' 
Castrovillari furono rinve¬ 
nuti. gettati presso il greto 
ili un fiume, ingenti quanti¬ 
tativi di formaggini, scafo- 
le di marmellata e altri cibi \ 
adulterati. Pare che tra i 
denunciati vi siano coloro 
che si liberarono di una par¬ 
te delle merce « scottante ». 

Grande scalpore ha susci- ' 
tato in Calabria la denunzia 
contro la ditta « Lecce ». una 
delle più forti produttrici di 
pasta alimentare. La pasta 
* Lecce * viene prodotta a 
Mormanno (Cosenza), e ni 
lì decine di camion partono 
ogni giorno per rifornire i 
commercianti di tutta la re¬ 
gione. 

A Roma, dinanzi alla Cor¬ 
te cl’Appello, si terrà il pro¬ 
cesso di secondo grado a ca- 


Sette richieste dei 
deputati del PCI 


VtVimportunte iniziativa 
in relazione al dilagare del¬ 
le frodi alimentari è stata 
presa dal gruppo del depu¬ 
tati comunisti. Su queste 
questioni è stata presentata 
un’interpellanza che reca la 
firma del compagni Spallo¬ 
ne, Angelini. Montanari, 
Cerreti, Raffaeli!, Caprara, 
Nannuzzl, Tognoni, Napoli¬ 
tano. .Romagnoli, Audfsio, 
Mazzoni, Colombi, Magno, 
Zoboli, D’Onofrio. Caponi, 
Santarelli, Xnnnl, I.ajolo, 
Vacchetta, Trebbi, Barbieri 
e Adamoli. 

Le frodi o lo sofisticazioni 
e la stessa manovra specu¬ 
lativa al rialzo del prezzi 
sono divenuti fatti struttu¬ 
rali, fondati essenzialmente 
sui rapporti esistenti tra I 
gratuli ngrarl, l grossisti, gli 
industriali deiralimentazio- 
ne da una parte o le masse 
contadine, del piccoli ope¬ 
ratori daff'altra. 

Non sono sufficienti — af¬ 
ferma il documento — prov¬ 
vedimenti limitati, episodici 
o disorganici, mentre l'e¬ 
strema gravità del fenome¬ 
no — anche dal punto di 
vista della vigilanza e della 
repressione — esige un pro¬ 
gramma organico che inve¬ 
sta le voci fondamentali del- 
t’allmentazinnc c l’industria 
chimica rollegnta alla pro¬ 
duzione agricola. 

Un’azione efficace di di¬ 
fesa del tenore di vita dei 
cittadini è inscindibile da 
misure di riforma dei rap¬ 
porti di produzione nelle 
campagne (in particolare il 
superamento della mezza¬ 
dria), della rete di distri¬ 
buzione. conservazione e 
circolazione delle merci, 
nonché da una politica di 
rigoroso controllo delle im¬ 
portazioni del prodotti per 
I* alimentazione. Un pro¬ 
gramma di tale impegno 
— prosegue l'Interpellan¬ 
za — richiede tin'artieola- 
zlone fondata sul servizi 
dello Stato e sulla piena 
partecipazione delle Provin¬ 
cie e dei Comuni, delle or¬ 
ganizzazioni cooperative e 
sindacali della produzione 
agricola, del consumatori e 
del ceti medi produttivi. 
Richiede altresì 1’attuazionc 
dei punti del programma di 
governo relativi al supera¬ 


mento della mezzadria, alla 
costituziune degli Enti di 
sviluppo agricolo collegati 
alle Regioni e agli Enti lo¬ 
cali. con compiti, tra l’altro, 
di realizzare la trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
stroncando alla radice le 
manovre dei sofisticatorl e 
degli speculatori. 

I deputati comunisti avan¬ 
zano quindi le seguenti ri¬ 
chieste: 

1) Controllo pubblico 
dell’industria di trasforma- 
ziono dei prodotti agricoli, 
oggi monopolizzata dalla 
Fcdcrconsorzi, per accerta¬ 
re contenuto e costo del 
prodotti. 

2) Stanziamento di fondi 
necessari per mettere In 
grado il ministero dell» Sa¬ 
nità c le varie organizza¬ 
zioni scientifiche di com¬ 
piere la loro missione. 

3) Co’iplre duramente e 
immediatamente i sofistica- 
tori, sia mediante la de¬ 
nuncia alla magistratura, 
sia adottando drastiche e 
tempestive misure ammini¬ 
strative che servano astron. 
care le frodi e lo sofistica¬ 
zioni all’origine e dando la 
massima pubblicità ai nomi 
e alle generalità delle ditte 
produttrici, di ogni grado 
c categoria colti in fla¬ 
granza. 

4) Consentire la pubbli¬ 
cità solo dei prodotti ge¬ 
nuini. 

5) Favorire la conces¬ 
sione di crediti ai piccoli 
e medi produttori agricoli 
per sottrarli alla specula¬ 
zione e per facilitare lo svi¬ 
luppo di cooperative tra 
produttori, consumatori c 
dettaglianti (una funzione 
importante può essere svol¬ 
ta dagli ECA se dotati di 
mezzi per reperire le merci 
alla produzione). 

6) Riordinamento del 
mercati generali per farne 
un reale punto di incontro 
tra produzione e consumo, 
impedendo Fazione del gros¬ 
sisti che oggi regolano fi 
traffico delle merci per ma¬ 
novrare i prezzi. 

7) Crediti adeguati per 
I dettaglianti e le coope¬ 
rative al fine di aiutare 
l’ammodernamento della re¬ 
te distributiva. 
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\ Iniziativa c responsabilità nostre (edito¬ 
riale di Paimiro Togliatti) 

I Fine della Ducea di Nelson ? (articolo 
di Girolamo Li Causi) 

) Stati Uniti e Cuba: diplomazia dello zuc¬ 
chero 

1 Un discorso di Fidel Castro sulla collet¬ 
tivizzazione agricola . 

\ Nuovi interventi nella Tribuna congres¬ 
suale 
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ZIONE DEL P.C.L AL RECENTE CONVEGNO 
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hi e notizie 


movimento 
democrati co 


Traffico: migliaia di morti ogni anno in Italia 


Convegno A.U. 


Modena: impegni 
per la conquista 
di nuovi lettori 


A Modena si è svolto il 
Congresso provinciale degli 
Amici dell'Unità, alla pre¬ 
senza di un folto numero 
di delegati e di diffusori, 
di dirigenti della Federazio¬ 
ne e di organizzazioni loca¬ 
li del Partito. Ha presieduto 
e concluso i lavori dell’assise 
il compagno Aniello Coppola, 
condirettore dell'edizione mi¬ 
lanese dell'Unità. 

Dal dibattito sono emersi 
con particolare evidenza un 
giudizio chiaro e preciso sul¬ 
la funzione fondamentale del¬ 
la stampa comunista ed un ri¬ 
chiamo alla necessità che il 
Partito, nel suo insieme, con¬ 
sideri come un motivo di im¬ 
pegno politico di primo piano 
i problemi relativi alla ditlu- 
sione ed, in generale, al po¬ 
tenziamento delle sue pubbli¬ 
cazioni, correggendo alcune 
lacune che si sono manifesta¬ 
te nel passato e ohe tutt'ora 
persistono. 

Il Congresso si è aperto 
con una relazione del com¬ 
pagno Sergio Rossi, della se¬ 
greteria della Federazione 
comunista, il quale, dopo ave¬ 
re tracciato un ampio qua¬ 
dro della attuale situazione 
politica, ha sottolineato l’im- 
portanza che riveste in que¬ 
sto momento razione della 
nostra stampa ed ha indicato, 
quindi, il ruolo che compete 
all'Associazione Amici del- 
l‘Unità. In quale già negli an¬ 
ni trascorsi ha svolto una 
attività di indubbio rilievo, 
ed Oggi, sulla base di una 
nuova valutazione, viene in¬ 
vestita dal Partito delle mag¬ 
giori responsabilità nel setto¬ 
re deU'organizzazione diffu¬ 
sionale. 

Affinchè possa corrispon¬ 
dere ai compiti assegnatile, 
è necessario che l'Associa- 
zione sia rafforzata rapida¬ 
mente, in ogni sua istanza, 
attraverso un intervento di 
tutte le organizzazioni del 
Partito. In talune zone del¬ 
la provincia, come è emerso 
dagli interventi che hanno 
fatto seguito alla relazione, 
il Partito ha già colto l'esi¬ 
genza di imprimere un rin¬ 
novato impulso all’Associa¬ 
zione degli Amici dell’Uni¬ 
tà. E' il caso di Carpi dove 
in 28 sezioni su 31 sono sta¬ 
ti effettuati 1 congressi lo¬ 
cali dell'Associnzione, ne so¬ 
no stati eletti gli organi 
dirigenti e si è impostata la 
attività per rafforzare la re¬ 
te dei diffusori ed estende¬ 
re la penetrazione dell'Uni¬ 
tà. sulla base di un attento 
esame delle reali possibilità 
esistenti. 

Nella zona di Carpi (17.600 
iscritti al PCD si diffondono 
attualmente 6.000 copie del 
quotidiano del Partito alla 
domenica. 3.240 al giovedì e 
1.375 negli altri giorni. Tra 
i problemi più presenti figu¬ 
ra quello di accorciare lo 
distanze tra le cifre della 
diffusione feriale e quelle 
della diffusione fest.vn. 

Si tratta di procedere spe¬ 
ditamente su questa strada 
indicata dai compagni di 
Carpi, superando i seri di¬ 
fetti che — è stato rilevato 
da un delegato — sono ap¬ 
parsi anche nella campagna 
per la stampa di quest’an¬ 
no. In essa ci siamo posti 
tre ordini di obiettivi 
riguardanti rispettivamente 
la sottoscrizione, l’organiz¬ 
zazione delle feste e l’au- 
mcnto della diffusione. Men¬ 
tre i primi due sono stati 
superati il terzo è stato in 


di lettori con interessi di¬ 
vorai. E' stato giudicato scar¬ 
so Io spazio destinato n! no¬ 
tiziario provinciale, incom¬ 
pleta a volte la trattazione 
degli argomenti sportivi, 
non abbastanza ampia e 
soddisfacente l'informazione 
sul mondo socialista. Inol¬ 
tre è stata rilevata l'oppor¬ 
tunità di un collegamento 
immediato con il dibattito 
congressuale apertosi dopo 
la pubblicazione delle tesi 

Il compagno Coppola, 
concludendo i lavori, ha ri¬ 
chiamato le condizioni ge¬ 
nerali in cui si trova oggi 
la stampa italiana e, dopo 
avere fatto riferimento ai 
termini della situazione po¬ 
litica. ha dimostrato l'esi¬ 
genza che il quotidiano del 
Partito abbia la forza e la 
capacità di penetrare e di af¬ 
fermarsi ulteriormente tra 
le masse popolari. Per que¬ 
sto è stato compiuto uno 
sforzo teso a rinnovare il 
giornale ner renderlo più ca¬ 
pace di comunicare con i 
cittadini. 

Dopo la nomina dei nuo¬ 
vi organi dirigenti dell’Asso¬ 
ciazione. il Congresso si è 
chiuso con l'impegno di pro¬ 
cedere sollecitamente alla 
definizione dei programmi 
dell’attività futura. 

g- g- 


Nuovo C.D. 
della FGCI 

di Messina 

Il Comitato federale eletto 
al VI Congresso della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
di Messina ha tenuto la sua 
prima riunione per la ele¬ 
zione degli organismi dirigen¬ 
ti la Federazione, n Comitato 
federale ha riconfermato al¬ 
la unanimità nella carica di 
Segretario federale Domeni¬ 
co Piccione. fanno parte inol¬ 
tre della Segreteria Pietro 
Manno e Franco Siclari. Il 
Comitato direttivo risulta 
composto oltre che dalia Se- 
greteria da Francesco Cnnr.- 
niti. Carlo Cucinotta. Giusep¬ 
pe Fiore e Rina Ingegneri 


i comizi 

dei PCI 


OGGI 

Mirano: Viunello. 

DOMANI 

Mantova: Amendola. 
Napoli; G. C. l’ajetta. 
Massa C.: Terracini. 
Teramo: Rarotitini. 
Trieste: Adamoli. 

Monto poli (Rieti): D’O- 
nofrlo. 

Roma: Natta (Convegno 
femminile). 

Corato (Rari); Reieh- 
lin. 

Foggia: Spano. 

Belluno: Viunello. 

Lecce: Scienti. 

Federazione 
di Milano 

DOMANI 

Rrnzzano; Lajolo; Setti¬ 
mo Milanese: Scotti; Ma¬ 
genta: Montagnani; San 
Siro: Vaia. 

LUNEDI' 

Rogoredo: l'ina Re. 

Federazione 
di Bari 

OGGI 

Mincrvino: Damiani; Ru- 
vo ; Gadaleta. 

DOMANI 

Adclfia Montrone: Fran- 
eavilla; Ritetto: Clemente; 
Grumo: Del Vecchio; Mo¬ 
nopoli: Canfora. 


Concluso il congresso 
del Partito dei 
lavoratori birmani 


Si sono recentemente con¬ 
clusi a Rangoon i lavori de» 
congresso nazionale del Par¬ 
tito dei lavoratori della Bir¬ 
mania. 

Il P.L.B. (che tino al 1958 
si chiamava Partila operaio 
c contadino birmano) è sorto 
nel 1950 m seguito alla scis¬ 
sione del partito socialista 
Il programma dì fondo del 
partito consiste nella libera- 


genere trascurato. Il com- razione dei Paese d‘U com¬ 
pagno Mussatti. segretario tahsnio straniero, nella liqui- 

provincinle deU’Assoeinzione dazione di ogni residuo del 

A.U . ribadendo il giudizio feudalesimo, nella creazione 

espresso anche da altri in- tino stato democratico po- 

tervenuti. ha dichiarato che polare guidato dagli operai 

esistono vaste possibilità di e dai contadini, 

allargare la diffusione della Sella sua attività il pernio 
stampa comunista ed in par- q ispira — come è ribadito 

tvolare del quotidiano de! nel programma — ai principi 

Partito. rie! marxismo-leninismo 

Nel corso del dibattito .Yel rapporto tenuto al con¬ 
sono anche stati fatti rihe- presso il srg r etario generale, 

vi in ordine all’awenuto nn- compagno Taktn Cit Manna. 

novamento del giornale In¬ 
nanzitutto si è avuto un ri¬ 
conoscimento unanime del 
miglioramento dell'Unità, la 
quale oggi — si è detto — 
appare più ricca ed in gra¬ 
do di destare l’attenzione 


si è soffermato sui principali ha riconfermato conir s , prefa 


problemi del movimento ope¬ 
raio internazionale: egli ha 
dato un giudizio molto positi¬ 
vo sul XXII Congresso del 
PCUS che — ha detto — • è 
un esempio di interprctazio- 


Stasera il «Trebbi» 
al Festival di Teramo 


La festa provinciale di Te¬ 
ramo dell’L'nità avrà luogo 
oggi e domani :n piazza Dan¬ 
te con :1 seguente pro¬ 
gramma: 

Sabato 6 ottobre, ore 17.30- 
Trebbo stor.co-pollt co a cura 
di Toni Cornelio con Toni 
Cornelio. Teresita Fabris. 
Paolo Graldi. Alfio Petrmi 
Tecnico del suono Roberto 
Br»«ey M*i« che -anti p. t - 
tr ott-c.. r-.snrg men’nh e par- 
t g nn-. p-o 7 i»n: In pro- 
gr'-mmi Ri-ora -ncn’ > e Re¬ 
si?: "nzr- Piig ne d -tor.a 
.tri ir.a 

-e. ri • V Alfì-r. M M 
Pvr.r’n P -n-.-ir A 

C are-e V '->'*•-> i C Citta- 
neo C C c ot;r W Ch”rebi , .l. 
Dar’e F r V Snnct.s P Go- 
bftt A C-.u-icc: G Tuonar 
di. N Mneh-avolK E Ma!ate¬ 
sta. G. Marne!’. A. Manzoni. 


A. Mario. G. Mattrott.. G. 
Mazz.ni. G. M.nzom. E. Mon¬ 
tale. B. Mussolini. A Omo- 
dco. F. Petrarca. G. Pmtor. 
Pio XII. C Placane. F D. 
Roosevelt. I .1 F. K Ra- 
detzky. C. Sforzi. A Stiraci 
Domenica 7 ottobre - Ore !)- 
Gara ccl.stica r.«creata ad 
allievi cd esordienti orgm.z- 
zata dalla Società - Ardita - 
di Mosciano S Angelo Ore 
17- Comizio de! compierò 
on Anelto Barontim della 
segreteria del Partito 

Dalle 18 30 alle 23 ejecu- 
z ore- del programma dell'or- 
chestra -Cittì d; S Remo- 
d-retta da Aldo Salvator: S. 
esibiranno i cantanti Gian 
Gilberto e Marisa Rnny della 
RAI-TV. il chitarrista spa¬ 
gnolo Gianfranco Perez e il 
ballerino di twist. Battler 
Ramirez. 


Si prende la patente 
senza saper guidare 

L'autorizzazione a condurre dovrebbe essere invece la conclusione di un lungo 
e approfondito tirocinio - ignoranza e atteggiamento fatalistico - Le scuole 


Il convegno di Venezia 


Speculatori 

e Curia dietro 
i «rinnovatori» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 5. 

Al convegno per la con- 


Nulla validità degli attuali 
sistemi di conseguimento del¬ 
la indente abbiamo chiesto il 
loto parere a qualche funzio¬ 
nario del ministero del tra¬ 
sporti e di alcune prefetture, 
a dirigenti di scuole dell’ACl 
e di scuole private, a istrut¬ 
tori di teoria e di pratica, a 
persone che hanno consegui¬ 
to recentemente la patente, a 
vecchi automobilisti, a gior¬ 
nalisti della stampa specia¬ 
lizzata. 

Ci sembra però opportuno 
riprodurre testualmente la 
dichiarazione che ha rilascia¬ 
to «//'Unità il principe Eilifh- 
po Caracciolo di Castagneto, 
presidente dell' Automobile 
Club d'Italia. 

« Il rilascio della patente 
— ha detto il presidente ilel- 
l’zlCf —- (iiu'rcbbe rappre¬ 
sentare la fase conclusiva di 
un lungo e approfondito ti¬ 
rocinio non solo di istruzione, 
ma anche di educazione per 
il neoautomobilista. Oggi, 
invece, la maggior parte di 
coloro che entrano in posses¬ 
so della patente sono appena 
in grado di far muovere la 
macchina, di riconoscere un 
segnale dall'altro e sono lon¬ 
tani dalTcssersi appropriati 
di quelle norme di e omporta¬ 
mento « extra lege » che sono 
importanti q natilo la cono¬ 
scenza del Codice della Stra¬ 
da. Ciò perchè, sino all’età di 
18 anni, il cittadino è pres¬ 
saceli digiuno di qualsiasi 
elemento teorico e pratico 
inerente alla condotta sulla 
strada. A’oi riteniamo esson- 
zitilc un rapjxirto molto più 


Mm.Wr! 




F a-V' v 


se reazione 


la vita di Ve¬ 


lici centri e delle zone di 
salvaguardare e risanar 
questa e una premessa fon 
'.lamentale ed impreecindj 
bile allo sviluppo della citt 


nezia si sono manifestati vi-1moderna. Per quella antica 
caci contrasti e polemicheIinvece, sarà necessario ri 


ira i 400 urbanisti, architet¬ 
ti, amministratori, finanzie- 


condurre ogni alloggio a to 
lerabih condizioni di abita 


ri, uomini politici e ili cui-! Milita, integrando il tessut 
tura, italiani e stranieri, che : urbano con le necessarie a 


prendono 


<la { |ue tre/zature, ma senza tocc* 


PfiSi 


ti 


giorni. Era inevitabile che | ri-' 11 poti 
questo accadesse, sia per la intaccarne 
contraddittorietà delle rei.ì- bruttine avveniristiche. N« 
rioni iniziali, sia. soprattut-ritualmente. Astengo, anch 
lo, por gli enormi intendi, ! ùi lina esplicita dichiarazh 
anclie finanziari, che semi in ,u * ((lasciata questa sera al 
p a llo Televisione, Ita bollato co 

(.'osi, tra ieri pomeriggio c *' f'ioco le pretese i 

e stamattina, all’Isola ili San ‘>->qunto e Fosca ri che p 
Giorgio — dove la Fonda- ia ltro gin ieri, nel corso d 
zinne Cini ospita i lav.ui del l,,ro interventi. erano sta 
convoglio — c'è stata batta- ,)1U ^olte interrotti dalla, 
glia tra la potonti>siiun ’-'hitetto I lecmnto. 
schiera dei «rinnovatori». ' " n ~ 1 ‘avvilenti odiar: 
die lamio capo all’alta finali- ; on ‘ i»’ 1 rse !o voci 
za locale e alla curia, e quel- | Ie •'tudiosi ili fama mondi 
la. forse meno potente ma A americano Neutra ed 
certo più autorevole, degl: 111 anc, ‘- sl I-aprade e Batter, 
esperii, urbanisti e archilei- Perito »«« «congiurato i «rii 
ti. che lottano per un effet- ,,ovntor! » di non lasciai 
tivo risanamento storico che ‘ritrarre dalla sirena del 
preservi la città da ogni con- «amencanizzazione* dello 
laminazione di carattere spe- troterrn; Laprade ha fat 

rilevare che gran parte d 

Ma. per fortuna, tra i ^ i . , ‘ t * rve " t . i ? offre . di * 
rinnovatori non c’e concor- « uanb,Ie vittimismo framir 
dia: da un lato, il conte Vii- 5 !‘’ “ «‘avi .sintomi di fazi 
toro Cini si mantiene in ^a e provincialismo. Bau* 

. . .. ... infine, ha respinto, con e 

una posizione di cauto atte- trrttanta f orm ezza. le pr 

sismo che non gli impedì- p 0Ste pnsquato-Foscari, f 
sce. tuttavia, ili piopotrc la amando esplicitamente a 
realizzazione di quartieri e t con licione di interessi » 
centri ìesuienziah nella la- n |j e t C[ .. n .j decisioni * pre 
gunn e dal quale in ogni cJj nn5COSto e Bnl]a pe ], e 
caso e stato scosso brusca- Ventvia antica . che - 
mente, quando il segretario lletto testualmente - «n 
del pali mi ca di \ enezia ha devo aver paura di esse 
reclamato, senza mezzi ter- unn cittA Jnza macchini 
mini, almeno 100 miliardi L’allusione alla propof 
per « salvare il patrimonio della «translagunare» e 
ecclesiastico della laguna ». ..hiirkrim? 


re il patrimonio artistico 
intaccarne l’armonia co 


^ MKmmT , 

Una illustrazione del «Volumetto edueativn» 
elementari. 


dedieat» dall’ACI 


alunni delle 


intimo fra I educazione auto- ecclesiastico delia laguna ». ,*hinris«im? 

viabilistica e la scuola Qua- dire promesse rii automobi- direzione delle ruote, il fre- di veicoli in circolazione. Nel ricevendosi. naturalmente. ‘ 
loro tale programma venisse lista o di pedone. Diseipli- no a pedale era cosi lento nostro paese, in primavera e consensi e applausi dal Cini. G. 

realizzato, l aliterò si avvi- nati e prudenti m resta fino che, per farlo funzionare, hi- soprattutto in estate, per il Dall’altro, inv 
cinerebbe successivamente a quando è vira nella me- sognava premerlo fino in grande afflusso di stranieri, presidente de 
all autoscuola con una men- moria quella notizia o quella fondo con un colpo secco del la cireo/arione direnili ini- stria, Fasquat 
talità di utente della strada visione. Inoltre, poiché i piede, le morde due volte su prò musa menti* ancora più re cónte Ko.sc 
già indirizzata e farinata, c giornali, per pigrizia, roccoli- tre non ingranavano. intensa e caotica. Tra il 12 e no a proponi 

anche 0/i insegnamenti fecni- (ano quasi sempre che Viti- A Miniamo, scesi dalla ti Iti agosto, hanno circolato più incredibili 
ci sarebbero assimilati piu chlente è arrenato per ini- macchina e andai a prendere in Italia 23 milioni di auto- ti _ come (iti 


ri»lir Vii L titilli ILI briV* . . , . 

rilevare che gran parte d 

per fortuna, tra i M,i i . , ‘ , .? rve " t . i ? offre f di 1 
lori non c’e concor- «unrib.le vittimismo framir 

un lato, il conte Vii- s !‘\ a «>avi sintomi di fazi 

ini si mantiene in s,t ;‘ ° lavine,ahsmo. Bau* 
.. ... infine, ha respinto, con e 

i/ione di cauto atte- trettanta fermezza, le pr 
Le non gli impedì- p 0Ste pasquato-Foscari, £ 
tavia. di piopotrc la t . pnrian do t'splicitamente a 
zione di quartieri e t con licione di interessi * 
esuienziah nella la- n jj e t C[ .. n .j decisioni » pre 
dal quale in ogni ( jj na5ms to e sulla pelle 
stato .scosso biusca- Venezia antica, che — 


ratizzato, l aliterò si avvi- nati e prudenti m resta tino che, per farlo funzionare, bi- soprattutto in estate, per il Dall’altro, invece, l’ex vice- 

■inercbhc successivamente u quando è vini nella me - sognava premerlo fino in grande afflusso di stranieri, presidente delia Confindu- 

[// autoscuola con una men- moria qtteliu notizia o quella fondo con un colpo secco del la circolazione diventa ini- stria, Fnsquato, e l’armato- 

ahtà di utente della strada visione. Inoltre, poiché i piede, le marcir due volte su provvisumcnte ancora più re cónte Koscari non esita- 


G. Frasca Potai 


intensa e caotica. Tra il 12 e no a proporre le soluzioni 
il Iti agosto, hanno circolato piò incredibili e sconvolgen- 
rii Italia 23 milioni di auto- ti _ come quella del colle- 


Praga 


tacllmcnte La patente rap- provviso malessere dell auto- un treno mentre quel mio veicoli, un numero sette voi- gamento autostradale trnn- 

prcsenfcrchhc cosi il vero mobilfsfa o per lo scoppio di iHirente, che pure non ha te superiore a quelli imma- slagunare — dietro le quali 

viatico per la futura carne - tl na gomma, chi guida torna tendenze al suicidio, conti- tricolati. 6 i nasconde l’intenzione di 

ra di automobilisti coscienti alia sua inveterata iiulisci- imo da solo il suo viaggio AVI programma pnqHisto portare n compimento una 

c ben preparati » I #» liti t\t* iirlotiY/i I **/»!• *«/«»* #i< o. I /ImIP ! I .. I ir:_1 ___ » -li_ I “ . _ • . ■ 


Tristi cifre 


piina e imprudenza abbando- verso Nupnl 
nandosi al fatalismo: come mi prima 
posso evitare un improvviso convinzione 


verso Napoli, non senza aver- dall’ACI al Ministero della colossale speculazione che 
mi prima appioppato, con Istruzione, è previsto che non danneggerebbe irrìmediabil- 


atsprczzo,. siano svolte soltanto lezioni mente il centro storico. 
ùlista ine- sul codice stradale ma siano Ribattono gli urbanisti più 


svenimento o lo scoppio di l’epiteto di automobilista ine- sul codice stradale ma siano 
v sporto. In rcrifd se fui, oltre tenute conferenze anche sui responsabili, per i quali ha 

dirètfà dnldr Pacifico Pero- . attc 0 dmmcnto fa- a conoscere quelle poche nor- seguenti argomenti: l’auto- parlato ieri sera Astengo: è 

ri vn : intTornseJnnc ' alis " co nasce » ero dall tgno- me che s, insegnano nelle mobile e la sua storia ; fan- ve ro che nella zona laguna- 

nc, esiste un intiera sezione ranZ a. scuole guida, aresse appreso p,mobile nei suoi organi e 

dove lavorano alcuni giova- Negli Stati Uniti, hanno a « sentire » il motore, a ra- e i suoi segreti • Timnicga 
ni e preparati funzionari che pubblicato nei mesi scorsi lutare in tutta la sua gravità nel suo complessò; il motore 

si interessa appunto di edu- una statistica dalla quale ri- il pericolo che rappresenta dell'automobile: i ’ suoi nio- 


Dichiarazioni 
del nuovo 
ambasciatore 
italiano 


scao/e guida, avesse appreso fomohih 
hanno « * sentire > il motore, a ra- ,• i suo 


suoi organi c re diminuisce la popola/io- 


tutare in tutta la sua gravita ttel suo complesso; il motore 
il pericolo che rappresenta dell'automobile: i suoi pio¬ 
tili freno che funziona fioco „j,. r j P le sue ritiime; la eir- 


enzione stradale. Tra l altro, sulta che il 65 per cento degli un freno che funziona fioco meri e le sue vittime; la eir- 

questa sezione pubblica pe- incidenti mortali si verifica- <> un cambio logorato e ine/- colazione stradale, 

riodlcamentc una serie di no n velocità inferiore agli finente, si sarebbe già da un Se l'educazione stradale 
utile materiale, statistiche, 82 km. orari c quasi la metà pezzo liberato della sua « me- f ( ,s<re introdotta nelle scuole 

opuscoli didattici c propagan- n velocità inferiore ai 65 ravigliosa » 500. «eóom/o queste ragionevoli 

distici, oltre a una rivista ora rì, mentre un'altra rile- ’ M r e •’r/e’' r 


iic creatirn del marxismo-le¬ 
ninismo cd ha imlicuto la via 
del passaggio alla società co¬ 
munista 

Nelle risoluzioni approvate 
dal Congresso si chiede, tra 
l'altro, un sollecito accordo 
per il disarmo generale r to¬ 
tale con un severo sistema di 
controlli internazionali. la fi¬ 
ne degli esperimenti termo¬ 
nucleari. la liquidazione del 
vergognoso sistema coloniale. 

I delegati hanno approvato 
una mozione che appoggia le 
propos’e deWCRFS per la 
firma di un trattato di pare 
con :a Germania e la trasfor¬ 
mazione di Berlino nrest in 
ritti) libera, rii hanno con¬ 
dannato razione degli impe¬ 
rialisti americani contro Gu- 
b, ; ed il Virt-nam r l n Corea 
meridional’. 

II Congresso ha eletto tl 
nuovo Comitato centrale ed 


no generale del partito il 
compagno Taktn Cit Maung. 

Si è svolto nei giorni scor¬ 
si. sempre a Ranaoon, anche 
il congresso del Partito bir¬ 
mano dei compagni del popo¬ 
lo Questo partito, fondato dai 
membri dell'ex partito del- 
rOrg.intzzazinne dei volonta¬ 
ri del popolo, è stato legal¬ 
mente riconosciuto nel I95S 
e si presenta con un pro¬ 
gramma diretto cl raggiungi¬ 
mento drU'uriit.ì delle forze 
democratiche b rmane. ad 
una politica estera di neutra¬ 
lità. olla liquidazione di oani 
dipendenza economica da’ ca¬ 
pitale straniero Nel rapporto 
del Comitato centrale al Con¬ 
gresso si è sottolineato che i! 
partito consideri ti mar. ri- 
smo-’rninismo - come d faro 
che illumina la via per la 
realizzazione dei cnmp’ti che 
gh stanno di fronte - 

- Il partito — è detto nel 
rapporto — è ver l'appoggio 
ci prinrip’ lemnist’ della pa¬ 
rifica roesistenz.; che sono al¬ 
la base della politica estera 
dellT'RSS 11 disarmo totale 
e generale è una importante 
coalizione <1t detta polìtica - 

Secondo il partito birmano 
dei rom.paon' del popolo, il 
disarmo generale e totale pvè 
dare un grande contributo 
alla lotta di liberazione dei 
poooli coloniali 

I delegati, in piedi, hanno 
accolto con prolungati applau¬ 
si la lettura di un messaggio 
di saluto del Comitato cen¬ 
trale del PCUS. 


. •. . » .;>«!#■*■»*•* «i» i/wim iui. i ii«iir- purinio ieri sera nsiengo: c PRAGA • 

me che si insegnami nelle mobile e In sua storia; Vau- cero che nella zona laguna- .. nnìh .,.j_ t , t ’ n | 

scuole gufila, avesse appreso tomoli ile nei suoi organi e re diminuisce la popolarlo- \ F 

MaZ lnZum 2 Z''«ì'Jn* '' ! S T"' Ì; no. ma ainora m , trattalo J!" “ “iS m 

furari tu tutta la sua gnu ita nel suo contiilesso; il motore di un fenomeno ìncontrolla- SUt , credenziali al p 

il pencolo elle rappresenta dell'automobile: i suoi pio- to dal punto ili vista sociale, bidente della Repubblica ce 
un freno che )anziana fioco meri e le sue vitiime; la eir- tanto è vero che. mentre si slovacca Antonin Novotny. 
li un cambio logorato e inef- colazione stradale. spopolano zone ancora ab:- In un breve discorso di 

Udente, si sarebbe già da un Se l'educazione stradale tubili, migliaia di persone »»it«>. » nuovo ambasciatore 5 
pezzo liberato della sua * me- fosse introdotta nelle scuole, cono tuttora costretto a v ;_ Lami ha ib'tto che non esisti 
ravigliosa » 50(1. secondo queste ragionevoli vere in condizioni spn^nto- f r 'f'itaba i^Cecoslovacchia: 

_ A n proposte dell’ACl. le 20 ore se, nei piani-terra n diretto contrariò, vi è stato in qui 

■ lOpOSTG MLI di lezioni teoriche e le otto contatto con le acque della anni un inizlioramento peri 

. di lezioni jiratirhe che è ob- laguna. nente nelle relazioni fra 1 i 

Conoscere sempre megli o bligatorio frequentare oggi L’unico modo ili salvare pa»’-*-. al cui sviluppo la di! 
tl funzionamento di un auto- presso le scuole guida, prima Venezia non e ciucilo uro- renz.i dei e sterni politici e 
mobile fa parte di quell edu- di presentarsi agli esumi, da- posto dai trust finanziari, ma no:i cns::tu 'sce un oi 

Shc’ Club lìitistamcntc rchht ‘ ro bvn n,tri RH ell ° di effettuare, imn.c- n do;t Foriero è stato f 

.i: 1 .. . d:-. _J. I__diatamente, una ricognizione cedentemente ambasciatore 


mensile specializzata, < Noi gante percentuale di inciti" n- PfOOOStfi Ad i 

e la strada ». Lo scopo clic n mortali si verifica a velo- • ( 

si prefigge con questa sua c j(fì appena superiori ai 35 Conoscere sempre meglio [ 
attività TACI è quello di fa- chilometri. Queste statistiche il funzionamento di un'auto- , 
vorirc tra i giovani la cono- dovrebbero convincerci che mobile fa parte ili qucU’cdu- ( 
scema delle norme che re- j fattori che determinano un razione stradale che l’Auto- r 
galano il traffico, fin dalle incidente sono molteplici e mobile Club giustamente 
scuole elementari. Già in non basta andare piano per propone di introdurre nelle 
molte n rire nazioni, questa evitarli. scuole come materia di in¬ 

materia è inclusa nei prò- Tempo fa, ho viaggiato da scgnumcnto. Invece, rijictu- " 
grammi scolastici. Cosa com- Roma a Napoli su una ver- le richieste di includere, «I- 
prensibilc perchè si tratta di c hia 500 con un mio fiorente meno tra te materie facot-ì 
un grave problema sociale: tanto affezionato a quel ma- tati ve, l’educazione stradale ! 
basta infatti sapere che nel cinino . clic possiede da circa non sono state fino ad oggi ■ 
I960, secondo statistiche uf- dieci anni, che si rifiuta di accolte dal ministero della’ 
fetali delle Nazioni Unite, acquistare un’auto nuova e Pubblica Istruzione, che si 
si sono deplorati 51.154 morti pja moderna perchè affer- è limitalo a inviare qualche, 
sulla strada soltanto nei 17 IJIUf in completa buona fede, circolare agli insegnanti af¬ 
finosi dell Europa occidenta- c ;, c . j n 5 j /fj « toftolino » è rosi finché, nella parte del prò 
le. E questa triste cifra va perfetta e sicura che con essa gromma che concerne Teda- 
di anno in anno ingrossar»- 5 j sente ih poter andare in canone morale e civica, sta’ 
do, tanto è vero che oggi si r(l j K , „j mondo. E, infatti, a dedicata qualche lezione per 
calcola che, sempre in que- bordo di quella vettura, ha il cnmjfortamentn del ragaz- 
sta zona d'Europa, si regi- viaggiafo sulle strade di mer-j zo sulla strada. | 

strano annualmente da 16 a - (t Europa. Arrivati a Eor- Ma è giusto affrontare in ; 
20 morti ogni centomila ahi- mia, porche mi accorsi che maniera cosi affrettata e sa¬ 
lanti. Nè queste vittime sono (,q crn stanco per aver dor- {ht fidale un problema so- j 
esclusivamente automobili- mito fioche ore la notte, gli viale tanto grave? E badate 
Sri Nella sola Italia, nel 195S , p rf# /ioM di jxissare io id/a che in Italia, paese ultamcn-^ 
per incidenti stradali ^st eh- t piida. M: bastò percorrere te turistico, il problema él 
/>ero 1687 morti e 28.704 /e- jn>e/ii eìnlonu tri per scopri- ancora più grave lòie iti altre I 


Riccardo Longone 


mi: non costituisce un & 
colo 

Il doti Ferrerò è stato I 
cedentemente ambasciatore 


e classificazione preliminare!Lino in Uruguay 


Pubblica Istruzione, che sii 
è limitato a inviare qualche, 
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20 morti ogni centomila ahi- mia, por che mi accorsi che maniera cosi affrettata e sa¬ 
lanti. Nè queste vittime sono ( t it crn .«ronco per aver dor- per fidai e un problema so- j 
esclusivamente automobili- mito jxiclte ore la notte, gli viale tanto grave? E badate 
Sri Nella sola Italia, nel 195S, ofm.M di jxissare io alla che in Italia, jmese allamen -* 
per incidenti stradali si eh - ( piida. M: bastò percorrere te turistico, il problema él 
/>ero 1687 morti r 28.704 /e- jn>e/ji elidono tri per scopri- ancora più grave idie iti altre I 
riti, molti dei quali in ma- rc cnn terrore che il volante nazioni, dove normalmente! 
orerà debilitante. Non siamo dirigeva .<«■/<> per miracolo la si ha un più elevato numero j 
riusciti ad avere statistiche ’ | 

piu aggiornate, ma è nsapu- _____ 

lo rhe. con l'incremento ver¬ 
tiginoso della motorizzazio- 

ne. il numero dei morti c Concilio URSS 

dei feriti, automobilisti e pe- _ 

doni, è spaventosamente mi - 
mentati> in ipiesti ultimi 
tempi. Tuttavia, quando veti- 

gono pubblicate cifre rela- O/llUllI EtSDU/SO 

rive ai decessi per cancro o " j 

per infarto, la gente si im- ■ mm m • # , 

:L sn ,,t' Wysiynski per spionaggio j 

frollo, qualcuno smette ih 

fumare, qualcuno comincia a itMMOtn jfj/t/nf fji 

condurre una vita più igie-' OomlWO QQQGimW 1 

niea e ad alimentarsi con cri-' 

reri più razionali. ! m 

a “orna americano 

sono di gran lunga piu nu-l 

morosi delle vittime della' ^c,.ritmale arcivejcovo d. MOSCA, 5. 

strada. Ala solo i/uando i -»r, Sti -ino jszinski. U v^j^j a prinnte Raymond I) 

giornali pubblicano la noti- f ;, )rn .in. c ,,; {roniì provcn.ente Smith, vice addetto navale 
zia di un incidente automa- fl: , v.cnn i i>or prendere carte americano a Mosca, 6 statuì 


Domani 
Wysiynski 
arriva 
a Roma 


Il c.ini.naie arcivescovo d. 
Varsav..». Stefano Wyszynsk.. 
g.miK« - r.i a Roma alle 8.55 d; 
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Quanta cosa ci sono oggi in casa vostra, quante comodità' 

Oggetti utili, indispensabili per la vita d'ognl giorno, 
per una vita facile, più gradevole; prodotti sempre migliori, 
più perfezionati. E' la pubblicità che vi aiuta a conoscere questi 
prodotti ed i loro vantaggi. Una Casa che fa pubblicità non può 
permettersi Or darvi un prodotto scadente, pWchè voi sapreste ben 
riconoscerlo e punirlo, non acquistandolo più. 

Cosi la pubblicità vi aiuta a scegliere, vi assicura un impegno, 
una garanzia di qualità. 


bilisticn spettacolare, o quan¬ 
do il jiedone e Tautomnbili- 
sta assistono di persona «I- 
Tinridente, impressionati dal- 


l.ivor. d< ! Concilio Ecumeni- invitato oggi a lasciare mi¬ 


ci* Col pr.mate d; Polonia :.r- 
rivor.inno dod-.r: vescovi polac- 


mediatamente l’Unione So! 
vieticn sotto l’accusa di spio-i 


La pubbli cita, 
forza viva 
del «miracolo 

Il rip^J p-osr**»0 
«UMW'n Ralleva 
— Creilo cr*a il mondo 
C?i-A-vS - r«.r»co*o » — 

* ir* gran parte dovuto 
•> 3 avo» iv-vppo del con 
f jvor rp da una puSfebcnS 
ten-pre p-j d ttuaa 
e terrpre m.-e’iore. 

La pu6o- e tà tMnpla 
•» prc^’tuo economico, 
conm&urace ai ben eae e r e di 


I 


eh; e dm* collaboratori de! coi-!naggio. 


’a visione del sangue e delle d.n.ile- ■,! canonico Gozdziew.cz. Si è appreso succcssiva- 
htmiere contorte, giurano a segretario della segreteria del mente che il vice addetto n.i- 
sc stessi di comportarsi, da primate polacco e il canonico va je americano è stato fer- 
o ra in poi, in maniera più Borowiec. maggiordomo, del m ato dalle autorità soviet!- 
disciplinata e. prudente. Afa, p C *tn«; ,nehe che c interrogato martedì 2 

ahimè!, se una volta si di- i ra pp rC sentanti della chiesa ottobre mentre stava com- 
cera promesse di marinaio cattolica apostolica comma di piendo un viaggio a Lenin- 
più pertinente sarebbe oggi Ungheria grado. 


■ v iul cinici iLdiiu u ovaivt ivi 

“ cl mnto dalle autorità soviet!- 
che e interrogato martedì 2 


/grado. 


settimana nazionale 
della Pubblicità 


a cuti dàlia OTITI 








l’Unità / «cibato 6 ottobre 1962 


>ag. 12 / fatti del mondo 


rassegna 
internazionale 


tiforma nucleare » 
ir la NATO ? 

tue dispacci, apparsi rispct- 
lineale sul Times e sul 
li/y Express, hanno fornito 
ri indicazioni degne di allen¬ 
ino circa gli sviluppi del di¬ 
stilo in corso Ira Wusliing- 
, Parigi, Londra e Homi 
fallirò dcll'Kiiropa e della 
ITO. 

fili Siati Uniti, alfenna il 
|ik>s, puntano ormai «enza 
sailnlità di alternative, da 
parto suH’adcsinnc della 
in Hretagna al MFC, dal- 
pira su una riorgauìzzazio- 
della NATO elio adegui la 
ilcgia nurleare alle « nuovo 
Igcnzc » politiche emerso in 
lropa. In f|iiesto scuso va la 
lgc, filialmente approvata 
Ila Camera dei rappreseli- 
pii. che autorizza Kennedy 
ìanovrare le larilTo dogana* 
| americane al servizio del 
ran disegno» della NATO 
gnomica (legge che non 
|*ehhe alcun senso se la 
in Hretagna restasio fuori 
Ila romanità). Nello stesso 
■so va, anche, lo studio che 
ICommissinnc esteri del So. 
|o ha appena approntato sui 
ihlemi deirCuropa orciden- 

Inali sono le « nuovo osi- 
ize » cui la riforma della 

[ TO dovrebbe far fronte? 
e nascono, ammette lo sni¬ 
dai consolidamento ilei 
reo franco-tedesco e del 
n sempre maggiore che esso 
de nd esercitare in seno al 
cnia occidentale. Di qui la 
'essila, per gli Siati Uniti, 
ima n dura scelta ». che li 
li a dividere le loro respon- 
ilità nucleari con gli allea- 
prr la Gran Hretagna e per 
Francia, di rinunciare ad 
illusoria forza nucleare in- 
i*ndente e di unire le loro 
»rse sulla base di un’intesa. 
|tnl modo, il potenziale un¬ 
ire a dall'imo e dall'altro 
iteirAllanliro » verrebbe 
essere integrato, sotto il 
brullo di un «esecutivo» 
bastanza simile al famoso 
’ltorio trioarlìto atlantico 
Intento da De Gallile. 

dornmenio americano è 
li vago sui particolari. Ma 
[noi suggerimenti, come «i 
facilmente constatare, non 


| differiscono molto da «incili 
attribuiti alcuni giorni orsono 
al consigliere speciale «li Ken¬ 
nedy per la sicurezza, McGeor* 
gc Himdy, durante In sua visi¬ 
ta in l'.urnpu. Il Dipartimento 
«li Staio emise allora una smen¬ 
tita. .Ma, poco dopo. Franco- 
Snir pubblicò addirittura lo 
schema di un progetto di «« for¬ 
za nucleare ettrop'*a ». nella 
quale dovrebbero esseri' in¬ 
quadrati reparti atomici fran¬ 
cesi, inglesi, tedesco-occiden¬ 
tali, italiani, belgi e ni,unirsi. 
Ora. a distanza «li pochi gior¬ 
ni. idee analoghe tornano in 
un documento parlamentare 
che. secondo il Times, « rap¬ 
presenta fedelmente il pensie¬ 
ro ufficiale » ili Washington. 

Nello studio della Commis¬ 
sione esteri non si parla, è ie¬ 
ri;, della Germania occidenta¬ 
le come di un partner di pieno 
«brillo «legli anglo-franco.ame¬ 
ricani nel previsto « esecuti¬ 
vo » atomico. Ma si ammette 
elle la coop»ra/ione franco.te¬ 
desca è un fatto e ci si limita, 
dinanzi ad esso, a « presume¬ 
re che Houli «i atterrà al suo 
impegno ili non fabbricare ar¬ 
mi nucleari » : una barriera 
davvero fragile dinanzi alle 
aspirazioni ilei dirigenti tede¬ 
schi. sorrette ormai ila argo¬ 
menti politico-militari molto 
concreti. 

In questo senso, il dispaccio 

pubblicalo dal Daily Exnross, 

«‘italo all’iiiizio. è eloquente. 
Il giornale rivela, infatti, che 
Adempier avrebbe comnnicn- 
lo lunedì «corso al ministro 
britannico Ifeaih. durante il 
colloquio di Cadcnabhia. clic 
Homi ritiene necessario dila¬ 
zionare di almeno due anni 
l’ingresso della Gran Hre'agua 
nel MFC. I timori e le « dif¬ 
ficoltà ». anche elettorali, mes¬ 
si innanzi da Ifeaih. non avreb¬ 
bero per nulla «cosso il can- 
«•cllicre. Interrogalo ! n propo¬ 
sito. il portavoce del Fnroiun 
Olfirr non ha pollilo che e«pri- 
mere il «no imbarazzo. 

Tutto ciò conferma, in so¬ 
stanza. un fatto: i dirigenti 
atlantici «mio sempre più im¬ 
pegnali in mi "inco pericolo¬ 
so. nel «piale Parici e Poni» 
hanno le rade migliori, final 
è in «mesto "ioeo la parli* del 
governo italiano? 

e. p. 


Belgrado 


Tito 


a Mosca 


entro dicembre 


Algeri 


emen 


*. * *> • i ' 


|ruppe mercenarie 
alla frontiera 
«idiano-yemenita 


ADEN. 5. 
fungono dallo Yemen no- 
contraddittorie clic se 
fanno ancora temere un 
muto rovesciamento «lel- 
ituazione creatasi nove 
li fa con l'uccisione del- 
im, testimoniano tutta- 
:he è attualmente in cor- 
m grosso tentativo dei 


Il Brasile 
contro una 
iggressione 
a Cuba 


l BRASILIA. 5 

primo ministro brasilia- 

1 Hermes Lima, il quale 
che ministro degli este- 
interim. ha dichiarato 
« il Brasile, pur esscn- 
in linea di massima, con 
litri paesi americani per 
che concerne la salva¬ 
dia «Iella sicurezza «lei 
inente, non si spinge fi- 
|H'approva7ione di tin'in- 
ine di Cuba ». 
tunemea avranno luogo 
fraslle ie elezioni per il 
ivo della Camera fede- 
dei deputati e dei due 
del senato. Inoltre ver- 

( o designati dieci nuovi 
matori di Stato. Infine 
ino eletti centinaia d 
fbri nelle assemblee lepi¬ 
de provinciali degli stati, 
io a quest’anno iì nu- 
deì seggi della Camera 
de era di 326 ma è sta¬ 
li portato a 404 a causa 
uimento della nopola- 
e dell’elevamento al 
di stato del territorio 
icre, alla frontiera col 
|. Per il senato il numero 
ìembri da eleggere e «li 
foè ì due terzi. 

elettori saranno sol- 
J5 milioni su 70 mi¬ 
di abitanti. Infatti in 
ile dove esistono milìo- 
analfabetì possono vo- 
|soltanto coloro che san- 
fggere e scrivere. 

gennaio si svolgerà il 
fendum nazionale per il 
io del Brasile al regime 
idenziale come chiesto 
(TGouiart. 


circoli feudali e dei parenti 
del defunto monarca per li¬ 
quidare In giovanissima re¬ 
pubblica e istallare al trono 
il pretendente Hnssan. 

Mentre per tutta la giorna¬ 
ta Radio Sana ha messo 
m «nula trasmissioni chiara¬ 
mente ispirate e controllate 
dal go'verno militare repub¬ 
blicano. questa sera un’emit- 
tcnte qualificatasi «Radio Sa¬ 
na » ha «Iat«> notizia del ri¬ 
torno di Ilassati (zio del de¬ 
funto monarca), il quale 
avrebbe * in mano la situa¬ 
zione ». Poco dopo questa 
trasmissione, che parlava 
apertamente «li fine «Iella 
Repubblica yemenita, un’al¬ 
tra emittente — anch’essa 
dettasi Radio Sana — ha 
trasmesso per conto del go¬ 
verno rivoluzionario repub¬ 
blicano. Circoli informati di 
Aden affermano che la pri¬ 
ma emittente è una « radio 
pirata », la quale cerca di se¬ 
minare confusione e panico 
fra le popolazioni yemenite 
E’ un fatt«> tuttavia che *1 
pretendente Hnssan. giunto 
giorni or sono in Arabia Sau¬ 
dita dove gode dell’appoggio 
di quella arretratissima mo¬ 
narchia. sì appresta a ten¬ 
tare 1’ingresso nello Yemen 
alla testa di armati merce¬ 
nari e «li truppe già al ser¬ 
vizio «lei monarca ucciso. 

Il capo «lei governo repub¬ 
blicano EI Salini ha rilascia¬ 
to «»ggi «ina intervista alla 
agenzia araba Medio Orien¬ 
te del Cairo. « Dal punto di 
visto interno — ha dichiara¬ 
to Salini — il nostro obictti¬ 
vo essenziale è la liquidazio¬ 
ne «leU’ingitistizin sociale, il 
miglioramento «lei tenore «li 
vita e relimina/ione «Iella 
discriminazione razziale. I-n 
tirannide sfruttava questa 
discriminazione per mante¬ 
nere la propria esistenza e 
il dominio delle ricchezze 
del paese *. 

L'agenzia egiziana « Me¬ 
me » ha annunciato stasera 
die nello Yemen è in c<n><> 
una battaglia tra truppe re¬ 
pubblicane rivoluzionane v 
forze fedeli allTmam La 
agenzia ha precisato clic la 
aviazione repubblicana ha 
bombardato le frontiere 
orientali dove sarebbero con¬ 
centrate le forze controrivo¬ 
luzionarie. i 


Ben Bella: 
«Rivedere 
Evian» 


Soddisfazione in Jugoslavia per 
i risultati della visita di Breznev 

BELGRADO, 5. Ice —- annettiamo al comune 

_ . .. . ! _ : : _.;**•_ _? 


Il premier algerino 
visiterà Cuba 


ALGERI, 5 

Il primo ministro algerino, 
Mohammed Ben Bella, in 
un’intervista concessa al gior¬ 
nale Francc-Soir, ha sostenu¬ 
to che dovranno essere nego¬ 
ziate «alcune modifiche» 
agli accordi di Evititi. « Gli 
accordi di Evian — ha detto 
Ben Bella — non sono un te¬ 
sto sacro, e io spero che la 
Francia lo capisca ». 

Egli liti reso noto che il 
suo governo attuerà una at¬ 
tiva politica africana, in pnr- 
ticolare nel campo della «le- 
colonizzaz.ione. « Ripeto quel 
che Ilo già detto — Ila affer¬ 
mato Ben Bella — se è ne¬ 
cessario, per esempio, man¬ 
dare volontari in Angola, noi 
li manderemo ». 

Domani Ben Bella Insceni 
Algeri alla volta «li New 
York «love presenzierà alla 
cerimonia per l’ammissione 
dell’Algeria alle Nazioni 
Unite. Durante Iti sua per¬ 
manenza negli Stati Uniti 
egli si recherà il 15 ottobre 
a Washington dove è invita¬ 
to a colazione «lai presidente 
Kennedy. 

Il suo incontro con il pre¬ 
sidente americano sarà il 
primo che egli ha con un ca¬ 
po straniero da quando è 
stato nominato primo mini¬ 
stro. 

Sembra probabile che il 
primo ministro algerino. do¬ 
po essere stato ricevuto a 
Washington dal presidente 
Kennedy, si recherà a Cuba 
per incontrarsi con Fide! Cn- 
stro. Alla vigilia «Iella sua 
partenza per le Nazioni Uni¬ 
te Ben Bella ha pronunciato 
un discorso alla radio. Egli 
ha ribadito la vocazione neu¬ 
tralista dell’Algeria, affer¬ 
mando che all’ONU cercherà 
di consolidare ì legami già 
esistenti tra l’Algeria e i 
paesi del Maghrcb del¬ 
l’Africa. 


Potente 

esplosione 

atomica 

USA 


WASHINGTON, fi matt. 

Gli americani hann<» effet¬ 
tuato ieri una delle più pos¬ 
senti deflagrazioni nucleari 
dell’attuale serie di esperi¬ 
menti atoniiri. 

I.o scoppio. 53.I1HI di quel¬ 
li avvenuti nel Nevada. era 
stato preparato in caverna. 
E’ il terzo della serie ad ave¬ 
re una potenza esplosiva 
« media », dopo quelli del 12 
maggio e del 27 giugno. Gli 
altri erano di potenza 
« bassa ». 

Per potenza «c inedia » si 
intende quella equivalente 
allo impiego di un quantita¬ 
tivo di tritolo variante dal¬ 
le 20.000 tonnellate al milione 
dì tonnellate. 


Colloquio 

Dobrynin 

Tyler 

WASHINGTON. 5 
L' :iml).isc..iti>rt* sovietico a 
Washington. Dob’-yn-.n. «*. è re¬ 
cato ogg; al I>. pari, mento il. 
Stato, dove <• stato ricevuto, su 
sua richiesta, dal sottosegreta¬ 
rio atiii-r.cano per gl; atlan 
europei, Tyler 

Al termine del colloqii.o. dii. 
rato cinque minuti, Dobiymn 
ha dichiarato di aver discusso 
- un problema concreto attual¬ 
mente all'esame degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica-, 
precisando che non si è trat¬ 
tato di Berlino. 


Londra 

I laburisti 
contro tutte 
le prove H 

LONDRA. 5. 

Il .scssantunccimo congres¬ 
so del partito laburista in¬ 
glese è terminato a Hnghton. 
al cauto di - Bandiera rossa - 
e di ■< Auld lang syne **. una 
vecchia canzone scozzese. 

Prima di chiudere i lavori, 
il congresso ha approvato al- 
l'iinanimità una mozione pre¬ 
sentata da Frank Cousms, lea¬ 
der del sindacato «lei trasporti, 
che chiedeva al partito di ri¬ 
affermare la sua decisione dello 
scorso anno «li opporsi ad espe¬ 
rimenti nucleari, «la chiunque 
compiuti. Altre IH risoluzioni 
siill’argomeiito sono state riti¬ 
rate per lasciar passare quella 
<ii Cousins. Sani Watson, mem¬ 
bro dell'esecutivo e rappresen¬ 
tante della destra sindacale, il 
quale ha cercato «li sostenere 
che ì laburisti dovrebbero ac¬ 
cettare le argomentazioni cl«*i 
militari secondo cui vi sarebbe 
un vantaggio militare nella ri¬ 
presa degli esperimenti, è sta¬ 
to fischiato dai congressisti. 11 
vero obiettivo, secondo Watson, 
sarebbe quello di giungere ad 
un trattato internazionale che 
vieti tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari sulla tinse del piano oc¬ 
cidentale Parte del decorso 

— come dicevamo — è stata 

soffocata dalle grida dei con¬ 
gressisti che gridavano la loro 
opposizione a «pianto Watson 
esponeva. l)o|>o Watson lia pre¬ 
so la partila, lire veniente. Frank 
Cousins eh«* ha dichiarato sec- 
eament«*: •* Condanniamo gli 

esperimenti sovietici, gli espe¬ 
rimenti americani, gli esperi¬ 
menti britannici e gli esperi¬ 
menti francesi. Qualsiasi <*spe 
rimento, da «iualiiii(|iie paese 
compiuto, è un fatto negativo 

Il «‘«ingresso ha poi respinto 
una mozione della sezione di 

- L«*eds-Kast - del partito la 
«male chiedeva la nazionaliz¬ 
zazione «Ielle industrie mecca 
niche. chimiche «*d ethlizie. Per 
l’esecutivo. Davies ha dicllin 
rato che il partito non può de¬ 
cidere. prima di essere al po¬ 
tere, «piali industria richiedano 
l'attenzione del governo. 

K* troppo presto per trac¬ 
ciare un bilancio di «patito 
congresso, nel «-orso «lei «piale, 
tra l'altro. non sono mancate 
decisioni a . volte orientate a 
sinistra, a volte a destra No¬ 
nostante «piesti aspetti contrae!, 
diltori. tipici della natura stes¬ 
sa del movimento laburista, gl; 
osservatori hanno rilevato un 
certo sjiostainento a sinistra 
sia nell’elezione del nuovo ese¬ 
cutivo «sono stati hooc.nti tre 
(In maggiori candidati della 
destra) sia nell'elaborazione 
delle decisioni relative alla po¬ 
litica estera o a quella nel 
MFC 


Il presidente Tito visiterà 
l’Unione Sovietica entro que¬ 
st’anno e probabilmente nel 
mese di dicembre. Lo ha an 
nuncinto oggi l’agenzia jugo 
slava Taniug, precisando che 
l’invito (già avanzato tempo 
addietro da Krusciov) gli è 
stato rinnovatò’dal presiden¬ 
te del Sòvièt'supremo Brez- 
niev nel corso «Iella stia vi¬ 
sita. L’ultima visita di Tito 
neH’URSS risale al 1956. 

A sua volta il portavoce 
del governo di Belgrado ha 
dichiarato che la visita di 
Brezniev è stata assai profi¬ 
cua c che il comunicato con¬ 
giunto diramato al termine 
della visita « dimostra chia¬ 
ramente l’atmosfera nella 
«piale si sono svolti i collo- 
qui. la reciproca buona vo¬ 
lontà e le prospettive favo¬ 
revoli per un ulteriore pro¬ 
gresso della reciproca colla- 
bora/.ione ». 

« Un significato particola 


desiderio di pacifica coesi¬ 
stenza di collaborazione tra 
tutti i popoli come esempio 
di una valutazione realistica 
per i| rafforzamento della 
pace mondiale *. 

Il portavoce ha d’altra par¬ 
te alfermato che « il governo 
jugoslavo sta esaminando le 
misure da attuare come ri¬ 
sposta all’arbitrario atto che 
le autorità statunitensi han¬ 
no esercitato contro la nave 
jugoslava «Mario Drzic ». 
Le autorità del porto nord 
americano di Huston hanno 
vietato alla nave jugoslava 
di imbarcare un carico di 
farina per la Repubblica 
araba unita. Questo divieto 
era stato « giustificato * dal 
fatto che la « Mariti Drzic » 
tornava ’ dall’Avana, dove 
aveva sbarcato un carico di 
grano sovietico. 

E’ giunta oggi a Belgrado 
una delegazione economica 
bulgara guidata dal vice pri- 
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re — ha aggiunto il portavo- mo ministro Zhivko Zhivkov. 


New York 


Il presidente 
cubano 
all’ONU 



NEW YORK — Il presidente della Repubblica cubana, 
Dorticos, è giunto ieri a New York per partecipare alle 
discussioni alle Nazioni Unite. Nella telefoto: il presi¬ 
dente rubano saluta il segretario generale dell’ONU. 
U Thant. 


Il razzismo negli USA 


Studente negro respinto 
dairUniversità Ciemson 


ALEXANDRIA. 5 
Un altro studente negro — 
Harvev B. Grant — ha chie¬ 
sto «li essere ammesso in una 
università ancora completa¬ 
mente «segiegnta»: quella «li 
Ciemson nella Carolina del 
Siiti. La richiesta fot ululata 
plesso la Corte «l’appello fe¬ 
derale della Virginia (Ale¬ 
xandria). e stata respinta, 
anche se la Ctirte ha ipocri¬ 
tamente ammesso la legitti¬ 
mità della richiesta. La Cor¬ 
te ha dichiarato che il caso 
« potrebbe essere riesamina¬ 
to agli inizi dell’anno pros¬ 
simo, con effetto al comin¬ 


ciare «icllanno accademico 
1963-1964 ». 

A Oxford nel Mississippi 
la situazione è ancora tesa 
ed episodi di intolleranza 
continuano a verificarsi nei 
confronti dello stmlcnte .ln- 
mes Meredith. feri sera — 
prima di lasciare l'Univer¬ 
sità per il week-end. dietro 
< consiglio > «Ielle autorità a 
causa deU'nfflusso di « sudi¬ 
sti », domani, in occasione di 
una partita di calcio — lo 
studente negro è stato a cena 
nel refettorio dell’Universi¬ 
tà. La vigilanza intorno a 
lui si era un poco allentata,! 


ma gli agenti federali lo 
hanno di nuovo seguito da 
vicino allorquando hanno 
udito una studentessa bian¬ 
ca che, uscita tlalla mensa 
all'ingresso di Meredith. pro¬ 
nunciava queste partile: « Ma 
perche qualcuno non Io uc- 
ciile? ». 

Stilo uno studente bianco 
è rimasto nella mensa con 
Meredith. Anzi, è andato a 
sederglisi accanto dicendo: 
« Ti dispiace se mi siedo ac¬ 
canto a te? ». Il giovane ne¬ 
gro e lo studente bianco 
hanno poi conversato duran¬ 
te tutta la cena. 


De Gaulle 


della popolazione francese è 
davvero scossa, già si è no¬ 
tata in questi giorni una 
temperatura politica più ac¬ 
cesa. 

La crisi, si badi, è stata 
voluta da De Gaulle. Molti 
a Parigi ammettono che se 
il generale, per riformare la 
Costituzione nei senso da lui 
voluto, avesse seguito la via 
che la Costituzione stessa 
prevede — il ricorso al par¬ 
lamento, cioè, e non a un 
referendum lanciato passan¬ 
do sopra la testa delle due 
Camere — l’avrebbe proba¬ 
bilmente spuntata, sia pure 
con una procedura un pò 
più lunga. Egli ha invece 
preferito violare la Costitu¬ 
zione, do lui stesso imposta 
nel ’58, con un palese gesto 
di disprezzo per l’istituto 
parlamentare. Errore di cal 
colo? Sottovalutazione delle 
reazioni che si sarebbero 
scatenate negli ambienti po¬ 
litici? E’ possibile. Ma vi è 
anche dell’altro. Ancora ieri, 
parlando alla televisione due 
ore prima che il dibattito 
all’assemblea cominciasse, 
quando tutti si attendevano 
una diretta pressione sui de¬ 
putati, De Gallile si ò com¬ 
portato in realtà come se la 
assemblea nemmeno esistes¬ 
se: non l’ha neppure nomi¬ 
nata, nf* lia fatto il minimo 
accenno al voto clic stava 
per essere emesso. Il suo at¬ 
teggiamento è stato insom¬ 
ma. durante tutta la crisi, 
«inolio di chi cerca espres¬ 
samente una prova di forza 
con le assemblee parlamen¬ 
tari per dare loro un colpo 
più duro di tutti quelli che 
esse hanno già ricevuto in 
Dassato. 

Perchè questa linea di 
condotta? Sui giornali fran¬ 
cesi molti si sono specializ¬ 
zati nell’analisi della psico¬ 
logia di De Gaulle. Ma il 
carattere dell’uomo è ben 
lontano dallo spiegare tutto. 
Oggi il governo di De Gaul¬ 
le sembra giunto piuttosto, 
se non a una svolta politi¬ 
ca. almeno a un bivio. La 
guerra di Algeria è finita: 
essa non può più servire al 
generale come arma di ri¬ 
catto. Le rivendicazioni eco¬ 
nomiche degli operai, dei 
contadini, dei funzionari si 
sono accentuate. La politica 
estera e militare di De Cani¬ 
le suscita preoccupazioni 
non solo tra coloro che non 
dimenticano che cosa è stato 
per la Francia l’imperiali¬ 
smo tedesco, ma anche fra 
quella parte della borghe¬ 
sia che teme un eccessivo 
attrito con l’Inghilterra e gli 
Stati Uniti. Tutti questi mo¬ 
tivi si sono affacciati n^*l di¬ 
battito di ieri all’assemblea. 
Per proseguire la sua poli¬ 
tica, De Gaulle ha bisogno 
quindi «li avere le mani più 
libere ancora die per il 
passato. 

Nei gruppi parlamentari, 
ivi compresi quelli che han¬ 
no avuto le più gravi re¬ 
sponsabilità nell’avvento al 
potere «li De Gallile, tutto 
questo lo si è sentito: se il 
parlamento si fosse lasciato 
portare via anche quelle po¬ 
che prerogative che gli so¬ 
no rimaste e avesse chinato 
la testa davanti alla sfida 
e al «lisprezzo del generale, 
avrebbe firmato il suo atto 
di morte. Ieri ha avuto in¬ 
vece una manifestazione «li 
sussulto e di resistenza. Il 
conflitto tra presidente e 
assemblea legislativa si è 
cosi aperto in tutta la sua 
gravità. 

Adesso la battaglia va 
portata davanti al paese: 
dapprima con il referendum, 
poi con le elezioni della nuo¬ 
va Camera. Battaglia diffi- 
«•ile e abbastanza incerta. 
Nessuno nei circoli politici e 
giornalistici di Parigi pensa 
che De Gaulle possa essere 
battuto al referendum: non 
si indicono dei plebisciti per 
essere sconfitti. Ma «piale 
sarà la maggioranza che egli 
otterrà? Ovviamente, se <lo- 
vesse essere schiacciante, 
come nei precedenti refe¬ 
rendum. il generale riusci¬ 
rebbe a dare un altro colpo 
molto duro ai partiti poli¬ 
tici e a ciò che resta «Ielle 
istituzioni parlamentari. Se 
invece, come qualcuno prc-j 
vede. la maggioranza do-' 
vesse ridursi a un 60-65 r r 
di voti — il che, tenuto con¬ 
to delle astensioni, potreb¬ 
be equivalere a metà circa 
del corpo elettorale — il 
prestigio «li De Gaulle sareb¬ 
be seriamente minacciato: 
egli finirebbe infatti con l’ap¬ 
parire non più come « l'uonio 
dei francesi», cosi come si 
è presentato fino adesso, ma 
al contrario come l’uomo 
che provoca una profonda 
frattura nella nazione. 

Ancora più incerte e. co¬ 
munque. meno favorevoli 
per De Gaulle. sono le pro¬ 
spettive per le elezioni. Nel 
1958 il partito gollista — 
UNR — il solo che ieri ab¬ 
bia votato in favore di De 
Gaulle. ebbe molti più seggi 
di quanti non glie ne spet¬ 
tassero (con meno voti dei 
comunisti riuscì ad avere 
ugualmente più di 200 depu¬ 
tati. mentre i comunisti ne 
ottenevano solo 10) graz «• 
alle alleanze con gli altri 
partiti e ai vantaggi che que¬ 
ste • alleanze traevano dal 
nuovo sistema elettorale 
truffa. Questa volta invece le 
alleanze si faranno contro 
1* UNR. Quattro partiti — so¬ 
cialisti. radicali, democristia¬ 
ni (MRP) e indipendenti — 
hanno firmato ieri mattina 
un impegno comune a « pro¬ 
lungare nel paese» in vista, 


dello elezioni, l’intesa già 
raggiunta sul piano parla¬ 
mentare. Ma questo non è 
tutto. Tra i socialisti, al li¬ 
vello delle federazioni, si de¬ 
linea una certa tendenza a 
cercare, almeno per la bat¬ 
taglia elettorale, il concorso 
dei comunisti. 

Il PCF, d’altra parte, si è 
già dimostrato disposto a con¬ 
cludere gli accordi più lar¬ 
ghi pur di portare un colpo 
a quello che è oggi il nemico 
principale, e cioè il potere 
personale di De Gaulle e la 
minaccia fascista. Rivelatrice 
è stata la critica fatta in que¬ 
sti giorni alla federazione del 
partito della Loira Inferio¬ 
re: in una elezione parziale 
che vedeva affrontarsi nel se¬ 
condo turno un candidato co¬ 
munista e due indipendenti 
— entrambi di destra, ma 
non allo stesso modo, poiché 
uno dei due rappresentava 
la destra moderata classica, 
mentre l’altro, Duchet, rap¬ 
presentava la destra filofa¬ 


scista — è stato proprio que¬ 
st’ultimo ad essere eletto 
perché il comunista era ri¬ 
masto in lizza. La direzione 
del partito ha affermato che 
egli doveva invece ritirarsi 
per fare eleggere l’altro in¬ 
dipendente. moderato pur di 
battere il filofascista Duchet. 

Se si confermerà e si svi¬ 
lupperà, l’ampiezza dell’ac¬ 
cordo potrebbe dunque por¬ 
tare all’elezione di un’as¬ 
semblea largamente control¬ 
lata «lai partiti che si sono 
pronunciati per il « no » a De 
Gaulle, anche se ciuesti stes¬ 
si partiti saranno stati bat¬ 
tuti al referendum. In tal ca¬ 
so il conflitto tra presidente 
e parlamento sarebbe desti¬ 
nato a prolungarsi con nuovi 
colpi di scena. La crisi che 
si è aperta questa mattina si 
profila così come una crisi 
tutt’nltro che passeggera. 
Molto nella futura evoluzio¬ 
ne della Francia dipenderà 
dalle battaglie delle prossime 
settimane. 


l’editoriale 


politico di fronte al quale si trova la DC è quello 
della sua collocazione nei confronti del movimento 
operaio rivoluzionario, del comuniSmo, del marxi¬ 
smo. Finché questa collocazione resterà ancorata a 
premesse dogmatiche, schematiche, in sostanza ma¬ 
nichee, essa non solo non potrà andare molto oltre 
nella definizione del suo destino storico in seno al 
mondo moderno, non solo ridurrà anche il cosid¬ 
detto incontro «storico» con il partito socialista 
alle proporzioni strumentali in cui non a caso esso 
è stato ridotto nel discorso dell’on. Scaglia, ma non 
saia capace di andare oltre ad una descrizione feno¬ 
menologica del mondo moderno. 

Ciò si sente anche nello sforzo compiuto per 
impadronirsi delle trasformazioni in corso nella so¬ 
cietà italiana. Si tratta d’uno sforzo interessante e 
che in certi punti coincide, nella descrizione di deter¬ 
minati fenomeni, con lo sforzo da noi compiuto nelle 
nostre lesi per il X Congresso. Ma siamo ancora 
ben lontani da una vera e propria analisi. In verità, 
non solo l’Italia, ma il mondo si trasforma, e se 
importanti e decisive sono le trasformazioni in corso 
nella società capitalistica, ciò che caratterizza l’epoca 
nostra è il fatto che in una parte del mondo è in 
corso di costruzione una società nuova e diversa, 
la società socialista. Rifiutarsi di vedere ciò (e il ri¬ 
fiuto è tanto più grave perché è un rifiuto apriori¬ 
stico, dogmatico), significa non poter comprendere 
neppure ciò che accade nella società capitalistica, 
le cui trasformazioni sono in stretta interdipendenza 
con la nascita d’un mondo socialista, con la nascita 
d’un «terzo mondo» (quello dei paesi ex coloniali) 
e con l’esistenza e lo sviluppo d’un potente movi¬ 
mento operaio rivoluzionario. Significa lasciar fuori 
dal proprio discorso quello che pure è il massimo 
e il primo dei problemi del nostro tempo: quello 
della guerra e della pace, quello della scelta fra 
scontro mortale e distruttivo e pacifica coesistenza 
e competizione pacifica dei due mondi, con tutte 
le conseguenze che ne derivano per lo sviluppo di 
ogni singolo paese. 

Nel convegno di San Pellegrino sono state spese 
molte parole, e molte di queste sono state pronun¬ 
ciate con la maiuscola, ma una parola non è stata 
pronunciata, la parola « pace », e questo silenzio 
vizia tutti i ragionamenti che vi sono stati esposti, 
anche quelli più concreti relativi alla programma¬ 
zione economica. Perché programmazione significa 
e non può non significare scelta anche di fronte ai 
problemi dell’integrazione economica, del disanno, 
dei paesi sottosviluppati eccetera, e questa scelta 
implica a sua volta una scelta di fronte ai problemi 
dello sviluppo della situazione internazionale. 

X ^NCHE sul terreno del problema della democrazia 
e dello sviluppo deilo Stato democratico, l e analisi 
e le ipotesi della DC finiscono sempre col naufra¬ 
gare sullo scoglio dell’anticomunismo. Questo con¬ 
vegno poteva essere un’occasione seria, per la DC, 
per una discussione serrata delle posizioni da noi 
prospettate nelle tesi. D’una discussione di questo 
tipo non v’ha invece traccia. Al contrario, l’on. Sca¬ 
glia, dopo aver sciolto un inno allo Stato democra¬ 
tico che, in linea di principio, non può riconoscere 
« nessuna gerarchia, nessuna divisione che implichi 
una posizione di maggiore o minore dignità» fra 
i partiti, e dopo avere ammesso che anche i partiti 
classisti, pur presentandosi come espressione esclu¬ 
siva di una sola parte del corpo sociale, si svilup¬ 
pano però come un modo « di concepire e attuare 
il bene comune di tutto il corpo sociale», s’affretta 
ad aggiungere che una distinzione di principio, però, 
va fatta: ed è l’esclusione dallo Stato democratico, 
rapidamente abbassato al rango di «area democra¬ 
tica », di quei partiti che la democrazia accettano 
(per decisione dell’on- Scaglia) «solo in via prov¬ 
visoria e più o meno strumentalmente». Di qui alla 
riduzione dello «storico» incontro con il PSI ad 
una conseguenza imposta da uno stato di neces¬ 
sità e ad un proposito di ridimensionamento ideo¬ 
logico e politico del PSI per consentirgli di entrare 
permanentemente neH’« area democratica », il passo 
non poteva essere che breve; e l’on. Scaglia l’ha 
fatto. Ora questo c’entra certamente con il propo¬ 
sito della DC di mantenere ed estendere il proprio 
monopolio politico, ma evidentemente non c’entra 
niente con il proposito di dare una risposta ai pro¬ 
blemi del mondo moderno. 
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